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PROCESSI 

PER PREPARARE I REAGENTI. 



I, Acqua impregnata col gas acido carbonico, 

OD ACIDO CARBONICO LIQUIDO. 

Essendo l'acqua impregnata col gas aci- 
do carbonico uno degli agenti richiesti 
per l'esecuzione di diversi sperimenti 
esposti in questo trattato , e non poten- 
dosi ottenere quest'articolo in tutte le 
occasioni, noi daremo la descrizione di 
un apparecchio estemporaneo, co! qua 1 
mezzo si può preparare con facilità que- 
sto fluido. 

Esso consiste in un bacino di vasella- 
mento di terra ( la figura centrale nella 
tavola ) a schiancio del di cui orlo è po- 
sta una tavola di legno, larga quattro O 
cinque pollici , e densa circa 5 / s di pol- 
lice, avente una fenditura che termina 
in una cavità , che è praticata nel centro 
della tavola, che serve a ricevere una 
bottiglia comune, segnata a, della capacità 
di un boccale, che vi si pone capovolta, 
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6 PROCESSI 

come è dimostrato nella tavola; b è una 
bottiglia simile fornita Hi un tubo piegato 
a, che serve a dare comunicazione alle 
due bottiglie , ed a condurre il gas dalla 
bottiglia b alla a; imperocché per una 
estremità del tubo c passa ia corrente 
dell'aria pel sughero nel collo delia bot-V 
figlia b; mentre l'altra estremità è in- 
serita nei collo della bottiglia capovol- 
ta a. Per impregnare l'acqua col gas acido 
carbonico ( o con qualche altro gas, che 
non possa essere assorbito dall'acqua) col 
mezzo di quest'apparecchio, riempi d' ac- 
qua la boccia a , e tosto piena, chiudila 
col turaccio, ed invertila, col suo tu- 
raccio in basso, nel bacino di vasella- 
mcnto di terra , parimente riempito pre- 
cedentemente di acqua; e fa che stia 
immobile nella cavità centrale della ta- 
vola, come si rappresenta nel disegno, 
ed allora levane il turaccio. Ciò fatto , 
poni del marmo bianco, della pietra da 
calce, o della creta, rotta in pezzi del 
volume di un pisello, nella bocciai, e 
versavi sopra del comune acido muria- 
tico diluito con due o tre volte il suo 
volume d'acqua; il gas acido carboni- 
co, il quale viene sviluppato dall'azione 
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dell'acido sul inarmo, passerà per tubo 
di vetro piegato c, ed entrerà nella 
boccia a , da cui verrò scacciata l'acqua, 
e la bottiglia si riempirà in tal modo di 
gas acido carbonico. Quando ciò è fat- 
to, chiudi col turacelo la boccia nella 
sua posizione capovolta, col suo collo 
sotto la superficie dell'acqua; quindi 
levala dal bacino, versa in essa una 
mezza bottiglia circa di acqua distillata, 
chiudivi di nuovo perfettamente l'aria, 
ed agita, duranti tre o quattro mi- 
nuti; e poi lascia che stia in riposo per 
due o tre ore, avendo cura di agitarla 
frequentemente per questo tempo. L'ac- 
qua diventerà fortemente* impregnata, 
di gas acido carbonico ( o sia l'acqua 
sarà convertita in un'acqua artificiale 
di Seltz); svilupperà una grande quan- 
tità di bolle d'aria, quando sarà esposta 
all'aria, e particolarmente quando sarà 
vernata da un vaso in un altro , oppu- 
re sarà dolcemente riscaldata. Quanto 
più fredda n' è l'acqua, tanto più gas 
acido carbonico ne verrà assorbito. 

E chiaro che una quantità di gas 
acido carbonico , eguale alla porzio- 
ne di acqua 'versata nella bottiglia 5 
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è ita persa; ma questo non fa, mentre 
questa perdita può anche essere evitata 
col capovolgere la boccia piena dì gas 
acido carbonico in una piccola coppa 
contenente dell'acqua distillata , e la- 
sciando che vi rimanga per alcune ore, 
o fino a che una sufficiente quantità 
di acqua sìa salita nella boccia, e si sia 
impregnata eoi gas. 

In vece del tubo di vetro e si può 
far uso della comune boccia a speri- 
mento , od a gas. 

Si può ottenere in questo modo dal 
marmo, dal ^° a l 45 per cento del suo 
peso , di gas acido carbonico ; cosicché 
ioo grani rie produrranno dai 90 ai joo 
pollici cubici. 

II. Acqua impregnata gol gas idrogeno 

SOLFORATO, OVVERO COLl' IDROGENO SOLFO- 
RATO LIQUIDO. 

Questo fluido non si ha come artico- 
lo di commercio ; ma è parimente neces- 
sario per eseguire i diversi sperimenti 
indicati in questo trattato; e può fa- 
cilmente essere preparato per l'uso im- 
mediato nella seguente maniera. 
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Versa nella bottiglia b (la figura centra- 
le nella tavola ) una parte di solfuro d'an- 
timonio del commercio, rotto iti una pol- 
vere grossa, e versavi sopra tre o quat- 
tro parti di comune acido muriatico 
concentrato, e sussidia razione dell'aci- 
do con un calore leggiere per mezzo 
della lampada a spirito ; si svilupperà 
dai materiali il gas idrogeno solforato , 
il quale si potrà combinare coll'acqua 
distillata, come si è indicato superior- 
mente, trattandosi di combinare l'acqua 
col gas acido carbonico. È da avvertir- 
si, che fa d'uopo lasciare che si disper- 
da la prima porzione di gas, che ne 
risulta , perchè essa è mescolata con 
una porzione di aria comune contenuta 
nella bottiglia a gas. 

In vece del solfuro d'antimonio si 
può far uso del sub-solfuro di ferro 
( ma la prima sostanza somministra un 
gas più puro ). Il gas idrogeno solforato 
ne è reso libero in abbondanza, e può 
essere combinato coli' acqua distillata 
nella maniera stabilita. L'acqua distil- 
lata si carica di circa 3 /j del suo volume 
di gas idrogeno solforato; ed acquista da 
esso un sapore dolcignOj e molto nau- 



Digitized by Google 



IO PROCESSI 

seoso, ccl un forte odore fetido, che ras- 
somiglia a quello delle uova putride, o 
di un barite fatto sporco dalla polvere 
da cannone, quando ne venne bagna- 
to . Le acque eli Harrowgate e di 
Moffkt sono soluzioni naturali d'idroge- 
no solforato nell'acqua. La prima con- 
tiene, non più di circa un duodecimo 
del suo volume di questo gas. L'acqua 
impregnata di gas idrogeno solforato non 
può essere tenuta per molto tempo , an- 
che quando sia conservata in bottiglie 
chiuse, perchè l'idrogeno abbandonalo 
zolfo, il quale diventa allora precipitato 
in forma di polvere bianca. Ma per 
eseguire gli sperimenti presentati in que- 
sto trattato, l'acqua quando sia tenuta 
in un luogo oscuro, od in una boccia 
opaca, e ben chiusa, ritiene sufficien- 
temente la sua forza per due o tre 
mesi. 

Il sub-solfuro di ferro può ottenersi 
col fondere insieme, per alcuni minuti 
in un crogiuolo coperto , tre parti di 
limatura di ferro, ed una di fiori di 
zolfo ; oppure si riempie per metà il cro- 
giuolo colle comuni piriti 'di ferro, si 
pone sopra queste uno strato di pol- 
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vere di carbone, e quindi ai espone 
ii tutto per una mezz'ora al calore ros- 
so cupo. 

III. Acqua bamtica ( 7"). 

A fine l'acqua baritica abbia le qua- 
lità che si esigono, è bisogno che la 
barite sia pura; mentre, naturai mento, 
è sempre combinata coli' acido solforico, 
col carbonico, con altre terre, ec. 

Per avere la barite pura, si fa questa 
in polvere, si mescola con un ottavo del 
suo peso di polvere di carbone, si pone 
in un crogiuolo il miscuglio , si opera 
col fuoco, e si tiene rovente per un'ora; 
indi si ritira, e si versa nell'acqua di- 
stillata. Quest'acqua prende immediata- 
mente un colore giallo -rossiccio, mauda 
un odore di gas idrogeno solforato, e 
presenta i caratteri di un solfuro. In 
quest'operazione l'acido solforico del sale 
baritico venne disossigenato dal carbone 
rovente; e, re pria ti nato in solfo, si com- 
binò alla barite, e ne compose perciò 
\in solfuro. Si decompone poi la solu- 
zione còl l'acido muriatico, il quale for- 
ma colla barite un sale che resta in 
soluzione. Si feltra la soluzione per sc- 
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pararne Io zolfo; e si decompone il 
nuovo sale col carbonato al calimi lo ( sub- 
carbonato ) di potassa, e ne precipita; 
ma la barite risultante da questo pro- 
cesso contiene ancora dell'acido carbo- 
nico; ed a fine di liberamela si deve 
cimentare col fuoco. 

Puoi decomporre parimente il solfato 
di barite col carbone in polvere, col 
sussidio di un calore vigoroso. Ciò latto 
di-cit^li la massa nell'acqua , feltra e 
versa nel liquore feltrato del carbonato 
di soda, e se ne precipita la barite in 
forma di polvere bianca, ed in istato 
di carbonato: lava, e fanne col carbo- 
ne in polvere delle palle, ed arroventa 
queste fortemente in un crogiuolo; ed 
allora la maggior parte dell'acido car- 
bonico si decomporrà nel mentre si se- 
para dall'ossido di carbonio. Se dopo si 
versi dell'acqua bollente sulla massa, sì 
ilircioglie una parte della barite, e si 
cristallizza col raffreddamento. — Mo- 
retti fa osservare, die il carbonato di 
barite non è decomponibile al fuoco, e 
che non si decompone interamente , 
quantunque combinato alla polvere di 
carbone; e che secondo questo proces- 
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so stato proposto da Hope non si ot- 
tiene che una porzione di barite allo 
stato di purezza, e die il rimanente è 
un carbonato di barite temilo. — Pì- 
tici propone di servirsi, per decomporre 
il solfato, del carbonato alcaUnulo di 
potassa; ed il carbonato di barite elio 
ne risulta si deve decomporre per aver- 
ne la terra pura. 

Si decompone il solfato di barite an- 
che per vìa umida; ed a tale effètto si 
prendono due parti di carbonato di po- 
tassa , e quattro di acqua , e si fa tal- 
lire per un'ora il solfato di barite in 
polvere; si agita, e si aggiunge dell'ac- 
qua, a misura che svapora. Si feltra e 
sì aggiunge dell'acido muriatico. Si fel- 
tra di nuovo, e si svapora a seccamen- 
to. Si fa arroventare la massa salina ; 
indi si scioglie nell'acqua bollente , e 
si fa cristallizzare. Si sciolgono i cristalli 
del muriato di barite, si decompone la 
soluzione col carbonato di soda, e si 
decompone il carbonato di barite nel 
modo sopra indicato. 

La barite pura è bianchiccia, ha un 
sapore piccante, acre, caustico, tinge 
io verde le tinture azzurre vegetabili: 
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si colora, e s'indura al iuoco: espo- 
sta all'aria umida si gonfia, e cado? in 
polvere; attrae poi l'acido carbonico, 
e diventa un carbonato terrulo di ba- 
rite e perde la causticità. L'acqua ver- 
sata su di essa vi opera come sulla cal- 
ce, colla quale un tempo era confusa; 
ma più rapidamente; e se ne sviluppa 
niainiiiii'e quantità di calorico; si gonfia, 
e si forma in aghi bianchì , setosi. Tra 
tutte le basi salificabili la barite è quel- 
la che ha maggiore affinità cogli acidi. 

L'acqua alla temperatura di 5o gradi 
del termometro di Fahrenheit scioglie 
venticinque parti in peso di questa ter- 
ra nel suo stato caustico, o sia puro: 
l'acqua fredda ne scioglie 30 parti. 
Questa soluzione rimane trasparente e 
senza colore, ed è conosciuta nei labo- 
ratorj chimici sottb il nome di acqua 
b arnica. Delibo quest'acqua essere con- 
servata in bocce ben chiuse, ed esat- 
tamente piene, altramente la terra ac- 
quista dell'acido carbonico dall'atmosfe- 
ra, e si separa dall'acqua di soluzione, 
come ia la calce in simile circostanza , 
e si presenta «Ila superficie in forma 
di pellicola. 
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IV. Acqua di calce (V. la pag. ilo del 
voi. prec. ). 

V. Acido acetico (T.). 

L'acido acetico si distingue dall'acido 
acetoso, non perchè sia più ossigenato, 
come si credeva; ma perchè è più con- 
centrato, cioè contiene minore quanti- 
tè d'acqua, e manca della sostanza estrat- 
tiva propria dell'acido acetoso; e Thom- 
son vuole che la parola acetoso sia abu- 
lita dai chimici. — L'acido acetico si ot- 
tiene comunemente dalla fermentazio- 
ne del vino , e delle sostanze vegetabi- 
li mucose; quello del vino però con- 
tiene molt'acqua e molte sostanze stra- 
niere^ si chiama acelo quando non è 
stato distillato, ed acido acetico, quan- 
do ha sostenuto quest'operazione. 

Per ispogliare l'acido acetico delle 
sostanze straniere si distilla a fuoco gra- 
duato con un apparecchio di vetro. Se 
ne innalza pel primo un liquore ad- 
detto di un miscuglio di acido acetico 
e di alcool, che ha un odore grato, 
aromatico ; indi ne succede l'acido ace- 
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ileo acquoso, che si raccoglie fino a 
due terzi della massa. Si cessa allora 
di distillare; e ciò che rimane nella 
storta è un liquore denso, colorato, che 
contiene dell'acido acetico concentrato, 
una materia colorante, del supertartra- 
to di potassa, una sostanza estrattiva, 
ed alcuni acidi fissi. — L'acido ottenuto 
da questa distillazione ha un odore pic- 
cante particolare, un sapore acido; ma 
è combinato con molt'acqua. Darracq 
ha proposto il murìato di calce secco, 
per avere l'acido acetico concentrato e 
puro; a tale effetto si versi in una 
etorta tubulata dell'aceto ordinario, indi 
*i aggiunga il mudato di calce; si di- 
stilli dolcemente, e se ne innalzerà un 
fluido chiaro, che anderà formando delle 
strie sulle pareti del pallone ; si rettifica 
tre o quatti© volte con nuovo inuriato 
di calce, e se ne otterrà l'acido acetico 
concentrato e puro, detto anche aceto 
radicale. — Collo stesso scopo si prendano 
una parte di acetato di soda ben secco, 
e tre partì di super-solfato di potassa; si 
mescoli, e si distilli in una storta a calore 
dolce. — Si ottiene l'acido concentrato 
anche col mezzo degli acetati metalli- 
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ci; ma per lo più si adopera l'acetato 
di rame. Si versa dell'acetato di rame 
polverizzato in una storta, a cui si uni- 
sce un pallone, e ai distilla a bagno di 
rena. S' innalza pel primo un flnido 
bianco, che si separa; ne viene in se- 
guito l'acido acetico, e rimane nella 
storta l'ossido di rame di coloro rossic- 
cio, cil in qualche parte repristinato. 
L'acido ottenuto è per lo più 'di colore 
verdiccio, a motivo ili un po' di ossido 
di rame innalzatosi nel distillare; si ret- 
tifica perciò distillando di nuovo , e len- 
tamente in una storta di vetro; e vi si 
può unire, per maggiore sicurezza, della 
polvere di carbone; e se ne ha l'acido 
acetico il più concentrato. Non è ne- 
cessario però all'oggetto de' saggi che 
sia concentrato a questo punto. 

L'acido acetico, allorché puro, è lim- 
pido a guisa d'acqua pura, ha un'odo- 
re piacevole, molto penetrante , che non 
si può sostenere per molto tempo; ed 
allorché privo d'acqua si cristallizza ad 
una bassa temperatura. — Il peso spe- 
cifico dell'aceto distillato varia, secon- 
do B.icliter, da 1.007, a ^- 00< )^i e quello 
dell'aceto radicale , molto più concen- 
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trato, s'innalza fino a 1.080. In questo 
stato è sommamente acre e piccante: 
applicato alla pelle la fa rossa, e la 
corrode in breve tempo; è sommamen- 
te volatile; riscaldato all'aria s'infiam- 
ma sì rapidamente, che si crederebbe 
esservi dell'etere; si unisce all'acqua in 
tutte le proporzioni, e con molto caio- 
re, allorché sia ben rettificato. 

VI. Àcido arsekioso, ed arsenico ( IV), 

L'arsenico , da cui derivano l'acido ar- 
senìosoe l'arsenico, è un metallo di colore 
bianco azzurrognolo, che s'avvicina mol- 
to a quello dell'acciajo,- ha molto splen- 
dore, non ha nè sapore, uè odore sen- 
sibile, allorché è freddo; e quando si 
riscalda, sparge un odore d'aglio, che gli 
è sommamente caratteristico. È forse il 
più fragile di tutti i metalli: si rompe 
in pezzi al menomo colpo di martello, 
e si riduce facilmente in polvere finis- 
sima. Può essere conservato nell'acqua 
senza alterarsi ; ma s'appanna pronta- 
mente all'aria, e diventa nero e pol- 
verulento." Si combina coli* ossigeno in 
due proporzioni differenti , e forma due 
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composti che Thomson dice che si po* 
trebberò chiamare i protossido , e peros- 
sido di esso, se non avessero molte pro- 
prietà degli acidi. 

Il protossido venne da. Fourcroy chia- 
mato acido arsenloso , e con esso lui 
da Parkes, Accum ed altri chimici mo- 
derni . — L'arsenico essendo uno dei 
metalli i più combustibili , allorché si 
riscaldi in contatto dell'aria, si sublima 
facilmente sotto forma di una polvere 
bianca, spargendo un forte odore d'aglio. 
Se si aumenti il calore , brucia con una 
fiamma azzurra pallida. Un tempo l'ar- 
senico in tal modo sublimatosi si distin- 
gueva semplicemente col nome di ar- 
senico, o arsenico bianco, e così è an- 
cora conosciuto in commercio. Di rado 
sì prepara nei laboratorj , perchè si tro- 
va in natura, e si ottiene frequente- 
mente nel travaglio dell'estrazione degli 
altri metalli. Questa sostanza è compatta, 
fragile e d'apparenza vetrosa; ha un sa- 
pore asprissimo, che finisce col produr- 
re un'impressione dolciastra. È uno de* 
veleni i più possenti. Quest'ossido, od aci- 
do arsenioso ha un odore d'aglio , si scio- 
glie in 80 parti d'acqua alla temperatura 
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di i5,55 centigr., editi 1 5 parti d'acqua 
bollente. La sua soluzione ha un sapore 
aprissimo, e tinge in rosso i colori az- 
zurri vegetabili. Si cristallizza con uno 
svaporamento lento in tetraedri regola- 
ri. È solubile anche in 70 od 80 volte 
il suo peso <Ii alcool e negli o!j ; riscal- 
dato a 10.5 centigr. si sublima; e se è 
in vasi chiusi diventa trasparente come 
il vetro; ma riprende prontamente al- 
l'aria la sua prima apparenza. 11 peso 
specifico di questo vetro è 5.ooo ; quel- 
lo dell'ossido di 3.706. Quest'ossido può 
combinarsi col maggior numero de' me- 
talli, che generalmente rende frangibi- 
li. Sembra composto, giusta le sperien- 
ze di Proust, di 75 a arsenico 
34. 8 ossigeno 

100. o 

Se si riscaldi dolcemente fino a ros- 
sezza in un matraccio, od in una stor- 
ta , una pasta di quest'ossido fatta col- 
l'ulio, l'arsenico ne è ridotto allo sta- 
to metallico, e si sublima lentamente. 
Brandt fu il primo che indicò questo 
mezzo, col quale si ottiene il metallo 
in uno stato di purità. 
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Quest'ossido si può combinare con 
una nuova quantità di ossigeno, e for- 
ma allora un altro composto che Schede 
scopri pel primo, ed a cui diede il no- 
me di acido arsenico ( il perossido di 
Thomson). Il processo descritto da Schee- 
h per ottenerlo consiste nello sciogliere 
3 parti di ossido bianco d'arsenico in 7 
parti d'acido muriatico, e nell'aggiun- 
gere a questa soluzione 5 parti d'acido 
nitrico; indi si versa la mescolanza in 
una storta, e si distilla fino a secca- 
merito. Si fa riscaldare a rosso il resi- 
duo ben secco, e si lascia diventare 
freddo; è l'acido arsenico solido. Bu- 
cholz l'ha ottenuto con una proporzio- 
ne molto minore d'acido muriatico , e 
con una mescolanza di due parti sola- 
mente di quest'acido a 1.2,00 di peso 
specifico, con 8 parti di ossido bianco 
d'arsenico, e 24 d'acido nitrico a 1. 
aS — L'acido ottenuto in questo mo- 
do non lia un sapore fortissimo allorché 
secco;. ma lo acquista successivamente, 
allorché sia stato disciolto ned' acqua ; 
e resta allo stato liquido, anche quando 
la sua soluzione è stata svaporata fino 
alla consistenza di gelatina. E' velenoso 
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quanto l'ossido bianco d'arsenico Que- 
sti' acido è composto, secondo le sperien- 
ze di Proust, ài 65,4 parti d' arsenico e 
di 34>6 d'ossigeno; ma secondo The- 
nard , la proporzione dell' ossigeno sa- 
rebbe di o,36. 

VI. Acido bobacico (T.) 

L' acido boracico si ottiene artificial- 
mente dal borace (sub-borato di soda), 
che è un sale conosciuto da molto 
tempo : si crede sia la crisocolla di 
Plinio ; e ci viene dalla Persia , dalla 
Cina , dal Giappone e dal Tibet. Quel- 
lo del Tibet è in cristalli più o meno 
considerabili , d' un grigio verdastro , 
grassi al tatto; ed è misto di molte 
sostanze estranee, mucilaginose e gras- 
se ; ed è cristallizzato in prismi com- 
pressi, terminati irregolarmente. Quello 
che ci viene dalla Cina è meno grasso, 
è coperto d'una polvere bianca, ed è 
in pezzi bianchi o grigiastri. 

Venezia era un tempo la città che 
aveva l' esclusiva raffineria del borace , 
e perciò porta ancora il nome di bora- 
ce di Venezia : ora si raffina in rnolt' al- 
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tre parti d'Europa. Si eseguisce il raf- 
finamento, separando prima, per quanto 
è possibile, tutte le materie estranee, © 
si versa sul borace crudo dell'acqua cal- 
da ; dopo qualche giorno si versa il li- 
scivio sopra uno staccio di fili d'ottone, 
6ul fondo del quale sia posta una tela 
di lana: si fa svaporare il liquore fel- 
trato, e si versa in un vaso di piombo 
( tutti gli strumenti debbono essere fo- 
derati di piombo ) guarnito di paglia, per 
ritenere le impurità. Il borace si cristal- 
lizza dopo il raffreddamento, — Si ag- 
giunge al residuo nuova acqua calda per 
estrarne tutto il borace. — Bomare opi- 
na che vi si aggiunga anche dell' acqua 
di calce. — Non tutti però i boraci si 
trattano nello stesso modo: alcuni vi 
aggiungono della soda per distruggerne 
la sostanza grassa, che Bomare opina es- 
sere un vero sapone, composto di grasso 
animale e di soda. Wiegleb propone 
di farlo arroventare , come si praticava 
nella raffineria di Venezia. 

Il borace purificato è in cristalli ir- 
regolari, che sembrano piramidi doppie 
a sei facce; è bianco, un po' trasparen- 
te j ha un sapore scipito, leggermente 
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astringente , tinge in verde lo sciroppo 
di viole, ed all' aria perde dell' acqua di 
cristallizzazione, e si copre d'una lieve 
polvere: esposto al fuoco, passa subito ad 
una fusione acquosa ; e quando l' acqua 
di cristallizzazione si è volatilizzata , si 
gonfia, e si converte in una massa spu- 
mosa , leggiere , e si chiama allora bo- 
race calcinato; spingendo il fuoco al- 
l' a ito venta mento si fonde in un retro 
trasparente, che si rende alquanto opaco 
all' aria ; non ha perciò cangiato natura, 
e si può sciogliere nell'acqua; ed è. 
nello stato di vetro, e così serve di flus- 
so o fondente. 

Il borace è decomposto dalla calce, 
dalla barite, dalla stronziana e dalla 
magnesia. Gli acidi, eccetto il carboni- 
co, lo decompongono parimente; s' im- 
padroniscono della soda, e l'acido bora- 
cico ne resta libero. 

Si ottiene l'acido boracico colla pre- 
cipi fazione , cioè sciogliendo il borace 
neil' acqua bollente, aggiungendo alla so- 
luzione ancor calda dell' acido solforico, 
ovvero del muriatico o del nitrico, fino 
a tanto che la soda ne sia perfettamente 
saturata; col raffreddamento si depone 
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l'acido boraci co puro sotto torma di la- 
minetre bianche e risplendenti : si pone 
su di un feltro di carta straccia , e si 
lava con acqua fredda. 

Hoeffer trovò quest'acido nel 1777 
nel vicinato di Siena , ed in molti luo- 
ghi della Toscana, particolarmente nelle 
acque dei lagoni di Cerchia] o e Castel- 
nuovo. S'incontra spesso in questi luo- 
ghi in masse assai considerabili, cristal- 
lizzato qualche volta sopra gli schisti ; 
qualche volta ancora è combinato colla 
calce, coli' allumina e coli' ammoniaca. 
Mascagni pure trovò quest' acido sotto 
forma secca in vicinanza di Sasso nel 
Sienese (ed è distinto dai mineralogisti 
col nome di sassolino). — Il suolo al- 
l'intorno de' lagoni, dopo una lunga sic- 
cità, si trova coperto di sali efflorescen- 
ti , che sono biancastri, ora verdi , ora 
gialli , ec. Queste croste sono composte 
d'acido boracico misto con altri sali, 
con borati, e soprattutto col borato di 
ammoniaca; vi s'incontra ancora del 
solfato d' ammoniaca , di ferro , d' allu- 
mina , di calce e di magnesia — Il suo- 
lo de' lagoni è costantemente umido : 
la temperatura ne è più elevata di quel- 
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]a dell* atmosfera , mentre talvolta salo 
agli 80 gradi di Reaumur. Questo calore 
è comunicato al suolo dai vapori e dai 
gas che ne sortono, i quali producono 
un fischio che si sente molto da lonta- 
no. I vapori hanno un odore solforoso 
e bituminoso, ed i gas sono il gas idro- 
geno so (furato ed il gas acido carboni- 
co ; se ne depone del solfo , e si formano 
de' solfuri. — La proporzione dell'acida 
boracico varia: è più abbondante nell'e- 
state. I vapori trascinano seco una parte 
d* acido boracico , ed il mezzo di racco- 
glierlo sarebbe, secondo Mascagni, quel- 
lo di montare un apparecchio sui lago- 
ni per condensarne i vapori. — I luoghi 
in cui si trova quest'acido sono i lago- 
ni di Castelnuovo , di Monte cor boli , di 
Monterò tondo , di Sasso, di Lusignauo, 
di Serazzano , e dell'edilìzio Benifei. Lo 
svaporamento dell' acqua di parecchi la- 
goni lascia un residuo salino che trattato 
coli' alcool dà dell' acido boracico. Il re- 
sto è composto di borato, d'allume e 
di solfato d'ammoniaca. — Nell'estate 
si trova l' acido boracico solido sulle 
sponde dei lagoni e lungo le fosse: s'in- 
contra però in masse più considerabili 
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intorno a quelle aperture attraverso delle 
quali passano i vapori , ed ha un colore 
bigio -ci ne reo , che proviene dalle sostan- 
ze straniere con cui è mescolato ; vi si 
scoprono però colla lente de' piccoli 
cristalli brillanti, in lamine più o meno 
sottili, sovrapposte le une sulle altre. La 
rottura n'è lamellosa, e di un colore 
biancastro. — L'acido boracico che si 
trova sul margine delle fosse proviene 
dal fango, e vi forma dei piccoli muc- 
chi cristallino-giallastri. — L'acido bo- 
racico si trova in maggiore quantità 
presso le fessure per cui passano i va- 
pori ; b' attacca al suolo, ove, per 1* ele- 
vazione insensibile dei vapori, riscalda 
l' argilla schistosa e la sabbia. Esiste an- 
che in masse più o meno considerabili, 
in fibre più o meno composte, e ne ri- 
sultano de' mucchi di tre pollici d' al- 
tezza, il di cui colore varia secondo le 
sostanze che vi sono mischiate. — Mar- 
tinowich trovò dell' acido boracico nel 
petrolio di Gallizia. Klaproth ne scopri 
nella datolite combinato colla silice e 
colla calce. Si trova anche combinato 
colla magnesia nel boracite in vicinanza 
di Luneburgo. ffestrumb riconobbe che 
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ioo parti di questo minerale ne conten- 
gono Gli di acido boracico. 

L'acido boracico pnro ha un Ic^ìi-th 
sapore acido e fresco , tinge deboliiien- 
te le tinture di tornasole e di alcea; è 
un po' untuoso al tatto, al fuoco si 
fonde senza sublimarsi, e si cambia in 
una massa vitrea , bianca , semi-traspa- 
rente , senza però alterarsi nelle qualità 
sue Ottennero i chimici, arroventando 
il vetro d'acido boracico insieme ad 
eguale quantità di potassio, una massa 
nera alcalina; e colla soluzione nell'ac- 
qua ne ebbero, fatta la fel trazione, una 
polvere sottilissima bigio-verdoguola, che 
stabilirò io essere il radicale dell'acido, 
e lo chiamarono boro. 

VII. Acido stomatico, e ossi-muriatico, 

O CLOllINO ( T.). 

L'acido muriatico si trova natural- 
mente in uno stato di combinazione , 
cioè nei sali conosciuti sotto il nome di 
muriati. Glaubero fu il primo che lo 
trasse dal sale comune ( muriato di so- 
da); e venne conosciuto sotto i nomi di 
acido marino, di spirito di sale marino , 
di spirito di sale. 
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Il processo da adottarsi per avere l'aci- 
do muriatico si è quello di estrarlo eoi 
mezzo dell'acido solforico. Si prendono, 
per esempio, otto parti in peso di m li- 
ria to dì soda decrepitato e ridotto in 
polvere, a bagno di sabbia: si versano 
in una storta tabulata: si fa entrare il 
becco della storta in un pallone tabu- 
lato, che si unisce all'apparecchio di 
Woulf (i) composto di tre bottiglie, 
avendo la cautela di munirle dei tubi 
di sicurezza e dì quelli di Welter, e di 
ben lutarne le commessure; nelle bot- 
tiglie poi devo porsi una quantità di ac- 
qua che uguagli in complesso quella del 
muriato di soda : dopo sì versino a. po- 
co a poco col mezzo dell'imbuto di 
Welter, od altro che gli equivalga, cin- 
que once di acido solforico dell'attività 
di 66 gradi dell'areometro. Si lasci per 
qualche tempo in riposo il miscuglio ; 
indi si riscaldi la storta col bagno dì 
arena. 

Si ha in commercio dell'acido muria- 
tico, il quale essendo preparato col mu- 



(l) Poni, Mìteria mrdnn pJi'im'siiu-juviwicPAa'ics , ap- 
plicata all'uomo ed ai fonti. Voi. I. 
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riato di soda cimentato con un fuoco 
£;]g!i;iniis5Lmo col solfato di ferro calci- 
nato, o coli' argilla comunella pignatte 
è generalmente impuro per l'acido sol- 
forico, per l'allumina e pel ferro che 
contiene. Si spoglia del ferro con una 
soluzione di prussiato di potassa versata 
a gocce a gocce ; e ne precipita il ferro 
in istato di prussiato; indi si ripone in 
una storta con un terzo in peso di mu- 
riato di soda decrepitato , si lascia iir 
digestione per alcuni giorni, e si distil- 
la col già indicato apparecchio. 

L' acido muriatico ottenuto non è che 
gas acido muriatico combinato colf ac- 
qua, la quale non può caricarsene, che 
fino ad un certo punto, e col metodo 
sopra descritto ne è completamente sa- 
tura, e ne costituisce l'acido il più con- 
centrato. Il peso specifico di quest' aci- 
do è quello dell'acqua, come ia a io : 
è limpido, senza colore, innalza de' va- 
pori bianchi tanto più visibili, quanto 
più l'aria è umida; e condensando esso 
1' umidità di quella , ne accade in tal 
mentre uno sviluppo di calorico che si 
conosce applicando un termometro alla 
tocca del vaso. Si combina coli' acqua 
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in tutte le proporzioni ; ma quanto più 
questa si aumenta, il di lui fumo si di- 
minuisce, e finalmente cessa: succede 
poi allora, quando accade questa com- 
binazione, qualche sviluppo di calorico. 
Discioglie meglio di ogni altro acido gli 
ossidi metallici; e colla maggior parte di 
essi forma de' sali metallici. 

Lo stato il più naturale doli' acido 
muriatico purissimo è il gasoso; e si ot- 
tiene parimente decomponendo un mu- 
riato coli' acido solforico, e raccoglien- 
dolo in campane coli' apparecchio pneu- 
raato -chimico a mercurio. Questo gas è 
permanente , senza colore , è trasparente 
come l'aria atmosferica; ma possiede un 
sapore acidissimo ed un odore acutissi- 
mo, soffocante, che eccita la tosse; il 
suo peso specifico è però meno del dop- 
pio dell'aria atmosferica, al cui contat- 
to , ovvero col gns ossigeno si trasforma 
in fumo bianco ; 1' acqua se ne impa- 
dronisce rapidamente, sciogliendolo in sè 
stessa, quantunque in istato di ghiaccio, 
il quale si liquefa celeremente. 

Risulta che questo gas, allorché sia 
ben secco, è composto di una parte in 
peso d'idrogeno e di 33,5 di dorino, che 
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secondo Dacy è il corpo semplice in 
istato <li gas , che si ottiene dalla decom- 
posizione dell' acido muriatico in tutti 
quei casi nei quali l' ossigeno si combi- 
na coli' idrogeno dell' acido. 11 dorino 
( così chiamato da Davy , perchè ha un 
colore verde -giallìccio, da jc/topòc verde ), 
altre volte detto acido muriatico ossi- 
genato, è dagli Inglesi distinto col nome 
di ossimurialico ; si ottiene mescolando 
l'ossido nero di manganese coli' acido 
muriatico; cioè una parte in peso del 
primo e due del secondo; oppure metten- 
do in una storta tre parti di muriato di 
soda ed una di ossido nero di manganese, 
ed indi versandovi a poco a poco due 
parti di acido solforico, e distillandone il 
preparato. L'acido muriatico che ne ri- 
sultava ritenevasi un composto di acido 
muriatico e di ossigeno; ma, se è vero 
ciò che dice Davy , che l'acido muriati- 
co comune sia un composto di ossi-mu- 
riatico e d' idrogeno , ed essendo ambe- 
due sostanze indecomponibili, si deve da- 
re una spiegazione differente all'azione 
del manganese nel produrre il dorino : 
pare si debba supporre che il gas ossigeno, 
che se ne sviluppa, decomponga l'acido- 
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muriatico, e ne assorbisca il suo idrogeno, 
'« che ambici ue questi gas uniti nelle do- 
vute proporzioni producano acqua — . Lo 
stato naturale del dorino è il gasoso ; 
e combinato coli' acqua debb' essere di- 
stinto col nome A* idro-cloro ; benché fin 
ora posto fra gli acidi ne ha perù 
poche proprietà : non ha sapore acido \ 
ma astringente,- non arrossa le tinture az- 
zurre vegetabili , ma bensì le distrugge; 
e si combina molto scarsamente colfac- 
qua — Il dorino in istato gasoso di- 
venta concreto e si cristallizza ad una 
temperatura vicina a quella che conge- 
la l'acqua — .. La corrente elettrica de- 
compone il gas acido muriatico, e Io di- 
vide in volumi eguali di gas idrogeno 
e di gas dorino ; cioè i in peso del pri- 
mo, e 33,5 del secondo. Così pure parti 
eguali in volume di gas idrogeno e di 
dorino attraversati dalla scintilla elet- 
trica, ed al contatto di un corpo acce- 
so, ovvero esposti all'azione diretta dei 
raggi solari, s'infiammano sul momento, 
e formano del gas acido muriatico , il 
quale occupa lo stesso volume che avea- 
no i dne gas, i quali esposti in un luogo 
perfettamente oscuro non si combinano, 

Accum , voi. IL 3 
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ma tenuti alla luce sì cembinano lenta- 
mente e senza detonazione. — Il dori- 
no ha una debole attrazione per l'ossi' 
geno, inferiore a quella che hanno il jo- 
dio, lo zolfo, e gli altri combustibili: il 
gas ossigeno non si combina direttamen- 
te a qualsiasi temperatura; ma solo in 
qualche circostanza , in cui il gas ossi- 
geno, rimarca Hojon (i), sia allo stato 
nascente, dando origine all'ossido di 
dorino o all'acido ossi muriatico, secon- 
do le proporzioni dì ossigeno che contie- 
ne; e che l'acido ossi- muriatico è compo- 
sto di i in volume di dorino e di 2,5 di 
ossigeno. — L'ossimuriatko, benché la 
boccia che lo contiene siane piena, e 
ben chiusa, lasciato esposto alla luce,, 
che ha un'affinità prevalente sull'ossige- 
no, retrocede allo stato di acido muriatico 
comune, e pare che si possa dare la 
seguente spiegazione a questo fenome- 
no; cioè che porzione dell'acqua con 
cui è combinato il dorino ne venga 
decomposta, fino al limite, in cui è 
attiva l'affinità del dorino per l'idrogeno, 



(i) Corso unalìlico di chimica, toI. t pag. 38 e l31 ed. 
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per cui questo vi si combini di nuovo , e 
die l'ossigeno fatto lìbera per la luce so- 
pra-ossigeni l'acqua restante, e ne risalti 
quindi un'altra volta l'acido muriatico. 

Vili. Acido uranico, e nitroso 

Raimondo Lullo fu il primo che nel 
iaao scopri l'acido nitrico, a cai, allo- 
ra, venne dato il nome di acido del ni' 
tro , di acido nitroso , di spirito di ni- 
tro o di acquaforte. Quest'acido non 
si trova mai naturalmente isolato, e si 
ottiene decomponendo il nitrato di po- 
tassa, da cui si sviluppa, come di sua 
proprietà ^ in istato vaporoso; ma si 
combina anche coli' acqua, ed allora si 
ha in forma acquosa; e vi è più o me- 
no concentrato, secondo la maggiore o 
minore quantità d' acqua con cui si tro- 
vi unito. 

L' acido nitrico ad uso delle arti è 
preparato coli' argilla, sia essa cruda, 
ovvero cotta, come quella de' mattoni; 
o col solfato di ferro , il quale sia sta- 
to prima deacquificato per mezzo del 
calore, mentre con tale operazione si 
sopra-osaida l'acido solforico, ne diven- 
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ta unito più debolmente , e con mag- 
giore facilità decompone il nitrato di 
potassa. L'argilla ed il solfato di ferro 
decompongono il nitro, facendo uso di 
un fuoco gagliardo, il quale sia suffi- 
ciente a combinare 1* argilla colla po- 
tassa , ed a fare che queste due sostan- 
ze passino allo stato di vetrificazióne nel 
mentre l'acido libero le abbandona; ed 
in fatti ne resta una specie di fritta ve- 
trosa; non fa però bisogno di fuoco sì 
veemente , operando col solfato di fer- 
ro. Le argille rosse sono le più conve- 
nienti , perchè contengono dell' ossido 
di ferro, il quale, perdendo coli' opera- 
zione l'ossigeno, contribuisce a rendere 
più concentrato l'acido nitrico. 
. La proporzione dell'argilla, allorché 
sia e ufficiente mente pura, è di tre par- 
ti sopra una di nitrato ; e quaud' è più 
impura , proporzionalmente maggiore es- 
ser ne dee la dose. Coli' altro metodo 
si fanno seccare due parti di solfato di 
ferro , ovvero di allume di rocca , sì 
fanno in polvere, e si uniscono ad una 
parte ,di nitrato di potassa polverizzato: 
si mescolano, e si mettono in una stor- 
ta , avendo cura che il mescuglìo ne oc- 
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enpi soltanto due terzi. Si applica un 
ampio pollone munito di un tubo di si- 
curezza , nel quale vi sia tant* acqua , 
({□anta ne perdettero i solfati col sec- 
cameuto. Si distilla con calore piuttosto 
forte, e fino a che si vedano diminuir- 
si i vapori rossi nel recipiente. 

Il metodo che il chimico dee prefe- 
rire si è quello di Glaubero, e consiste 
nel decomporre il nitrato di potassa col 
mezzo dell'acido solforico, che, per la 
sua affinità superiore, si unisce alla potas- 
sa, e ne scaccia 1' acido nitrico. Si ver- 
sano 16 parti di nitrato di potassa puro 
in una storta tabulata, vi si aggiungo- 
no 9 parti d'acido solforico allungato 
con 6 parti d'acqua, vi si unisce un pal- 
lone tubulato, die contenga io parli di 
acqua distillata, si munisce di un tubo 
di sicurezza, e si fa comunicare coll'ap- 
parecchio di Woulf per mezzo di altret- 
tanti tubi di Welter, quante sono le 
bottiglie. Il fuoco debb' essere sùl prin- 
cipio moderato, indi si dee spingere, re- 
golandosi perù sempre con prudenza; e 
8Ì deve operare , fino a die non se ne 
innalzi più alcun vapore. Allorché sì 
desideri avere 1' acido nitrico più con- 
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centrato , si deve aggiungere meno ac- 
qua all'acido solforico raa sempre pe- 
rò ve ne debb' essere unita una certa 
quantità, perchè senza di essa uon si 
otterrebbero che vapori rutilanti d'aci- 
do nitrico gasoso , che sono pochissimo 
solubili uell' acqua. Quest' acido perà 
può contenere una certa quantità d'aci- 
do muriatico, proveniente dal nitro non 
raffinato a dovere , ovvero di acido sol- 
forico. Si spoglia del primo col mezzo 
del nitrato d' argento, ed a tal uopo si 
fa una soluzione d'argento di coppella 
nell'acido nitrico; essendovi acido mu- 
riatico, se si versino alcune gocce di 
nitrato, si produce turbamento; si lasci 
che il liquore si rischiari; indi se ne ripeta 
Io sperimento. Restando limpido il li- 
quore, è prova che non vi ha più acido 
muriatico, e ne rimane al fondo il muda- 
to d'argento che è insolubile. Lo stesso 
accaderà col muriato di barite , allorché 
vi sia dell'acido solforico. In grande però 
si libera dall'acido muriatico distillando 
di nuovo a fuoco moderato, e sino alla 
rimanenza della metà. Ciò che resta 
nella storta è acido nitrico purissimo. — 
Si libera dell'acido solforico distillandolo 
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pariménte di nuovo, ma sopra un'altra 
dose di nitrato di potassa purissimo. 

Non solo l'acido muriatico ed il sol- 
forico rendono impuro l'acido nitrico, ma 
eziandio l'allumina e l'ossido di ferro, trat- 
tandosi dell'acido che si lia in commer- 
cio. Se ne sbarazza diluendolo col doppio 
del suo peso d'acqua pura; instillando- 
vi a poco a poco e diligentemente del 
nitrato di piombo ; e sino a tanto che 
ne accada precipitazione ; e non oltre- 
passandone questo limite. Accaduto il 
precipitato, a' instilli a goccia a goccia 
del nitrato d'argento in soluzione, sino 
a che si formino nuvolette; rischiaratosi 
il liijuore, vi si versi di nuovo, a gocce 
a gocce, del prussiato di potassa in so- 
luzione, che basti a precipitare tutta 
il ferro in prussìato di ferro. Questo 
mescuglio si pone in una storta, e si 
distilla a fuoco lento, sino a che se ne 
abhia avuto la quantità che corrispon- 
da all'acqua che si aggiunse,- e sì levi 
tal liquore: si aumenti il fuoco, e si 
distilli (ino alla rimanenza di una a due 
once. Questo secondo distillato è l'acido 
nitrico purissimo , e deve conservarsi in 
vasi di cristallo beu chiusi. 
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Davy scoprì in conseguenza de* suoi 
cimenti che l'acido nitrico è composto 
di 39 parti e mezza d'i azoto , e di 70 
e mezza di ossigeno. Allorché puro, è 
limpido, scolorato, ha un sapore acutis- 
simo, caustico, produce macchie gialle 
sulla pelle, che non iscompajono che 
al cadere dell'epidermide: brucia come 
il fuoco le sostanze animali: ha il peso 
specifico, che sta a quello dell'acqua, 
come i5 a 10. Tinge in rossole tintu- 
re cerulee vegetabili, che in seguito 
decompone ed ingiallisce: in un'atmo- 
sfera umida esala vapori bianchi , acri 
e" disgustosi ; ad un calore moderato si 
dilata , e si volatilizza senza alterarsi; 
ad un fuoco forte si decompone : espo- 
sto ad una temperatura molto bassa , 
allorché sia concentrato , si congela. La 
luce lo decompone: esposto ai raggi 
solari se ne sviluppa del gas ossigeno , 
diventa giallo, ed esala dei vapori rossi: 
gettando dello zolfo nell'acido nitrico 
fortemente riscaldato, ne segue un'in- 
riamniazione. I metalli, ad eccezione 
del platino, sono ossidati da quest'aci- 
do , e l'arsenico ne è convertito in un 
acido particolare. 
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L'addo nitrico ai combina coll'acido 
muriatico; e tal composizione è comu- 
nemente conosciuta sotto il nome di 
acqua regia. Questi due acidi uniti in- 
sieme acquistano un'attività nuova. 

11 gas nitroso si discioglie nell'acido 
nitrico; e questa combinazione è cono- 
sciuta sotto il nome di acido nitroso. Net 
suo stato ordinario è di un colore ranciato 
carico , ed esala dei vapori rossi. — Par- 
kes (i) dice che l'acido nitroso è im- 
propriamente chiamato tale, essendo esso 
in fatto ' acido nitrico impregnato con 
proporzioni variabili di gas nitroso. — Si 
volea un tempo che l'acido nitroso 
differisse dal nitrico, perchè contenesse 
minore quantità di ossigeno; ma la cosa 
non è così; è semplicemente acido ni- 
trirò fatto rosso dalla mescolanza del 
gas nitroso, od ossido nitrico. — L'acido 
nitrico versato sulla Limatura di ferro 
ne è in parte decomposto; il suo ossi- 
geno rende solubile il metallo, ed il 
gas nitroso ne è scacciato in fumi ros- 
li ed abbondanti. - Combinandosi il 
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gas nitroso coli' acido nitrico, aumen- 
ta il volume di questo , lo fa diventare 
giallo-pallido , di un colore ranciato 
oscuro , indi di un colore verde d'oli- 
va; e finalmente, accadutane la comple- 
ta saturazione, di un verde ceruleo. 

Si ottiene l'acido nitroso, o per dir 
meglio l'acido nitrico col gas nitroso, met- 
tendo in una storta due parti di nitro pu- 
rissimo in polvere; vi si versa sopra una 
parte d'acido solforico concentrato, visi 
unisce un pallone spazioso, e si distilla a 
bagno d'arena: s'innalzano de' vapori 
rossi giallicci , che ne riempiono il pal- 
lone , e difficilmente si condensano in 
liquido. Tai vapori sono di danno al- 
lorché inspirati. Nello stato il più con- 
centrato comparisce in vapori densi di 
un rosso carico, di un odore soffocan- 
tissimo , e con somma difficoltà si con- 
densa coll'acqua. 

L'acido nitroso liquido, secondo la 
teoria finora invalsa, assorbisce l'ossige- 
no dall'atmosfera, e si converte in aci- 
do nitrico,- ma giusta l'opinione sopra 
indicata non si assorbirebbe alcun os- 
sigeno ; ma si perderebbe il gas nitrosa 
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combinato coll'acido nitrico. — Il gas 
ossigeno e l'aria atmosferica non hanno 
alcuna azione sull'acido nitroso in va- 
pore. 

X- Acido ossalico. 

L'acido ossalico si prepara nel se- 
guente modo. Si versano in una storta 
spaziosa sei parti di acido nitrico con- 
centrato sopra una parte di zucchero 
bianco; si adatta alla storta un pallone 
che comunichi per mezzo di un tubo 
ricurvo coli' apparecchio pneumatico. 
Bene disposta ogni cosa, si riscalda dol- 
cemente : si produce in conseguenza 
una effervescenza accompagnata da svi- 
luppo di gas acido carbonico, e di gas 
nitroso . Si continua la distillazione 
sino a che non se ne innalzino più 
vapori rossi ; e ne re3ta per residuo 
un liquido chiaro, e senza colore, che 
col raffreddamento diventa carico. Se 
si versi ancora caldo in isvaporatoj , 
vi si formeranno de' cristalli prismatici 
aghiformi , che si separano dal liquo- 
re, poi si lavano con un po' di ac- 
qua fredda, e si fanno seccare sopra 
la carta succiante. — Trattandosi di 
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nuovo il liquore che ai è separato dai 
cristalli coll'acido nitrico, se ne ottiene 
nuova porzione di acido ossalico in cri- 
stalli. Chaptal non conviene che sei 
parti di acido nitrico sopra una di zuc- 
chero sieno in giusta proporzione, per- 
chè dice che si forma in tal modo mol- 
to acido malico , e prescrive di portare 
la quantità dell'acido nitrico a nove 
parti ; e che dopo aver levato i primi 
cristalli si rimetta all'azione del fuoco 
l'acqua madre , aggiungendovi il terzo 
dello zucchero già stato impiegato ; e 
se ne otterrà nuova quantità di acido 
ossalico ; quindi propone di fare svapo- 
rare per un'altra volta l'acqua madre, 
aggiungendovi , secondo il Insogno, dello 
zucchero o dell'acido nitrico; e che 
essendo i cristalli sempre impregnati di 
acido nitrico, sì liberino da questo scio- 
gliendoli nell'acqua, e portandoli len- 
tamente a cristallizzazione. — Ma si deve 
però non aggiungere mai una smisurata 
quantità di acido nitrico; perchè que- 
sto diminuisce l'acido ossalico a segno 
tale di non ottenerne punto. 

I cristalli dell'acido ossalico sono prismi 
a quattro lati, a facce laterali, alterna- 
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tivaoienfe ' strette e larghe: talvolta con 
due faccette alle estremità, ed anche 
in lamine romboidali. I cristalli sono 
bianchi, trasparenti, e di un bel luci- 
do: il sapore ne è agrissimo, coshciiiS 
una parte di essi può rendere sensibil- 
mente acide 3ooo parti di acqua. Fa- 
cendosi scaldare l'acido ossalico cristal- 
lizzato in un vaso aperto, si solleva un 
vapore che irrita le nari ed i polmoni; 
e ne rimane un residuo polverulento., 
che è più bianco che noti lo era l'aci- 
do; e perde con tale operazione ? /,„ del 
suo peso; ma esposto all'aria ricupera 
questa perdita. Colla distillazione se ne 
innalza per prima l'acqua di cristalliz- 
zazione, poi l'acido si fonde ed imbru- 
nisce; si ottiene una piccola quantità 
di liquido insipido, e si sublima un 
poco d'acido ossalico sotto la forma di 
una crosta bianca ; mentre la maggior 
parte dell'acido ne rimane decomposta, 
e nella storta si trova una materia bru- 
na, che forma, ad un di presso, 'J^ a del- 
l'acido impiegalo. 

Se si versi dell'acido solforico concen- 
trato sopra l'acido ossalico cristallizzato, 
si colora questo, col sussìdio del colore, 



Digitized by Google 



46 1*110 CESSI 

in bruno, e se ne separa del cartone. 
L'acido solforico diluito lo scioglie fa- 
cilmente, e senza altramente alterarlo. 
— L'acido ossalico è parimente disciolto, 
e con facilità, dall'acido nitrico, ed il 
miscuglio ne viene tinto in giallo; e 
dopo il raffreddamento se ne ottengono 
ancora de' cristalli, che frequentemente 
sono irregolari ; e continuando l'azione 
dell'acido nitrico, tutto l'acido ossalico 
si converte in acqua , ed in acido car- 
bonico. — Esso è parimente disciolto, 
senza essere decomposto, dall'acido mu- 
riatico e dall'acetico . — Cento parti 
d'alcool bollente ne disciolgono 56 parti 
di acido ossalico cristallizzato; e 4° a, 3 
una temperatura media; la dissoluzione 
è torbida, e si depone un sedimento 
mu ci la gin oso, che presenta appena 1S40 
d'acido. — L'etere lo scioglie difficil- 
mente. — La soluzione acquosa concen- 
trata ha un sapore acidissimo, e disgu- 
stoso ai palato. 

Fourcroy e Fauguelin hanno conosciu- 
to, in risultamento delle loro analisi, che 
l'acido ossalico è composto, su 100 parti, 
di 77 di ossigeno, 10 d'idrogeno, e i3 
di carbonio. 
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Lo zucchero, e molte altre sostanze 
trattate coli' acido nitrico danno dell'aci- 
do ossalico; e secondo Fontana accade lo 
stesso con tutte le resine e le gomme. 
Molt'altre sostanze, non solo vegetabili, 
ma eziandio animali, danno in egual mo- 
do l'acido ossalico; e Schede ^ Westrumb 
ed Hermstaedt hanno dimostrato che 
tutti gli acidi vegetabili possono essere 
convertiti in acido ossalico per mezzo 
dell'acido nitrico; e dietro le osserva- 
zioni di Deyeux, Dispari, Schede, Four- 
croy e Vauqudìn risulta, che si ritrova 
anche in natura già formato. 

"XI. Acido solforico. 

L'acido solforico si preparava antica- 
mente bruciando lo zolfo sotto una 
campana di vetro, e chiama va si perciò 
spirito , od olio di solfo per campana; 
e Basilio Valentino, ed Angelo Sala 
furono i primi che immaginarono que- 
sto processo. L'acido solforico si chia- 
mava anche olio divitriuolo, spirilo di 
pitriuoto. 

Per preparare l'acido solforico in pic- 
colo si fa uso del seguente processo. Si 
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prende dello zolfo, e vi si unisce, me- 
scolando, la quarta parte del suo peso 
di nitrato di potassa ( nitro ). Si pone 
il mescuglio in un cucchiai o di terra 
cotta : si accende lo zolfo , e s* introdu- 
ce il cucchiajo in un pallone di vetro, 
che contenga un poco d'acqua pura: 
si assicura il pallone sopra dell'arena 
un poco calda, tenendone il collo oriz- 
zontale , che debb'essere chiuso con un 
turaccio adattato al manico del cuc- 
chiajo. A misura che la combustione 
dello zolfo progredisce , i vapori acidi 
s'innalzano, e vengono quindi assorbiti 
dall'acqua. Terminata la prima combu- 
stione, se ne fa una seconda, e più, giu- 
sta il bisogno; e se ne ottiene l'acido 
acquoso. 

. L'acido solforico del commercio si 
prepara in grande , e nel seguente mo- 
do. Si fa un ineseuglio di sette parti di 
solfo in polvere con una parte di nitro 
purissimo : si brucia in un fornello, la 
cui uscita per il camminetto e per ogni 
altra parte sia in una gran cassa con- 
tigua detta la camera, la quale deb- 
b'essere tutta coperta di lastra di piom- 
bo, e meglio, ancora di vetro. Deve poi 
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questo fornello avere anche una comu- 
nicazione diretta coll'aria atmosferica , 
a fine si mantenga la combustione. La 
camera eziandio deve avere comunica- 
zione coll'aria per mezzo di spiragli, 
che si possano aprire e chiudere a vo- 
lontà; e deve in oltre essere munita di 
un tubo per introdurvi una corrente 
di vapori acquosi, mediante il tubo stes- 
so, che deve comunicare con una cal- 
daja piena d'acqua bollente. Il fondo 
delle camere dchb' essere a due piani , 
inclinati in modo tale, che 3Ì uniscano 
nel loro declive alla metà del fondo 
stesso, ove si pratica una chiave desti- 
nata ad aprirsi per far sortire l'acido 
solforico, che si sarà raccolto; il quale 
poi si fa bollire in calda j e di piombo 
per concentrarlo. — Diversa è la costrut- 
tura dell'apparecchio in discorso, giusta 
le diverse fabbriche. — In alcuni sta- 
bilimenti d'Inghilterra le camere di 
piombo sono di 5o piedi di lunghezza, 
e di 20 di larghezza; e ve ne hanno 
anche di maggiore estensione (i). 

Si ottiene l'acido solforico anche di- 



(i) y. Patiti. Cbemical Ensys 3 voi. II. 

Aceom, voi. II. 4 
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stillando il solfato di ferro ( vitriuolo di 
ferro). Essendo il solfato di ferro non cal- 
cinato, ovvero non a sufficienza, per cui 
contenga ancora dell'acqua di cristalliz- 
zazione, non dà colla distillazione, che 
punto, o ben poco acido; e perciò fa 
d'uopo il prepararlo prima col mezzo 
di un calore forte, che lo faccia com- 
pletamente rosso , e si carichi con tale 
operazione dell'ossigeno che somministra 
Paria ; ed allora perde l'ossido di ferro 
la tenacità coll'acido. Ciò fatto si pol- 
verizza, e si pone in una storta di grès , 
e si distilla con un fuoco forte, ponen- 
do alla storta un vasto pallone. Sorte 
sulle prime un vapore Manco, che è 
il residuo dell'acqua restata nel vitriuo- 
lo, e che ò unito ad un poco di acido, 
c si leva. Allorché si voglia avere l'aci- 
do molto concentrato si continua il fuo- 
co forte e durevole per molto tempo. 
Se ne ottiene l'acido, che è di un co- 
lore bruno, ed esala al contatto dell'a- 
ria de* vapori bianchi, e si fa bianco 
colla bollitura ; e l'ultimo che se ne ha è 
denso; e se sia levata la prima flemma, 
diventa col freddo , come un sale cri- 
stallizzato, e si chiama olio di vitriuolo 
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glaciale. Ciò che rimane nella atorta è 
dell'ossido di ferro e del colcotar , che 
contiene ancora dell'acido solforico. 

L'acido solforico del commercio, che 
si prepara colla camera, contiene sem- 
pre una quantità sovrabbondante d'ac- 
qua, e certa porzione di acido nitrico. 
Per averlo puro bisogna distillarlo in 
una storta munita di un pallone im- 
merso nell'acqua fredda, o meglio an- 
cora nella neve; e tosto che, progre- 
dendo colla distillazione a fuoco lento, 
comincino ad innalzarsi i vapori bian- 
chi dell'acido solforico , che formeranno 
gocce scolorate , si lascerà che a poco a 
poco si raffreddi l'apparecchio, si cambierà 
il pallone, s'aumenterà gradatamente il 
fuoco, e ne distillerà l'acido solforico 
limpido, scolorato, e non fumante; e si 
lascerà una piccola parte di residuo nella 
storta: in questo modo verrà purificato 
l'acido solforico, da qualunque proces- 
so esso derivi. 

■ L'acido solforico puro è limpido , sco- 
lorato, di consistenza oliosa, non ha 
odore, non esala vapore, è corrosivo, 
rtittico, insoffribile, ha la gravità spe- 
cifica, quasi doppia di quella dell'acqua, 
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e tinge vivamente in rosso le tinture 
azzurre vegetabili, eccetto l'indaco. At- 
trae vivamente l'umidità dall'atmosfera, 
cosicché in una giornata tre parti d'a- 
cido, esposte all'aria in un vaso aperto 
ed ampio, diventano quattro in peso. 
Se in quattro parti d'acido solforico si 
versi tutto ad un tratto una parte d'ac- 
qua, essendo ambidue i fluidi alla tem- 
peratura di io gradi centigradi, il calo- 
re si aumenta fino ai no gradi. La 
luce non altera l'acido solforico: que- 
st'acido si gela in una bassa tempera- 
tura, e si cristallizza in prismi ainmuc- 
cliiati, e terminati in piramidi esaedre: 
contenendo qualche sostanza vegetabile 
o animale è di un colore leggermente 
pagliarino, che diventa oscuro o nero, 
carbonizzandosi in esso tali sostanze. — 
Il carbone decompone quest'acido, e lo 
cambia in acido solforoso: accade lo 
stesso distillando l'acido solforico sul 
carbone, o facendolo agire sopra so- 
stanze che contengano del carbonio; 
alcuni metalli, per esempio, l'argento^ 
il rame, e segnatamente il mercurio, 
eu cui abbia bollito, producono lo stes- 
so cambiamento. 
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L'acido solforoso si distingue dal sol- 
forico per l' eccesso della base : s' innal- 
za frequentemente in istato gasoso dalla 
bocca dei vulcani semi-estinti, e da al- 
cune acque solfuree , ed è sviluppato 
dallo zollo in combustione. Per ottener- 
lo artificialmente si versano parti eguali 
di mercurio, e di acido . solforico in una 
storta di vetro, unitamente all' apparec- 
chio pneumatico a mercurio: si riscalda, 
e si sviluppa il gas acido solforoso; e 
per averlo poi in istato acquoso si fa 
uso del solito apparecchio munito delle 
bottiglie di Woulf — Il gas acido sol- 
foroso è invisibile, senza colore, ha un 
odore fortissimo e penetrante, ed è inet- 
to alla combustione ed alla respirazione. 
È assorbito rapidamente dall' acqua , 
quantunque allo stato di ghiaccio; ha 
Tin sapore debolmente acido, e tinge in 
rosso le tinture azzurre vegetabili. 

XII. Acido tartaroso (i) (T.) 

La sostanza che si chiama tartaro, od 
ordinariamente crema di tartaro, occupò 



(i) Ora i chimici non riconoscono che l'acido tartarico. 
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per molti secoli , trovandosi in uno sta- 
to di purità, 1' attenzione de' chimici .* 
Duhamel e Grosse, e dopo dì essi 
Margraf e Rouelle il giovane, provaro- 
no che era un composto di un acido 
particolare unito alla potassa; ma Scheele 
è stato il primo che giunse a separarlo 
da questa base , e ne comunicò il pro- 
cesso impiegato a Retzius, che lo pub- 
blicò nelle transazioni dì Stockolm pel 
:y^o — Anche attualmente si fa uso 
dello stesso processo di Scheele, che è il 
seguente. Si discioglie del tartaro nel- 
l'acqua bollente, si aggiunge alia solu- 
zione della creta in polvere, sino a che 
non ne succeda più effervescenza, e fino 
a che il liquore non tinga più in rosso le 
tinture azzurre vegetabili. Si lascia al- 
lora raffreddare, e si separa, feltrando, il 
tartrato dì calce, che, essendo insolubile, 
resta sul feltro sotto la forma di una 
polvere bianca. Si mette questo tartrato, 
dopo averlo ben lavato, in una cucurbita 
di vetro , e vi si versa sopra una quan- 
tità d' acido solforico , eguale a quella 
della creta impiegata, diluito colla metà 
del suo peso d'acqua. SÌ lascia digerire 
per dodici ore questa mescolanza, smo- 
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Vendola di tanto iti tanto. L'acido sol- 
forico si porta sulla calce, da cui separa 
l'acido tartarico; si forma un solfato di 
calee, che prende, al fondo del vaso , il 
luogo del tartrato di calce , e 1* acido 
tartarico resta disciolto nel liquore che 
soprannuota. Si decanta ; e per assicu- 
rarsi , se contiene ancora dell'acido sol- 
forico, vi si versa sopra dell'acetato di 
piombo, che produce un precipitato inso- 
lubile nell'acido acetico, se ai trovi nel 
liquore dell'acido solforico; e che vi si di- 
scioglie completamente, se non ne con- 
tiene punto. Nel primo caso si fa dige- 
rire di nuovo il liquido su di una nuova 
quantità di tartrato di calce; nel secondo 
se Io svapora lentamente, e si ottiene, 
in acido tartarico cristallizzato, circa il 
o.33 del peso del tartaro impiegato. 

Si può in questo processo sostituire la 
calce alla creta. La decomposizione del 
tartaro si opera allora più completamen- 
te ; mentre impiegando la creta, non vi 
ha, come osserva Thomson, che l'ecces- 
so dell'acido che vi si combini; ma fa- 
cendo uso della calce non si può per- 
venire a separarne totalmente il tartra- 
to di calce, perchè la potassa sviluppata 
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dal tartaro, ne discioglie e ritiene in 
combinazione una porzione considera- 
bile, che collo svaporamento del liqui- 
do si presenta sotto la forma di una ge- 
latina trasparente. Esponendo questa al- 
l'aria , la potassa ne attrae l'acido car- 
bonico che si unisce alla calce, e l'aci- 
do tartarico si combina di nuovo colla 
potassa. Vauguelin ha proposto , come 
mezzo per ottenere quest' alcali in uno 
stato, che s'approssimi molto a quello della 
maggiore purità, di seccare e di riscal- 
dare a rosso questa gelatina, e di li- 
sciviarne il residuo. 

L'acido tartarico ha un sapore acido, 
acerbo, si decompone al fuoco, e quan- 
do è secco non si altera all'aria. La sua 
cristallizzazione presenta dei prismi a sei 
facce; ma per lo più è incostante — . Se 
si distilli T acido tartarico coli' acido sol- 
forico concentrato , si forma dell' acido 
solforoso e dell* acetico. Se si distilli un 
mescuglio d'acido solforico, di tartarico 
e di ossido di manganese , si ottiene 
dell'acido acetico puro. 
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XIII. Acetato d' argento (T.) 

L' acido acetico non ha alcuna azio- 
ne sull'argento metallico: discioglie pe- 
rò facilmente il di lui ossido , e forma 
con esso l'acetato d'argento che si ot- 
tiene versando dell'acetato di potassa (i) 
in una soluzione di nitrato d'argento; 
oppure facendo bollire l' acido acetico 
coli' ossido d' argento — Cheneeix dice 
ottenersi un acetato d'argento in aghi 
periati, grigiastri, se vi s'impieghi l'ace- 
to ; e bianchi, leggerissimi e morbidi al 
tatto, se, in vece, si faccia uso dell'acido 
puro — . L' acetato d'argento si cristal- 
lizza in piccoli aghi, ha un sapore acre, 
metallico , si scioglie difficilmente nel- 
l'acqua, ed all' aria diventa nero; e se 
si riscaldi, si gonfia, l'acido si volatiliz- 
za, e rimane dell'ossido d'argento — 
Lo zinco, il ferro, il piombo, il rame, 



(i) L'acetalo di potassa Hello anticamente terra fogliala 
ili tartaro, tartaro rigenerata, si prepara, comunemente, satu- 
rando il carbonato di potassa coli' acelo distillato , e facen- 
do svaporare la solasione a seccamenlo — . Ha un sapore 
piantiti; : esseudo paro ò bianco, ed a foggia di Hqtianie o 
fogli n z ze ; si scioglie nell'acqua prodneendo freddo, sai 
decompone da molti acidi. 
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ed il mercurio precipitano l'argento dalla 
sua soluzione acetica. 

XIV. Acetato di barite ( T). 

L' acetato di barite si prepara decom- 
ponendo il carbonato di barite, ovvero 
il suo solfuro coli' acido acetico; e col- 
lo svapora mento spontaneo si ottiene 
l'acetato di barite iu aghi lunghi, pri- 
smatici, e spesso stellati. — Parkes (i) 
dice, che colla seguente composizione 
si ha il migliore acetato di barite. 
Prendi: acido acetico a a,o^ao. Uh. ia 
acqua pura. . . . » ia 
carbonato di barite ben 
lavato a. 'f a 

»6'/. 

Il prodotto ne sarà: 

Soluzione di acetato di barite a 
i,i48o(*) lìb. ai 

Perdita probabile per lo svapo- 
ramento » 5 

*6 /» 

(,) Ohm. E.i. tqI. 11. p.g. i3C. 

(") Li gravità specifica di pani eguali di lale acido ed 
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Ha l'acetato di barite un sapore agro, 
un po' amaro; è solubilissimo nell'acqua, 
non attrae l'umidità dell'aria, ed è piut- 
tosto efflorescente. I carbonati alcalini 
ne precipitano un carbonato di barite, 
lo decompongono, ed in tal modo di- 
venta un ottimo reagente per iscoprire 
l'acido solforico. 

XV. Alcool (T). 

La storia non ci dà alcun cenno da 
cui poter rilevare che 1* alcool fosse co- 
nosciuto dai Greci e dai Romani; però vi 
ha probabilità, che esso sia una scoperta 
dei popoli gelati del nord, che furono i 
primi a far uso de' liquori spiritosi. Berg- 
man nella sua dissertazione ; Historiae 
chemiae medium, seu obscurorum aevum, 
a medio saeculo FU ad medium saecu-> 
ìam XVII, dice alla pag. 137 (1) De 
spirita vini locuti sunt omnium primi 
Thadeus, et Villanovanus , et Lullius qui 



•cjua . aliarci,; aurohi. , jari .,0260; lauo.le Iaculo io», 
lieo . rhf originar umrnrp «ij ili una furia ni un dipresso 
•goale a quftu grama (panifici , mi* il più oppnriooo pet 
fnnto procenn. 

('J V. i «ini ftyascutù phytica « chtmict , 1001. IV. 
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fortissìmum alcohol vocat , eumquè ope 
alcali fixi, aqua privare docet; quod ta~ 
meri calce viva fieri monuìt B. Valenti- 
nus. In conseguenza poi delle ulte- 
riori notìzie die se ne hanno, risulta 
die Thaddeo è il primo che abbia fat- 
to menzione dello spirito di vino; e die 
questo liquore è stato conosciuto primi 
del secolo decimoterzo ; ma solo verso 
la fine di questo stesso secolo, Arnaldo 
di Villanova, professore di medicina a 
Montpellier, descrisse nelle sue opere il 
processo per preparare lo spirito di vi- 
do, che egli chiamò col nome di aqua 
vini; ma fin qui non era il vero alcool, 
tale divenne coli* opera di Rujmondo 
Lullo. — - Lo spirito di vino od acquavite 
non è che un alcool impuro, cioè me- 
scolato d' acqua , di piccolissima quan- 
tità d'acido malico, tartaroso, d'estrattivo, 
e di una piccola porzione di sostanza 
oliosa, da cui dipende l'apparenza latti- 
cinosa, che ha sul prindpio, che col tem- 
po si cambia in gialliccio. L' acquavite, 
questo lento veleno degli uomini, l'in- 
venzione della polvere da schioppo, e 
la lue venerea , furono i micidiali re- 
gali del secolo XIIL e XIV. 

\ 
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Sì ottiene l'alcool distillandoli vino, 
la birra ed altri liquori di simile fer- 
mentazione; e da qualunque di questi 
fluidi esso provenga è sempre lo stesso, 
benché porti il nome di kirschwasser , 
di sidro , di rack , ec. : è però ben di- 
stinto per un sapore diverso; ma non è per- 
ciò diverso in natura. L'alcool si estrae 
specialmente dal vino d* uva. I vini dol- 
ci, delicati , quello di Schampagne , ec, 
contengono pochissimo alcool. I vini for- 
ti, generosi ne sono abbondanti; essi su: 
libbre sei danno due libbre di alcool. 
A tale oggetto si distilla ordinariamente 
il vino in limbicchi di rame stagnati , 
di cui ne furono proposti recentemente 
alcuni di nuova co struttura per ottene- 
re maggiore prodotto colla minore spe- 
sa possibile. Lenarmand propose il suo, 
che è descritto nella sua opera : Essai' 
sur Fort, de la dìstillation. Parh idri, 
Tennant ne immaginò pure uno, Bru- 
gnatelli ne fece un' ingegnosa invenzio- 
ne (i), è Parkes fa) descrive un li mbicco 
economico, di cui si fa uso nelle India 



(i) V. BrugnUet/i. farmacopea girale, et., a Pózzi, 
La nuova chimica ilei gusto e dall' olfatto. 
(*) Chemical Essjys, eoi. L 
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occidentali per distillare il rhum. _ Por- 
tato il 'vino alla bollitura nel vaso distil- 
latorio, se ne innalza un liquore bian- 
chiccio, leggermente opaco, che ha un 
odore grato, e comunemente si chiama 
acquavite. Per avere l'alcool puro si 
rettifica questo prodotto per due volte , 
non ritraendone che due terze par- 
ti — La semplice distillazione però 
non è sufficiente per ridurre 1* alcool 
colla minore quantità possibile d'acqua. 
Si fa uso a quest'oggetto, come propo- 
se Lullo, del carbonato di potassa fatto 
arroventare per mezz'ora in un crogiuo- 
lo : si unisce all' alcool da purificarsi ; ed 
avendo esso molta affinità coli' acqua , 
se ne' carica, e precipita al fondo : si de- 
canta l'alcool, e vi si unisce nuovo car- 
bonato di potassa, fino a che ne accada 
la dì lei liquefazione: contenendo poi 
sempre 1' alcool con questo processo del- 
la potassa, si distilla di nuovo a calore 
dolce, lasciandone qualche rimanenza. — 
È stato proposto da Lowitz, per vie me- 
glio liberare l'alcool dell'acqua, di ag- 
giungervi, dopo le indicate operazioni 
col carbonato di potassa, nuova quan- 
tità di esso, riscaldato di fresco a rossez- 
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za , in modo che ne risulti un mescu- 
glio quasi secco , che deve poi essere 
sottoposto alla distillazione con calore 
mìtissimo. 

Richter consiglia, per rendere 1' alcool 
più spoglio d'acqua, di aggiungervi del 
murato dì calce fuso, e ridotto in gros- 
sa polvere, e fino a che ne venga sciol- 
to : indi di agitare il mescuglio per mez- 
za giornata; risultandone in tal modo 
un liquido consistente: poi di distillare ; 
ed il prodotto è da esso chiamato alcool 
assoluto. 

L' alcool è un liquido trasparente , 
senza colore , ha un odore vivo, grato, 
un sapore forte, penetrante, che bru- 
cia; è molto volatile ; il suo peso spe- 
cifico è comunemente calcolato di i6 
gradi, secondo l'areometro di Baumé, 
essendo media la temperatura dell'atmo- 
sfera; ma non è però il più puro; con- 
tiene ancora, su 100 parti, 7 di acqua , 
benché porti il nome di retùficatissimo. 
In Germania , secondo le sperjenze di 
Lowitz, il peso specifico dell'alcool il più 
puro è stato portato a quello di 0.821 
( temp. 20 centigr. ) ; ma in Inghilterra 
il più alto grado dell'idrometro di Klark 
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indica la forza dell'alcool di circa 0.834 
alla temperatura di — i.° n cent.; e Le- 
wis stabilisce il peso specifico dell'alcool 
il più puro a o.8aò — . L'alcool al più 
alto grado di freddo non passa allo sta- 
to concreto ; alla temperatura dì io 
gradi sopra lo zero, svapora celere men- 
te e senza lasciare residuo, e col suo 
svaporamento produce freddo ; per cui 
immergendovi un termometro, il mer- 
curio s'abbassa^ bolle alla temperatura 
di 64 gradi di R. ; s' infiamma anche 
colla scintilla elettrica, e la fiamma n' è 
bianca nel mezzo ed azzurra ai margi- 
ni ; si combina coli' acqua in tutte le 
proporzioni, e nel mentre si combina 
ne accade sviluppo di un po' di calo- 
rico: scioglie il fosforo anche a freddò: 
allorché sia sommamente puro, ne sono 
sciolti parimente gli alcali fissi, le resi- 
ne ed altre sostanze. Se si faccia passa- 
re per un tubo di porcellana rovente si 
decompone interamente, se ne sviluppa 
del gas acido carbonico e dell'idrogeno 
carburato : passa dell' acqua nel reci- 
piente, e vi si depone un gran numero 
di piccoli cristalli brillanti, che Vauque- 
lin ha riconosciuto essere un olio vola- 
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tile concreto , ed il tubo di porcellana 
si copre internamente di uno strato di 
carbone nero : Priestley è stato il primo 
che abbia fatto questo sperimento ; e 
giusta le prove dì Teodoro La Saussure? 
risulta che l'alcoole è composto, su 100 
parti, di 4^,65 di carbonio , (5^,85 d'os- 
sigeno, i4>94 d'idrogeno, 4,5a d'azoto, 
0,04 di ceneri. 

XVI. Ammoniaca liquida (T.). 

Tutte le sostanze animali e vegeta- 
bili, quando sono in uno stato di pu- 
trefazione forniscono dell'alcali volatile 
od ammoniaca. La distillazione secca 
delle ossa, delle corna e di altre sostan- 
ze animali ne somministra in abbondan- 
za : se ne trova anche nelle acque mi- 
nerali ; e secondo Austin è formata ogni 
volta che il ferro si arrugginisce nell'ac- 
que , la quale abbia una libera comu- 
nicazione eoll'aria. 

Per avere 1' ammoniaca in forma li- 
quidasi pratica comunemente il seguente 
processo : si prendono parti eguali di mu- 
riate d'ammoniaca (sale ammoniaco del 
commercio) e di calce viva, fatti in 

Accum, voi. II. 5 
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polvere fina: si versa il mescuglio in una 
storta munita dell'apparecchio di Woulf, 
e ai distribuisce nel pallone e nelle bot- 
tìglie una quantità d'acqua, che in tut- 
to sia del peso del muriato d' ammonia- 
ca impiegato. Lutate le commessure, si 
dà il calore col mezzo del bagno d'are- 
na: se ne innalza il gas ammoniacale, 
che si combina coli' acqua del pallone 
e delle bottiglie, che debbono essere te- 
nute immerse nell'acqua fredda, e me- 
glio nella neve. Terminata la distilla- 
zione si ha per residuo nella storta del 
muriato di calce; e l'ammoniaca otte- 
nuta si deve conservare in vasi ben 
chiusi per impedire che attragga l'acido 
carbouico dall'aria, con cui ha moltis- 
sima affinità. Si può ottenere anche col- 
la distillazione delle sostanze animali , 
ricevendola nell'acqua, e purgandola dal- 
le parti oliose , con una nuova distilla- 
zione sopra l'allumina, ovvero sopra la 
calce ; ma il primo processo è da pre- 
ferirsi -. Per avere poi l'ammoniaca 
in istato di gas si procede nello stesso 
modo , eccetto che in cambio del pal- 
lone si fa uso dell'apparecchio pneuma- 
to-chimico a mercurio per raccoglier- 
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lo — . Secondo Berthollet V ammoniaca 
è composta , essendo 100, di 80 parti di 
azoto e di 20 d'idrogeno; ma Davy so- 
stiene contenere dell' ossigeno , ed un 
combustibile ohe chiama ammonio. 

U ammoniaca liquida pura è limpida 
come 1' acqua , ha un odore penetran- 
tissimo, un sapore acre, piccante, è un 
po' caustica , ad un calore di 45 gradi 
dì jR. bolle e si gasitica ; ed in una 
bassa temperatura, quale è quella in cui 
gela il mercurio , si condensa , diviene 
opaca e quasi priva di odore. 

Lo stato il più semplice dell'ammo- 
niaca è quello di gas ; ed in tale stato 
è più leggiere deh" aria atmosferica nella 
proporzione di 3 a 5; ed al pari di que- 
sta è elastico ed invisibile ; ma produce 
ìa morte agli animali cke Amo obbli- 
gati a respirarlo. - L'ammoniaca ridu- 
ce gli ossidi metanici ilo stato metal- 
lico; essendo essa compysta d'idrogeno 
e di nitrogeno, Fidroglno s'appropria 
l'ossigeno de' metalli, e/forma l'acqua; 
mentre il nitrogeno sg ne sfugge in 
forma gasosa. — Alcuni metalli sono 
ossidati e disciolti dall'ammoniaca li- 
quida. — Se l'ammoniaca sia decompo- 



Digitized by Google 



68 PROCESSI 

sta in contatto col mercurio, per mezzo 
del Galvanismo , si separa dall'alcali, 
giusta le sperienze di Davy, una sostan- 
za metallica di natura straniera; ed il 
mercurio combinandosi con dodici mille 
parti del suo peso di questa, si fa soli- 
do, conservando tutti i suoi caratteri 
metallici (i). 

XVII. Benzoato d' ammoniaca. 

L* acido benzoico (a) operando sul- 
1* ammoniaca vi si combina , e ne risal- 



ito 



ma heuzmen, jiAnl,,':' èt rc-ninncmenle estrado dal liburna: 

ì.al^ii , e n, IWrn, a il lem r.-.r.Uere pn,,,i ( ,;,]e. Goelling 
lo nicnmrò nel balsamo nero tifi Peni. Urlzius nel bal- 
samo di Tolti , Rotiilloli-la-gMnfp nella radico di calamo 
aromatico e nella vaniglia , Low-tz nella cannella e nella 
corteccia della benda, Sc.We nell'orba umana, Fum- 
erò}" e Veuquelh nell'arma degli erbivori , Pr n «J( nei 
■angiu, nel bianco d'uovo, arila urlali na , nella sola, 
nella lana, nella ^pugijn ; e crede iulini-, che si possa elle, 
nere da inlle le sostanze appartenenti a corpi organici , in 

11 processo ini ni agi «alo da Deviglieli p fr ottenere l'aci- 
do bcnzaico si 4 quello della subii masi onc. Si pone del 
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fa il benzoato d'ammoniaca, sale che 
difficilmente si cristallizza , ma al dire 




sere di tinto in tanto levalo per separarne l'acido benzoi- 
co, il quale allora quando Don contiene olio empi reumatico, 
o sia eepireleo , che si forma inoltra mio troppo la sublinfa- 
sione , e bianchissimo — . Schede ha indicato il soguenta 
metodo. Si prendono nove libbre di acqna di calce ben 
preparata, nella quale vi sia anebe un eccesso dì cai™: ai 
pone iu un vaso di majolica una libbra di belgiulno fato 
in polvere fina; si versano sopra di esso otto on. re i['m;<|ua 
di calce : si espooe il mescnglio ad un fuoco leggiera, e vi si 
lascia per mesa' ora , avendo cura di muscolare continua- 
mente : si leva dal fuoco, e si lascia in riposo per alcune 
ore , a line tutto 1' acido benzoico cada al fondot si de- 
canta, e si versano sa l'acido restante altra otto libbra 

si pone il residuo sul feltro, o si bagna più volte Boll' ac- 
qua calda: ai raccolgono insieme tutto le acque, e si con- 
ceotrano collo svaporamento , e quando sono fredde vi 
si versa a gocce a gocce dell'acido muriatico, agitando 
continuamente il meicnglio, lino a obe si formi precipitalo: 
e tutto ciò ebe si depone i acido concreto — . Si ottiene 
l'acido benzoico anche col mezao della distillazione. Si 
prenda a tal» effetto una Ilaria di velro a collo certo, e 

bagno d'arena: si sublimano al eolio de' cristalli bruni si- 
mili alla cera gialla , e si cessa dell' operare innalzandoti 
dell'olio cmpiv^iimriti-ro ( e.-plvr-iro) i si purifica poi l'acido, 
facendolo sublimare di nuovo in una storta, "|>]mra scio- 
gliendolo nell'acqua bollente, da cui ti leva l'olio che 
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di Fourcroy facilmente; e presenta dei 

cristalli in forma dì barba di penne, 



carbonaio di potassa, otvero di soda, secondo Brngnnlrìli, 
e ai mescolano non sufficiente quantità d'acquai indi .si fa 
bollire per un'ora e si decanta: si fa in piccoli pelai il 
residuo , e si fa bollire con nuota acqna ; si raccolgono 
insieme le acque , si concentrano collo svaporamento, e di- 
ventata fredda la soluzione, si decompone coli' acido solfori- 
no; e se ne ottengono tre dramme di acido benaoico puro. — 
Fourcroy e Vauquelin lo estrassero dall' orina del eavallo 
e degli altri erbivori : a tale effetto propongono di far Eva- 
porare l'orina ad un piccolissimo volume, c di aggiungerci 
dell' aciitri muriatico concentrato: l'acido benioico si pre- 

lii j p. r renderlo puro^ ff eli' orina quest'acido è combinato 




trodnec allora in una grande storta di vetro o in ui.Umb.cco 
di rame che contenga 12 parti di acqua distillata. Il mescu- 
glio latteo si distilla, fiao .1 r-hc I.. totalità dell'alcool sia passala 
nel recipiente. Allora si decanta dalla cucurbita il liquore 
acquoso bollente, che soprannuota alla materia resinosi, e si 
ì'plìra illiquido ancora bollente. 11 liquore feltrato si porla in 
terrioe per ottenerne la cri stallili ai ione. Si può scioglierò 

(*) Nel domale dì fisica, chimica ec. di Brugnatelli. 
fai. l'i, pag. 70. 
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die sono solubilissimi : quando è fatto 
secco rimane sulle pareti del vaso un' in- 
tonacatura distinta, a figure dendritiche, 
come accade colla maggior parte dei 
benzoati: è volatile, e tutti gli acidi e 
tutte le basi salificabili lo decompongono. 

XVIII. Carbonato d'ammoniaca (T,). 

Prendi due parti di carbonato di Cal- 



Ceii? , quand'ù puro, non La alcun odore i si volatilizza 
prima dì esaere decomposto dal calorico ; gettato sui car- 

Vamiciuarsi di una candela ^coesa : non i alterabile al- 
l'aria,, ed è poco solubile nell'acqua fredda: i solubile 
nenia alterarsi nell'acido solforico e nel nitrico, da cui si 

■•iole , ma arresa fortemente la tintura di tornasole frolla 

«lie sono di un biauco brillanto : è bianco^ opaco, allora 
quando è in polvere. 
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ce, ed ima di miniato d'ammoniaca, 
falle ben secche : mescola, versa in una 
storta di grès , adatta il recipiente, e ri- 
scalda ; e se ne sublimerà il carbonato 
d' ammoniaca sotto forma di una massa 
bianca , cristallina ; i cui cristalli sono 
ottaedri obbliqui, troncati alle due estre- 
mità , ne' quali però succedono delle 
variazioni — . L' odore ed il sapore dì 
questo sale sentono dell'ammoniaca; ma 
i cristalli perfettamente secchi non han- 
no odore ; conservati però in un nasco 
acquistano parimente odore d'ammonia- 
ca. — Esìo tinge in verde i colori azzurri 
vegetabili; è disciolto, a peso eguale, 
dall'acqua calda, e molto meno dalla 
fredda, ed è decomposto da tutti ì sol- 
fati, muriati e (Inali terrei, e dal fo- 
sfato acido di calce. 

XIX. Fluato d'ammoniaca (T.). 

Sì ottiene questo sale saturando l'am- 
moniaca coli 1 acido fluorico (i); e por- 



to L'acido fluorioo st ottimo versando su drllo spalo 
6W o fluato di calco tre parli di acido solforico, od espo- 

un gas che si può raccogliere solto campane piene di mer- 
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tandone a svaporamento la soluzione , 
ee ne ottiene il fluato d' ammoniaca in. 



cavia; e questo gas e l'icido Euorico — . Si unione puro 
(jui'sl" acido fondendo il lluato di calce cui carbonato di po- 

piombo, e dell'acido flnorico. 

Quest'acido contiene spesso nn poco d'acido solforico ehs 
trascina seco colla dislillaaioqe dell'acido solforico, s questo 
si separa versandovi dell'acqua di barite, fino a che non si 
formi pii'j precipitato. 

Sciogliendo quost' acido la ailiee, bisogna aeri irsi di tasi 
di slagno o di piombe; r por raccoglierne il gas, possono 
ben servire le campane di vetro intonacate internam.-nlt di 
cera. Se il prezzo del platino, dell'oro e dell'argento non 

Il peso specifico del gas acido Quorico non è ancora de- 
terminato: si sì però ebe è maggioro di quello dell'aria 
atmosferica: e inetto alla respiratone ed alla combustione: 
se contiene della silice si formano al contatto dell' aria dei 
vapori bianchi che prevengono dalla precipitazione della 
silice. Questo gas è assorbito prontamente dall' acqui con 
ìsviluppo di calore; non si e però ancora determinato fiuo 
a che punto ne possa essa assorbire ; e La soluzione che no 
risalta è ciò che si chiama ne' laboratori acida _/!uorico. 

Quest'acido ha per pi'0|!i'ii'tj i-arat^rislica quella di cor- 
rodere rapidamente la silice: il vetro il più grosso ne è 
logorato , e ' "" 



s fluorìco h h 



o Tori 

; le precauzioni una porzione di s 
rema al gas, quando ne contiene i 
iato per ottenerlo. Schede propone 
liaca che precipita la silice, e si t 
niaoa puro, ohe poi li decompone il 



i non gli altri metalli. - 
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piccoli cristalli acicolari — Il nitrato ed 
il miniato di calce, ed il nitrato di mer- 
curio, d'argento e di piombo lo decom- 
pongono ; ed esponendolo al calore si 
sublima, e l'acido ne diventa predo- 
minante. 

XX. Fosfato di soda(T.). 

Secondo Pearson sì prepara come se- 
gue : versa aopra io libbre d'ossa in 
polvere , 6 libbre di acido fosforico (i) 



Serre l'anìdo Haorir:o per incìdere figure, paesaggi ec. tal 
Tetro. copre n dolo, per esempio, eoa uno strale di cera, fa- 
cenoni! le ligure divisate con uno strumento, adattato, e 
quinti! r;]>ii[ji'riilnl-.i till '.ninni nVH'acitlo allo stato di gas. 

(l) L'arido fosfori to restò saonosciuto Uno alla scoper- 
ta del fosforo ('). Bayle è forse il primo chimico che ne 

(•) Il fosforo di cui qui li tratta e l'artificiale, scoperto da 
Brandt nrl 1617, e quindi da Untile!, e/te al pari di Brandt la 
estratti cfctfVtW. Il f„sf„m cor f.„:itìtà si ottiene dalfabbru- 
ciamralo delle ossa le piti dtit" tl*;:;ti aniuoili , in modo tale 

terrina sopra 100 partì di ossa calcinate ridotte in polvere joo 
parti di acqua , e successivamente vi si aggiungono <0 par- 
ti di acido solforico, agitando continuamente. Ilmcscuglio si 

tulio ìnst'iit' p''i- ;n 'il'", tifit'twln frequentemente la massa 
con una spatola di vetro 1 quisdi si getta il mesouglio su di 
una tela , Ir lava a riprese il residuo restalo sul feltro , ti 
vena nel liquore feltrata una soluzione di acetato di piombo, 
ed allora ne accoderà un precipitalo lianca; si distilla it 
precipitato, che è un fosfito oli piomba eoa ìjii del tAti 
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d'un peso specifico i. 
Lene il mescuglio, indi . 



l'acqua, fina a cbe si fonda, e facendovi in seguilo passare- 
una corrente di gas ossigeno per messo di un lubo, In 
questo caso , a misura che 1' acido si forma . si combina 
coli' acqua, ebo gli si toglie col mezzo dello svaporamelo 
prodotto dal calore, e l'acido ne resta puro. Il metodo però 
il più facile per ottenere l'acido fosforico puro e quello di 
servirsi dell'acido nitrico, che viene decomposto dal fosforo, 

quantità di fosforo, si taglia io pedelli, e si versa a porro 
a poco in una storta lobulata, cbe contenga cinque parti 
di addo mirico, il quale non Eia molto concentrato, a finn 

peso di cariane , e si riceve il fosforo che ne cola in 
un recide pieno d'acqua. - Il fosforò puro è gkllkcio , 
semi-trasparente , della consistenza del Li vera , ha un sa- 
pore aspro , un odore spiacevole, ohe piega a quello del- 
faglio, è suscettìbile di cristallizzarsi, è insolubile nel- 
l'acqua; e se rimango in essa per qaalehe tempo si copre 
di una crosta timi ci, ed a motivo, che esso si ossida decom- 
ponendo l'acqua, ed appropriandosene l'ossigeno, risplende 
nell'oscurità , e Ji sciagli-.' in tutti gli idj grassi e vola- 
tili, e dà loro la proprietà di risplendere al bufo. — In- 
teressanti sano le osservazioni di Bellani sul fosforo in una 
lua Memoria letta al B. istituto li 18 novembre i3i3; e le 
ulteriori sue osservazioni inserite nel Giornale di fisica, chi- 
mica re. dì Bfu^nalellij tom. ril, pag, tij e J27- 
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bre d'acqui 
nposo per 




nell'inverno, e ne accade perchè si effettua nel Fosfora una 
BOmboattoiM lenta che In fa passare gradatamente in un liqui- 
do noi do ; a tale effetto si pongono de' piccoli pezii .li f-sii-.ro 
sulle pareti inclinate diim imkitn ili tetro: il liquido, a mt- 
sora che si forma, si raccoglie in goccioline che ne sdruc- 
ciolano per la sua estremità nel vaso posto al di sotto per 
riaverle. Si cnrir.-> 1' a pp ii rcccli io con una. campana svento 
■Ha sua volta un foro per praticarvi un turaccio da potersi 
chiudere nel caso accadesse in fi ani m amento Un'ernia di 
fòsforo somministra tre once circa di quest' acido, clic Ì 
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di l3o gratti: aggiungivi allora 9 libbre 
d'acqua calda, e feltra per una tela; 
lavane il residuo restato sul feltro, fino 
a che il liquore passi senza averne uu 
sapore fortemente acido : riunisci i li- 
quori feltrati, lasciali chiarificare cui ri- 
poso , e fa svaporare lino alla rimanen- 
za di 9 pinte circa : per separarne poi 
il solfato di calce, feltra, e fa svaporare 
fino a 1 pirite : dopo il raffreddamento 
separane il solfato di calce depostosi : 
riscalda il liquore in un vaso di terra, 
ed aggiungivi del carbonato di soda cri- 
stallizzato in 1 r/s parte d'acqua, fino 
a tanto che non faccia più effervescen- 
za: feltra il liquore caldo in un piatto, 
e lascia cristallizzare per a a 3 giorni : 
decantane il liquido, che saturerai colla 
soda , se è acido , e fa svaporare e cri- 
stallizzare. 1 
Funke propone il seguente processo 
che esso reputa il più economico, e che 



vif.-lu'nsn, ed 3 jiuiia Hi ulin; ''In: si couibin.i mlla-.jin in 
tulle le propulsioni , e non ai può ottenere allo stalo con. 
creln romf l'sfi.ln fosfuri':*: bsi-iato però per mollo tem- 
po esposi* all' aria ne atlrae da quesla 1' ossigeno, e passi 
al!.i staio di aridi) fosforico j mi foalaoieole e non mai 
del lutto. 
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è poi anche il più facile e spedito; sa- 
tura 1' eccessiva parte terrea delle ossa 
calcinate co» acido solforico diluito, e 
sciogli il rimanente fosfato di calce nel- 
1' acido nitrico. Aggiungi a questa solu- 
zione una eguale quantità di solfato di 
soda, e quindi ricupera l'acido nitrico 
colla distillazione. Il fosfato di soda si 
separa poi dal solfato di calce, che 
è insolubile, collo scioglierlo nell'ac- 
qua, e colla cristallizzazione. — Si ot- 
tiene Io stesso, aggiungendo ad un me- 
scuglio d'acido solforico e di ossa tan- 
t' acqua che basti per convertirlo in una 
pasta molle : la quale poi si comprime 
in un sacco di canape, e bagnando col- 
V acqua fino a che il liquore ne scoli 
quasi insipido: quindi saturando il li- 
quore feltrato colla soda , e facendo 
cristallizzare. 

Questo sale è molto efflorescente al- 
l' aria; ha un sapore analogo a quello 
del mimato di soda: al calore entra su- 
bito in fusione ; e ad un calore violen- 
to si fonde in una massa bianca, simi- 
le allo smalto : alla fiamma del cannel- 
lo si converte in un globetto trasparen- 
te, che col raffreddamento diventa opa- 
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co : e rassomigliando ad una perla ebbe 
il nome di sale periato — . La potassa, 
la stronziana e la calce decompongono 
questo fosfato, il quale è decomposto 
parimente dagli acidi solforico , nitrico 
e muriatico, che lo convertono in fosfa- 
to acido di soda; ed allora non è più, 
solubile nell' acqua , e non cristallizza 
colla facilità di prima. 

XXI. Mubiato d'allumina (T.). 

Si scioglie l'allumina nell'acido mu- 
riatico, con cui avendo essa moltì?sini;i 
affinità, la soluzione ne accade facilmen- 
te : si porta questa a svaporamento , e 
se ne ottiene una materia d'apparenza 
gommosa od una polvere bianca. 

Il mudato d'allumina ha un sapore 
astringente, attrae 1' umidità dall'aria , 
è solubilissimo nell' acqua ; e 1* alcool 
bollente ne scioglie i,5o del suo peso : 
tinge costantemente in rosso la tintura 
di tornasole: al calore rovente il di lui 
acido si volatilizza, egli alcali e la ma- 
gnesia lo spogliano dell' acido ; non pe- 
rò la zirconia. 
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XXII. Motuto d' ammoniaca ( T.). 

Solo al principio del secolo decimo 
ottavo si ebbero idee esatte sulle parti 
costituenti di questo sale, e sul modo 
di ottenerlo. E opinione che Tournefort 
sia stato il primo ad averne cognizioni 
precise ; e nel 1716 Qeojfroy lesse una 
Memoria all'accademia delle scienze, 
nella quale annunziò che questo sale 
era preparato in Egitto per sublimazio- 
ne ; ma questa Memoria vivamente con- 
trastata da he.me.ry ed Humberg, non fu 
stampata. Tre anni dopo Lemaire con- 
sole al Cairo scrisse , che il muriato di 
ammoniaca era il prodotto delta distil- 
lazione della fuliggine proveniente dalla 
combustione del concime degli animali 
che si nutrono delle piante saline. Ceof~ 
froy dimostrò poscia il modo col quale 
si compone direttamente, e Hasselquist 
ha descritto minutamente il processo pra- 
ticato in Egitto. 11 concime proviene 
dagli animali che mangiano abbondan- 
temente le piante saline, come la sali- 
cornia, il chenopodium, il mesembryan-- 
themum, ec. 
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In Francia, no» v'ha guari, s'introdusse 
il seguente processo per ottenere il mu- 
nito di ammoniaca (sale ammoniaco). 
Si distillano in cilindri di ferro delle 
ossa e dei cenci di lana: i prodotti della 
distillazione si condensano invasi di ferro, 
che s'immergono nell'aerina per raffred- 
darli ; e questi comunii ano con un ser- 
batoio destinato a raccogliere i prodotti, 
che consistono in olio animale ed in car- 
bonato d'ammoniaca liquido. SÌ leva 
l'olio soprannnotante , si feltra il carbo- 
nato d'ammoniaca attraverso ad una 
strato di gesso (solfato di calce) calcinato, 
collocato sopra una tela: ne cola il sol- 
fato d'ammoniaca, e resta sopra il fel- 
tro del carbonato di calce: si ripetè 
per tre volte la feltraziotie per opera- 
re interamente la decomposizione del 
carbonato d'ammoniaca: si fa bollire il 
solfato d'ammoniaca con del muriate di 
soda: si separa per mezzo dello svapo- 
ramento il solfato di soda, e si fa subli- 
mare il residuo. 

Si hanno in commercio due specie 
di murìato d'ammoniaca ; 1' una è pro- 
veniente dall'Egitto, ed è bigia, e l'al- 
tra si fabbrica in Europa, ed è bianca: 

Àccum, voi. u, n 
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la prima contiene ancora delle parti 
oliose, e si può purificarla con una se- 
conda sublimazione: e9sa nondimeno si 
adopera di preferenza per la stagnatila, 
e per la purificazione de' metalli; ma 
per la tintura debb'essere la bianca. 

Riedelsel ha trovato in molta quan- 
tità il mudato d'ammoniaca nei con- 
torni del monte Etna, la di cui lava 
contiene principalmente ferro, e que- 
sto sale. ' 

Per avere poi questo miniato in ista- 
to di purità, si fa sciogliere in una suf- 
ficiente quantità d'acqua: si feltra la 
eduzione, si svapora, e si fa cristallizza- 
re: oppure si depura colla semplice su- 
blimazione — . È bianco, salato, acre, 
pungente, orinoso, cristallizzabile in 
aghi prismatici, sottili, elastici, compres- 
sibili: è volatile al fuoco; solubile in 
tre parti del suo peso d'acqua fredda, 
e con un peso eguale al suo nell'acqua 
bollente; ed è decomponibile, massime 
a caldo, colla potassa, colla soda e col- 
le terre solubili. — Gli acidi fosforico, 
ossalico , solforico e nitrico lo decom- 
pongono. . 
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XXII. MlTRtATO DI BARITE (T.). 

Si prepara sciogliendo il carbonato di 
barite nell'acido muriatico: ma essendo 
molto più comune il solfato di barite ai 
può ottenerlo coll'arroventare questo uni- 
tamente al carbone , e. sciogliendo quin- 
di il residuo nell'acido muriatico. 

Questo sale ha un sapore acre, ama- 
ro : è inalterabile all'aria: si scioglie in 
cinque parti d'acqua alla temperatura 
di i5 cent.; l'acqua bollente ne scioglie 
in maggior copia; decrepita al fuoco e 
perde la sua acqua di cristallizzazione; 
e ad un fuoco molto gagliardo si fonde, 
e perde una piccola quantità del suo 
acido. 

XXIII. MURJATO DI CALCE (T.). 

Si prepara il muriato di calce decom- 
ponendo il carbonato di calce coli' acido 
muriatico; e facendo svaporare la solu- 
zione sino al punto che bisogna ; ed il 
muriato di calce sì depone in cristalli 
a prismi tetraedri. Questo sale attrae 
fortemente I' umidità dall' aria f è araa- 
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rissimo, si scioglie in una parte e mez- 
za d' acqua fredda , ed in molto meno 
d'acqua bollente; si fonde al calore, e 
perde la sua acqua di cristallizzazione : 
la potassa e la soda lo decompongono. 

XXIV. Muriato d'oro (T.). 

Si ottiene il muriato d' oro sciogliendo 
1* oro nel!' acido nitro-muriatico. L' acido 
nitrico ossida V oro, e I' oro ossidato vie- 
ne sciolto dall' acido muriatico. Per cri-* 
stallizzarìo poi fa d'uopo aggiungervi 
dell'oro, fino a che non sia più attac- 
cato dall' acido ; ed in tal modo si esau- 
risce l'acido nitrico a segno che nonne 
jesta abbastanza per opporsi alla cristal- 
lizzazione; la quale allora si presenta in, 
prismi tetraedri, oppure in ottaedri ot- 
tusi d'un bel colore giallo — . È un 
sale molto deliquescente, ha un sapore- 
acre, alquanto amaro, noti sensibilmen- 
te metallico: esposto alla luce diventa 
rosso: si scioglie perfettamente nell'al- 
cool , nell' etere , e negli olj volatili. È 
precipitato dalla sua soluzione in istato 
metallico dal ferro, zinco, bismuto, ra- 
mo, mercurio, e dal sub-solfato di fer- 
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ro ; ed. è precipitato in istato di ossido 
dal piombo, dallo stagno e dall'argento, 
e da molti sughi vegetabili che lo dis- 
ossidano. 

XXV. MURIATO DI PLÀTINO (T.). - 

Si prepara questo sale facendo bolli- 
re il platino nell'acido nitro-muriatico: 
si porta a svaporamento la soluzione; e 
se ne hanno dei cristalli ottaedri di un 
sapore disgustosissimo. — Le terre de- 
compongono il miniato di platino, è lo 
precipitano in istato di ossido; la calce 
non lo decompone che in pai-te,- ed 
esposto al calore perde l'acido muriatico, 

XXVI. Nitrato d'argento (T.). 

Si prepara sciogliendo per esempio 
once jv d'argento di coppella sminuz- 
zato in once xij di acido nitrico purissi- 
mo. Si porta a svaporamento la soluzio- 
ne in una storta, e se ne raccoglie, fino 
al giusto punto, l'acido nitrico in "un 
pallone, che txoverassi diventato debole 
per avere ossidato l'argento, e se ne 
, otterranno de' cristalli bianchi., per lo 
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più , irregolari; ma talvolta in lamine 
quadrate , o a quattro facce ; i quali 
sono inalterabili all'aria , ed allorché 
vi sia eccesso d'acido, attraggono l'umi- 
dità dall'aria; si sciolgono nell'acqua a 
peso eguale : la luce ed i corpi combu- 
stibili lo anneriscono, e lo riducono in 
parte ; e colla fusione in un crogiuolo 
forma la così detta pietra infernale. 

XXVII. Nitrato di barite (T.). 

La barite si scioglie nell'acido nitrico 
diluito con sei parti d'acqua; ed ordi- 
nariamente se ne prepara il nitrato dì 
barite decomponendo il solfuro di ba- 
rite nell'acido nitrico. — Parkes (i) ha 
riconosciuto che il seguente processo è 
il meno incomodo, ed il più economi- 
co. Prendi acido nitrico a i,a5olib. a; 
acqua libbre a^; ed allorché mescolati, 
la gravità specifica sarà i,oi56, aggiun- 
gi once 19 di carbonato di barite; e 
quantunque l'acido sia sommamente di- 
luito agirà immediatamente sulla terra, 
e la scioglierà , benché a freddo , rapi- 
ci) Cbem. Ess. voi. II. 
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«lamente. Sottoposto ad un calore leg- 
giere, la soluzione ne accaderà colla mag- 
giore rapidità; ed in un'ora circa il 
tutto ne sarà disciolto. Il prodotto ne 
larà generalmente come segue: 

Soluzione di nitrato di bari- tb , onc . 
te, sp. grav. 1,0600. . . 24 14 

Fenditi) per lo svapor, ec. . 4 ■* 

37 3 

Si cristallizza il nitrato di barite in 
ottaedri regolari , o in piccole lami- 
ne brillanti. Ha questo sale un sapore 
acre, acerbo, si scioglie in 12 parti 
d'acqua alla temperatura di i5 gradi 
cent. , ed in 3 a 4 parti di acqua bol- 
lente : decrepita sui carboni ardenti; 
entra in una specie di fusione e si sec- 
ca ; ed al calore rovente si decompone , 
e la barite ne resta pura. — Secondo 
Darcet gli alcali 6ssi lo decompongono. 

XXVHL Nitrato di cobalto ( T.). 

Il cobalto si scioglie nell'acido nitri- 
co col sussidio del calore ; e la solu- 
zione è di un colore roseo ; portata que- 
sta a svaporamento, indi raffreddata, se 
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ne depongono de' cristalli rossi delique- 
scenti, solubili nell'alcool , che non de- 
tonano sopra i carboni ardenti; ma ne 
perdono l'acido, e ne rimane un ossido 
nero di cobalto. — Questo sale è de- 
composto dagli alcali e dalle terre. 

XXIX. Ossalato d'ammoniaca (T.). 

Si ottiene saturando l'acido ossalico 
coll'ammoniaca ; e portandone il liquo- 
re a svaporamento se ne hanno de* 
cristalli in prismi tetraedri, che sono 
solubilissimi nell'acqua, ed insolubili nel- 
l'alcool. — Questo sale è sempre aci- 
do, e perciò tinge in rosso le tinture 
di tornasole e di viole: — è decom- 
posto dalla barite, dalla calce, dalla 
stronziana, dalla potassa e soda, 

XXX. Os9I-MURIATO ni mercurio ( T. ). 

L'ossi-m u nato di mercurio, secondo 
la nomenclatura inglese, è il ni uria ro 
maggiore di mercurio, o sublimato cor- 
rosivo, il quale comunemente si prepara 
nel seguente modo. — Fa bollire una 
parte di mercurio con due parti d'acido 
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solforico concentrato, e fa svaporare fino 
a seccamente. Tritura il solfato di mer- 
curio, che in tal modo ne avrai ottenuto 
con eguaL peso di muriato di soda pol- 
verizzato , e fa sublimare in un matrac- 
cio. II sublimato corrosivo si attaccherà 
alle pareti superiori del matraccio. — In 
([m^t'operazione l'acido solforico abban- 
dona l'ossido di mercurio, e si porta 
sulla soda ; mentre 1' acido muriatico si 
combina coll'ossìdo di mercurio, e si 
sublima. JS necessario però che il solfa- 
to di mercurio impiegato sia perfetta- 
mente privo di acido solforico libero : 
senza ciò si svilupperebbe dell'acido 
muriatico, prima che avesse luogo la 
combinazione del mercurio. 

L'ossi- muriato di mercurio ha un sa- 
pore serissimo, metallico, è inaltera- 
bile all'aria, volatile al calore, solubile 
in 19 parti d'acqua; si decompone dagli 
alcali e dalle terre solubili; ed è al 
sommo velenoso: è in massa semitraspa- 
rente, composta di piccoli aghi traspa- 
renti, prismatici. 
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XXXI. Pilussiato d'ammoniaca ( T.). 

Si ottiene il prussiato d'ammoniaca, 
saturando questa coll'acido prussico (i). 
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Il sale risultante ha l'odore dell'ammo- 
niaca, e si volatilizza totalmenteal calore. 



L'acido prussico La un odore forte di fiori di pesco , o 
di mandorle amare , non tìnge in rosso U tintura di tor- 
nasole i difficilmente si uni. re a-li ; ma liceo ili pone I 
salfuri alcalini, e la soluztn :n-. di s.ipmie ; .'Sponsndolo ad 
un mescaglio di due parti di ghiaccio, ed lina di sai co- 
mune , si rappiglia in una forma regolare ; si decomponi! 
al fuoco ed alla luce; iorma i'j.;cun-0 di Prussia coi sali 
di ferro iperossidalo ; La una grande tendenza a formare 
di.ili! . iniiLiiuaaioni ternarie, unendosi nello stesso tempo 
ad un ossido e ad un alcali, onero al una terra; as- 
sorbisce l'ossigeno della elorina ( ciò sarebbe in opposizioni! 
all'opinione di Divy ): è un reagente sensibilissimo per 

ossidi metallici j se il liquido contiene dell' ossido maggiora 
di ferro, prende un colore azzurro, gli altri metalli pnoi- 

tellnrio. 

L'idrogeno, il carbonio e l'aiolo, entrano fra ì componi- 
menti di <pie8i'»;ido; ma il radicale di eiin, oiiorfj /(. u£,i«- 
telti , i (erse aaco pB nomplieMo. Benhol.'l non it ha pututo 
(coprirà l'ossigeno, e Secondo esso, nou >i duerebbe riguarda- 
re <ouie no andò, n.jtsrn.e pei ti sua d» boi e affiniti ci Ilo 
,■■„.!,■ alcaline. rweror , e con raso lui molli alUi ohi- 

privo .iWiaeou 

(Jay-f^uic finalmente deurmina , in ronseguensa .Ielle 
aaauni mutuile, ii e l'acido pimsiio non contiene punto 
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XXXII. Prussiàto di mercurio { T. ). 

Si ottiene questo sale facendo bolli- 
te, come indica Scheele, l'azzurro di 



%và.V£Ot »inrrn, r yevvàa genero, e l'acido risnltaoto 
rinculai. A* vSop a.qua ec.) (") ; e fa osservare ohe 



qupsL acino si eiL-m^nc emù 
maggiore quantità eli aaoto. 


■ aure «ondose annuii p*r una 
ed una minore d'idrogeno, ma 


V'} Aì tull ° P er _ |J toule 


mancanza d'ossigeno. Prepara 


prussiato di mercurie! (""> : 






eco il liquore , fa passare il prò- 


dolio della diilfflaaiona in e 




contenere della creta e de 




•esondo, che contenga tel< 


■ elei muriate di ralce , e flnal- 




oto: circonda di ghiaccio i Ire 


jci^icieri : t'ar-iito si condene 


la edipei lotto intero Del primo: 


lo fa passare nel secondo c, 


ll-meaw) di alcuni carboni ro- 




te no i la crela ed il muriate» 


di calce lo spogliano dell' ae 


■qua , e dell'acido muriatico eh* 


pe-.tri'liiii; acer seco. 




O Tedi gli Annales de c 


hi/aie. AiHi i8r5. 


(") Bufati* des seiences 


par la Sorièté Philomatìque. 


Xars IR ii. 





("*) 5; ottiene seconde il metodo di Schede questo saie, 
facendo toltire Catarro di Prussia col/'ossido rosso di 
mercurio -, si cristallizza in prismi a quattro superficie; ha 
il liete specifico di 256. — Proust io ottiene < V. Anmkt 
de Chimie lom. Li , pag. 2-7 ) trattando coll'azzurro di 
Prussia t'ossido rosso di mercurio. 
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Prussia coli' ossido rosso di mercurio (i) . 

Sì cristallizza in prismi a quattro facce; 
è sempre opaco, ed è solubile nell'ac- 
qua. L'acido solforico diluito ed il ni- 
trico non hanno azione su questo sale; 
ma l'acido muriatico lo decompone; e 
l'acido solforico concentrato distrugge 
l'acido prussico, e dà dell'acido solfo- 
roso. 

XXXIII. Pbussiato DI POTASSA (T,). 

Questo sale si ottiene saturando la 
potassa col gas prussico; ma si ha più 
speditamente tenendo dell'alcool sopra 
un liscivio concentrato di carbone ani- 
male, ed agitando di tanto in tanto. — 
Ha un sapore alcalino, amaro ed aroma- 
tico: precipita in giallo la soluzione di 
rame; e la soluzione acquosa di que- 



iu un crogiuolo largo, esponila ari un fuoro gagliardo , 
a»iu dì lanlo in tanto eoo una spatola di retro., fino a che 
abbia acquistato un colore rosso intenso. — Di na b*l rof- 
■o lucente: La uo sapore acre , si decompone »1 fuoco j e 
fi scioglie nell'acido muriatico. 
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sto prussiato abbandona col calore della 
bollitura il suo acido; e ciò prova che 
la sua combinazione è debole. 

XXXIV. Solfato d'argento ( T.). 

Prendi della limatura d'argento, e 
scioglila nell'acido solforico bollente a 
peso eguale; ma si ottiene più facil- 
mente sciogliendovi in cambio dell'ossi- 
do d'argento precipitato dal nitrato d'ar- 
gento con una base alcalina. Porta a 
svaporamento la soluzione, che è bian- 
ca, e ne avrai dei piccoli cristalli bian- 
chi, aghiformi. — Questo sale è poco 
solubile nell'acqua. L'acido nitrico lo 
discioglie senza decomporlo: si fonde 
facilmente alla fiamma del cannello, e 
sì annerisce al sole. — Il mercurio de- 
compone la soluzione di questo solfato, 
e forma un precipitato in piccoli cri- 
stalli. 

XXXV. Solfato di rame (T.). 

Si trova del solfato di rame in na- 
tura; ed è una sostanza verde, polve- 
rulenta, mescolata con più o meno 
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sabbia ferruginosa; il suo colore ordi- 
nariamente è tra l'azzurro celeste ed 
il verde di rame: tenuto esposto all'a- 
ria si fa giallo : è pellucido , fragile , ed 
in cristalli imperfetti. 

Il chimico lo prepara nel seguente 
modo. 4— Prendi della limatura di rame, 
falla bollire in un matraccio con un 
mescuglio di tre parti di acido solforico 
concentrato, ed una parte di acqua, e 
fino a che l'acido sia completamente 
saturato di rame : indi continua il fuoco 
con molto vigore per portarne la solu- 
zione a seccamente, per cui resta in 
fine una massa salina , bianca, tendente 
al colore cilestro. Raffreddata, scioglila 
nell'acqua, feltra colla carta straccia, 
e ne avrai una soluzione di un bel co- 
lore cilestro, Versa la soluzione in un 
vaso di rame ben terso, svapora lenta- 
mente al fuoco, e fino alla cristallizza- 
zione: separane i cristalli , falli asciut- 
tare e conservali. 

In grande ai prepara colle piriti ric- 
che di rame, che sì fanno torrefare; 
indi s'innaffiano d'acqua, e si lascia che 
cadano in efflorescenza. Si trasportano 
allora in tini, e vi si aggiunge dell'ac- 
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qua bollente : sì versa il liscivio sopra, 
nuove piriti, e ai ripete fino a che sia 
saturato sufficientemente. Si versa in 
caltlaj e, si fa bollire fino a che siasi 
spoglialo delle impurità unitevi mecca- 
nicamente: si decanta il liscivio , si ver- 
sa in altri recipienti ; e chiarificato si 
decanta di nuovo, e si fa svaporare in 
caldaje, e fino a tanto che, levatane una 
piccola porzione, questa si cristallizzi. 
Si lascia di nuovo in riposo , affinchè 
il liscivio deponga ; si versa in cristal- 
lizzato], in cui si pongono alcuni ba- 
stoni per facilitare la cristallizzazione. 
Lo stesso processo vale per le piriti di 
ferro, o sia solfati di ferro. 

Questo sale ha un colore azzurro, 
un sapore aspro, amaro, metallico; è 
in cristalli romboidali, si scioglie in quat- 
tro parti d'acqua ai io gradi di tem- 
peratura. Si deacquifica al fuoco, e se 
ne stacca l'acido solforico: la di luì so- 
luzione si decompone dagli alcali, dalle 
terre solubili, e da diversi metalli. — 
Per averlo assoluta niente puro bisogna 
scioglierlo nell'acqua bollente, feltrarne 
la soluzione, quindi portarla a cristal- 
■ Jizzazione. 
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XXXVI. Solfato dirame ed ammoniaca (T.). 

11 solfato di rame ed ammoniaca , 
detto cupro ammoniacale, ammoniuro 
composto, si prepara sciogliendo due 
once di solfato di ramo puro, in suffi- 
ciente quantità d'acqua distillata; raf- 
freddata la soluzione , si aggiunge del- 
l'ammoniaca liquida, quanto basta, per 
isciogliere l'ossido di rame, che si pre- 
cipita colle prime dosi d'ammoniaca: si 
svapora lentamente fino alla riduzione 
della terza parte : indi si leva il reci- 
piente, e si lascia raffreddare. L'ammo- 
ninro liquido si rappiglia in una massa 
solida, cristallina, che debh' essere conser- 
vata in un vaso di vetro ben chiuso — 
Ha un colore azzurro carico , e, se ven- 
ga decomposto, acquista un colore verde. 

XXXVII. Solfato di soda. 
Il solfato di soda, sai mirabile dì 
Glaubero, si prepara prendendo il resì- 
duo della decomposizione del muriato 
di soda colfacido solforico, che si ot- 
tiene in risulta mento della preparazione 
dell'acido muriatico, su cut si è già 

Jrct.ni, rol. II. 7 
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detto alla pag. aS; et! allorché l'acido 
solforico vi si trovi in eccesso si satu- 
ra con nuova quantità di soda, si fel- 
tra la soluzione , e si lascia cristalliz- 
zare. — Ha un sapore salato, disgusto- 
so ; si cristallizza in cristalli prismatici , 
allungati o irregolari , trasparenti come 
il ghiaccio : si scioglie facilmente nel- 
l'acqua, e si deacquifica al fuoco. 

SXXVIII, Solfato verde di perso, 

Il solfato verde di ferro, detto anche 
copparosa verde, vìtriuolo verde, si prepa- 
ra nel seguente modo. — Prendi lib. j di 
limatura di ferro, acido solforico dilui- 
to con tre volte il suo peso d'acqua 
( l'acido solforico concentrato agisce de- 
bolmente sul ferro ; ma diluito coll'ac- 
<rua lo scioglie facilmente, e se ne svi- 
luppa molto gas idrogeno ), quanto ba- 
sta per iscioglierlo : aggiungi dell'acqua 
alla soluzione , feltra , svapora, e fa 
cristallizzare. — Ha un bel colore ver- 
de , un sapore acre , amarognolo : si 
cristallizza in romboidi : stando esposto 
all'aria si deacquiiica alta superficie , si 
fonde al fuoco; riscaldato in vasi chiusi, 
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perde l'acido solforico : si scioglie nel- 
l'acqua; e la soluzione diventa nera 
coli' acido gallico, ed azzurra col prus- 
siato di potassa e di soda. 

XXXIX. Super-acetato di piombo( T.). 

Si prepara, secondo il processo di 7>oe- 
bereiner, facendo arroventare del piom- 
bo in nn»vaso di ferro piatto, ed agi- 
tando fino a tanto che il metallo ne 
sia ossidato; quindi facendo bollire 36 
libbre di quest'ossido in una caldaja di 
piombo, con 60 pinte di aceto di birra 
distillato, fino a che vie sia svaporata 
metà del liquore; il liquido che rimane 
è neutro, e debb' essere decantato dal- 
l'ossido di piombo ; si aggiungono sul 
residuo 3o misure di aceto, e si fa sva- 
porare per ottenerne de' cristalli. 

Quello che si ha dal commercio * 
ordinariamente in aghi piramidali a quat- 
tro facce, tagliati a ugnature diedre, e 
sono morbidi al tatto. Allorché questo 
sale venga cristallizzato lentamente, se 
ne ottengono de' bei cristalli, che hanno 
la forma di prismi tetraedri con due 
facce laterali più larghe e due più 
strette. — Ha quest'acetato un sapore 
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dolce, alquanto astrìngente, ed ebbe 
perciò il nome di zucchero di Saturno. 

XL. Sub-acetato di piombo (T, ). 

IT sub-acetato dì piombo si ottiene 
dall'acetato di piombo liquido detto ace- 
to di saturno . Si fanno a tal uopo 
bollire, per esempio, dieci libbre di aci- 
do acetico distillato , della migliore qua- 
lità , sopra una libbra di sub-carbonato 
di piombo, volgarmente detto cerussa (i), 
contenuto in un vaso di vetro, fino a 
che l'acido acetico ne sia saturato: si 
decanta, e si aggiunge nuovo acido ace- 
tico, fino a che si saturi di piombo: si 
decanta, e per farne l'estratto si fa sva- 
porare fino alla consistenza di mele ; e 
si chiama comunemente estratto di Gou- 
dard. — Ha un sapore dolcigno, stittico, 




tanto, ili tessitura squamosa, c f a cfTerreBconza cogli acidi. 
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metallico, un leggiere odore d'aceto: si 
decompone dall'acido solforico, dal mu- 
riatico e dal carbonico, dai solfati e 
dai muriati: come pure dal fuoco; e si 
scioglie nell'acqua e nell'alcool (i). 

XH. SuB-BORATO DI SODA ( T. ). 

SÌ ottiene dalla combinazione coll'a- 
cido boracico : per averne il sale neutro 
fa bisogno che l'acido sia il doppio in 
peso della soda; allorché questa è in 
più, sì ha il sub-borato, che è il bora- 
ce, di cui si è già parlato alla pag. a-a. 

XLII. SUB-MURIATO DI STAGNO (T.). 

Si ottiene il sub-muriato di stagno , 
detto mitriate minore di stagno, facendo 
digerire una parte di questo metallo 
con quattro parti di acido muriatico. La 
soluzione ne risulta con un colore gial- 
lo bruniccio, e dà collo svaporamento 
de' cristalli aciculari. — La soluzione 
ha grandissima affinità coli' ossigeno; lo 
toglie all'acido muriatico ossigenato (ma 



(i) Si legano le otservaiioni di Marabtlli sa gli aoe- 
tali di piombo (V. i! oit. gioro. ili Brugnalelli , tum II a 
pag, 33, e Ioni. VI, pag. 071). 
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ili coerenza alla teoria di Davy lo do- 
vrebbe togliere all'acqua dell' idro-cloro, 
portandosi contemporaneamente l' idro- 
geno sul dorino per acidificarlo); e pre- 
cipita in istato metallico i sali d'oro, 
d'argento, di mercurio, di tellurio, di 
rame e d'arsenico. — Gli alcali ne pre- 
cipitano un ossido bianco di stagno , so- 
lubile in un eccesso d'alcali. Il solfuro 
idrogenato d'ammoniaca vi forma un 
precipitato bigio , che diventa nero col 
aeccamento; ed il aolluro idrogenato di 
potassa vi forma un precipitato giallo. — 
Il sub-muriato di stagno è molto meno 
volatile del super-ninnato ; nondimeno 
si sublima ad uh forte calore. 

XLIII. Sub-nitrato di mercurio ( T. ). 

Sciogli il mercurio nell'acido nitrico 
a freddo, e ne otterrai collo svapora- 
mento spontaneo dei cristalli in pira- 
midi trasparenti, cogli angoli troncati 
all'estremità; e sono sub-nitrato di mer- 
curio. — L'acqua distillata non intor- 
bida questa soluzione, ed i cristalli si 
sciolgono, senza che il sale si decom- 
ponga. — Facendo bollire l'acido ni- 
trico col mercurio, fino a che il metallo 



Digitized by Google 



PER. PREPARARE I REAGENTI. Io3 

non si sciolga più , la prima parte del 
mercurio si ossida a spese dell'acido; si 
sviluppa del gas nitroso, e si forma del 
super-nitrato , o nitrato maggiore dì 
mercurio; l'altra parte del metallo to- 
glie l'ossigeno all' ossido già formato : non 
si svolge più gas nitroso, e tutto il sale 
si converte in sub-nitrato. 

XLIV. Succqjato d'ammoniaca 

Si prepara questo sale saturando Tarn- 
moniaca coll'acido suecinico (i); ed a 



(i) Si crede» un tempo che la sosta ma che s'innalza 
distillando il succino foste un sale alcalino! ma Bayle di- 
mostrò poi che era un acido. Bourdelin lo qualificò acido 

particolare, a cni ei è dato il nome di succtiiico, e si pre- 
para nel seguente modo. — Prendi del snccino {•). fallo 
in polvere, e riempine per metà una storta; coprino* 
la superficie con sabbia fina e secca : poi adattati un reci- 
piente , e distilla ad un calore dolce. Passa dapprima un 
liquido sema sapore, che poi si fa un po' acido , e che , 

(•> succino, detto anche ambra gialla, è un attuine di 
colori dioersi ; ma generalmente di un giallo più o meno 
«uveo, '.'limita perfettamente trasparente; ha il lucido delia 
cera, ed una frattura voticoide; è probabilmente un prodot- 
ti- del relais vr^iabìle: abbonda nella Prussia, si trova 
ella riva del mare, oppure si pesca colle reti. Le montagne 
della Provenza, Spoleto, la Marca d'Annona, la Skilki 
e malt'aUri paesi ni Jorniicono. 
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tale effetto si esigono, secondo Wenzel, 
60 grani di acido, e 36 di ammoniaca. 
Portata la soluzione a svaporamento, se 
ne ottengono de' cristalli in aghi, che 
non rimangono sempre secchi all'aria; e 
onesta differenza proviene , da che la 
cristallizzazione ne sia accaduta O per 
raffreddamento, o per lento svapora- 
mento , o per la saturazione tenutasi fra 
1' acido e la base. — Questo sale ha un 
sapore acre, amaro e fresco; ed espo- 
sto ad una conveniente temperatura si 
sublima senza decomporsi. 



L'adii" snocinioo puro è bianco, trasparente ; i suoi cri- 
BlaUi sono teucri, a prismi piatii, multo olili. i aHW.j-LTi.iti. 
1,1 urti' Ji, ri, In nsposio <i<l un calore , clic superi quello del- 
l'acqua bollente , si fonile e si sublima f e ne rimane un 

pò' ili carbone, risultante da un poto il 'iiukio dee [■■osto; 

e u Kiogtie in *{ a io parti d'acqua fredda , ed in II! 
d'acqua bollente; ma la maggior parte dell' acido se ne 
precipita ool raffredda mento. 



Digirized by Google 



PER PREPARARE I REAGENTI. Io5 

XLV. Tannino (T.). 

Il tannino o concino si ottiene dalle 
sostanze vegetabili , che contengono il 
principio astringente ( un composto d'a- 
cido gallico e di concino ) : le noci di 
galla ne contengono in grande quanti- 
tà. Per ottenerne il concino,- Deyeux 
propone di far is vaporare un'infusione 
di noci di galla , e di versarvi del car- 
bonato di potassa (ìj, per cut si forma 
un precipitato bianco, che, dopo il sec- 
camente , presenta una polvere bianca. 
Questoprecipitato è, secondo Proust, con- 
cino puro, e perciò ne raccomanda que- 
sto processo per estrarre il concino dalla 
noce di galla; e secondo esso il carbo- 
nato di potassa ha un'affinità prevalente 



jritfsUi. — Questo 
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per l'acqua, a preferenza del concino, 
per cui questo ne è precipitato. — Se 
si versi dell'acido solforico, o muriatico 
concentrati in uu infuso di noci di galla, 
si forma sull'istante un precipitato bian- 
co, fioccoso, che, secondo Proust, è con- 
cino unito all'acido impiegato ; ma se 
ei disciolga nell'acqua calda il precipi- 
tato lavato coli' acqua fredda, e si sa- 
turi l'acido col carbonato di potassa, il 
concino si precipita, secondo Dizé, in 
uno stato di purità: nondimeno contie- 
ne ancora dell'estrattivo, il quale si 
precipita coir acido solforico; e, secondo 
Davy , fors' anche dell'acido gallico. — 
Bouillon-Lagrangc propone, per avere il 
concino puro, di versare in un' infusione 
di noci di galla una soluzione concen- 
trata di carbonato d'ammoniaca, sino a 
che l'infuso cessi d' intorbidarsi : cessata 
l'effervescenza , di feltrare , e lavare il 
precipitato coli' acqua fredda , e d* in- 
trodurre la sostanza ben lavata in una 
bottiglia , di versarvi sopra dell' alcool 
del peso specifico di 7,789 , di agitare 
ben bene, di decantare l'alcool, e di 
ripetere questo lavamento , sino a che 
l'alcool decantato non arrossi più la 
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tintura di tornasole. — A fine il conci- 
so sia di una qualità uniforme, non 
debb'essere fatto del tutto secco; ma 
dclib 1 essere inviluppato in una carta suc- 
ciante per togliergli l'umidità. 

Il concino ottenuto coi sopra descritti 
processi ha un colore bruno , un sapore 
attingente ed amaro , ed un odore ana- 
logo a quello delle noci di galla : non 
arrossa la tintura di tornasole : è solu- 
bile nell'acqua ; e quaiid' è puro, è in- 
solubile nell'alcool; ma se questo con- 
tiene qualche centesimo dì acqua lo 
scioglie con facilità. Il concino si fonde 
facilmente ad un calore leggiere. Si com- 
bina coli' ossigeno e cogli alcali. - Il 
concino ottenuto col processo di La- 
grange, esposto al sole, diventa nero alla 
superficie, e col calore non si fonde; 
ma si ammolla e si seeca. — Secondo' 
le sperienze di Daey e Chenevìx il con- 
cino si forma, qualche volta, ne' vegeta- 
bili per mezzo del calore; ed è perciò 
che il caffè torrefatto precipita la gela- 
tina. — Hatchett ha dimostrato potersi 
formare del concino , servendosi di so- 
stanze minerali, vegetabili, ed animali. 
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Davy ha esaminato diversi vegetabi- 
li per determinare la quantità della ma- 
teria estrattiva e del concino, e ne 
ebbe i seguenti risultamenti : 

Materia Cuocir» 



grui 

Un'oncia ili corteccia bianca, interna Ji 

quercia, ha somministrato 108 73 

di quercia giovati» ili 77 

di castagno 89 63 

iti salice di Leicester . . . 117 73 
di corteccia colorila, o media 

di quercia 43 13 

eIj cuiTuccia colorita di casta- 
gno ....... 4i 14 

di corlrceia colorita di salico 

di Leicester 34 16 

di corteccia intera di quercia. 61 ig 

di corteccia intera Ji casl.i^no. 53 31 . 
di corteccia di salice di : Lei- 

craler 71 33 

di olmo . ■ 0 |3 

di somiriacco di Sicilia . . 16S 76 

di soniinacco di Malaga . . i56 79 ' 

di thè Bonohuog .... o 48 

di thè verde o 4i 

Ai catlù di B.mbaj ... o 261 

dì callù di Bengala ... o a3i 

di noci di galla . . . . ìSu 137 
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XLVI. Tintura di galla ( T. ). 

La tintura di galla si prepara secon- 
do il metodo ordinario, colle così dette 
noci di galla, le quali sono escrescenze 
che succedono sui rami novelli della 
quercia ( Quercus robur ) , e derivano 
dalla puntura dell'insetto chiamato Cy~ 
nìps quercus folti , che depone le uova 
nella puntura fatta: il sugo che ne 
scola vi siaccumula, e si forma un 
globetto, che serve di cella al piccolo 
insetto, fino a che vi dimora. — Le noci 
di galla del Levante e dei dipartimenti 
meridionali sono le migliori : ve ne han- 
no di bianche, verdi e brune: le nere 
piccole sono le migliori, e vengono da 
Aleppo e da Smirne: talvolta però si 
falsificano, dando loro un color nero per 
mezzo del solfato di ferro ; ma se ne 
Écopre la frode mettendole nell'acqua 
fatta acidula coll'acido muriatico. 

L'acqua fredda toglie alla noce di 
galla tutte le sue parti solubili, che sono 
il concino, l'estrattivo, la mucilagine, 
l'acido gallico ed il gallato di calce. — 
Il decotto lascia deporre, dopo il raffred- 
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damento, una sostanza bigia, elastica, 
che diventa bruna al contatto dell'aria, 
che è fusibile al calore, e che sviluppa 
dell' ammoniaca triturandola colla po- 
tassa. — L' inf uso di noci di galla è pre- 
cipitato dagli acidi solforico ed arseni- 
co; ed il precipitato è, secondo Proust, 
concino combinato cogli acidi. Se ai 
versi a poco a poco dell' acido nitroso 
in quest'infuso, si fa esso prima ro.^o; 
poi l'ebollizione lo rende giallo; acquista 
un sapore amaro , e si forma dell'acido 
malico. — L'infuso alcoohco scopre il 
ferro nei liquidi. 

XLV1I. Tinture e carte da saggio. 

(V. le pag. 34, 3a, 38 e 44 del voi. 
prec. J. 
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DELLE ACQUE MINERALI (i). 



L analisi delle acque minerali è stata 
sempre considerata un'operazione diffi- 
cile. Si è impiegato un gran nume- 
ro di metodi per iscoprirne gl'ingre- 
dienti , e per calcolarne le loro quan- 
tità; ma molti di essi sono soggetti ad 
errore. La diversità del metodo è una 
sorgente di discordi risultameli ti ; ed a 
coloro clie non sono abituati in sì fatte 
ricerche presenta, frequentemente, la dif- 
ficoltà di determinare quale processo sia 
il meglio adattato per iscoprire una par- 
ticolare composizione. Da ciò il vantaggio 
di una forinola generale, allorché questa 
possa esserne data, che sia applicabile 
all' analisi di tutte le acque. Murray ha 
suggerito un processo, il quale sembra 
ammettere un'applicazione molto gene- 
rale; il suo metodo è semplice, non diffì- 



(i) In riignardo a quello melo.lo di analiiiare le aoqne 
minerali noi maino debitori a G. Murray — V. le Tran- 
iuctions of iki Reyal Society of Ettmbm-g, toL 111, p. iJ5. 
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cile per l'esecuzione, non sottoposto atl 
alcuna sorgente d'errore, che ne può es- 
sere con facilità evitata. I princìpj sui 
quali è fondato questo metodo ed i det- 
tagli del processo stesso formano il sog- 
getto delie seguenti osservazioni. 

Due metodi d' analisi sono stati im- 
piegati per is coprire la composizione 
delle acque minerali; — cioè quello che 
può chiamarsi metodo diretto^ nel quale 
per mezzo dello svaporamento, sussidia- 
to dalla successiva applicazione de' sol- 
venti, e talvolta dei precipitanti, si ot- 
tengono certi sali composti ; e quello 
che può chiamarsi metodo indiretto, nel 
quale, colfuso de' reagenti, vengono sco- 
perti i principi ài questi sali, cioè gli 
acidi e le basi, eolle quali essi sono for- 
mati, e ne sono calcolate le loro quan- 
tità; e quindi ne possono essere de- 
dotti i sali speciali e le loro propor- 

I chimici hanno sempre considerato 
il primo di questi metodi come il mez- 
zo che loro procurava una cognizione 
certa ed essenziale; non hanno però ne- 
gligentato il secondo ; ina l'hanno ordi- 
nariamente impiegato come uno subor- 
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dmato all'altro . I sali ottenuti eolio 
svaporamento sono stati concordemente 
considerati corno i reali ingredienti ; o 
nulla pili di ciò, che vi era quindi ri- 
chiesto, veniva considerato per necessa- 
rio all'analisi, a fine di ottenerli puri, 
e per calcolarne con precisione la loro 
reale composizione. All'opposto ottenen- 
done semplicemente gli elementi si ri- 
conobbe , che non se ne poteva desu- 
mere una notizia aufficiente per deter- 
minarne la composizione reale; per lo che 
rimaneva ancora a decidersi in guai mo- 
do fossero essi combinati ; ed essendone 
questo supposto, potea essere dedotto so- 
lamente dai composti ottenuti nell'attua- 
lità. Questo metodo poi, allorché renne 
usato colla vista di giudicarne le quan- 
tità , fu impiegato solamente per evita- 
re le particolari difficoltà che s'incon- 
travano nell'esecuzione dell' altro, o per 
dare maggiore accuratezza alle propor- 
zioni ; od al più, quando la composizio- 
ne era semplicissima e consistente, prin- 
cipalmente, in un solo genere di sali. 

Un'altra circostanza contribuì a dare 
la preferenza al metodo diretto d'ana- 
lisi — . L'incertezza risguardante la de- 

Accum , voi. il. 8 
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terminazione delle proporzioni degli ele- 
menti de' sali composti. Questa incer- 
tezza era tale, che, a fronte anche della 
più esatta determinazione dell'assoluta 
quantità degli acidi e delle basi esisten- 
ti in un'acqua minerale, era difficile o 
prossimamente impraticabile di assegna- 
re la precisa composizione , e le reali 
proporzioni dei salì composti ; e quindi 
ne veniva la necessità d'impiegare il me- 
todo diretto per ottenerle. 

Il presente stato della scienza ci gui- 
da ad altre viste. 

Se la conclusione fosse giusta , che i 
sali ottenuti collo svaporamento , o con 
qualunque altro analogo processo, dalle 
acque minerali, sieno i suoi reali ingre- 
dienti , non potrebbe rimanere alcun 
dubbio sulla superiorità del metodo di- 
retto dell'analisi, ed eziandio della ne- 
cessità assoluta d'impiegarlo. Ma non fan- 
no bisogno illustrazioni per provare, che 
questa conclusione non sarebbe necessa-» 
riamente vera. La concentrazione col 
mezzo dello svaporamento deve in molti 
casi cangiare lo stato della combinazio- 
ne, ed i sali ottenuti saranno quindi fre- 
quentemente il prodotto dell'operazione; 
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e non gl'ingredienti originar] . Se il sieno 
essi si, oppure no, così pure, quale sia 
la loro composizione reale , debb'essero 
determinato con fondamenti diversi da 
quelli con cui sono ottenuti nell' at- 
tualità ; e non si è quindi acquistata 
maggiore cognizione , in risguardo alla 
loro composizione , coli' averli ottenuti, 
che coll'averne scoperto i loro elementi ; 
imperocché quando questi sieno cono- . 
scinti , e le loro quantità sieno calco- 
late, noi possiamo, incoerenza al prin- 
cipio da cui sono dedotti i modi at- 
tuali di combinazione, qualunque possa 
questa essere, assegnare con eguale fa- 
cilità le quantità dei composti binar] che 
essi formano. 

L'accuratezza colla quale sono ora 
determinate le proporzioni delle parti 
costituenti della maggior parte de' sali 
composti ci abilita parimente ad esegui- 
re questa con una precisione eguale a 
quella colla quale si ottengono i composti 
stessi; e se vi dovesse essere qualche er- 
rore nel giudicarne queste proporzioni, 
la continuazione di queste ricerche non 
potrebbe mancare di scoprirlo. 

Il modo di determinare la coinpV>;i- 
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zione delle acque minerali collo scopri- 
re gli acidi e le basi , che es^e conten- 
gono, ammette, in generale, maggiore fa- 
cilità Dell'esecuzione, e maggiore accu- 
ratezza, che il modo di determinarla 
coli' ottenere isolatamente i sali compo- 
sti. Nulla vi lia di più difficile, che l'ef- 
fettuare l'intera separazione dei sali col 
mezzo della cristallizzazione; benché aju- 
tata dai metodi ordinarj dell'azione del- 
l'alcool, sia come solvente, oppure pre- 
cipitante, ovvero colFazìoue dell'acqua, 
qual solvente, a differenti temperature; in 
molti casi non si può eseguire comple- 
tamente, e l'analisi debb' essere man- 
icante di esattezza. L' altro metodo in 
vece non è soggetto a tale difficoltà. 
Essendosene scoperti i principj, e le lo- 
ro quantità conosciute, in generale, per 
la loro precipitazione in composti insolu- 
bili , ne viene effettuata con facilità 
la loro intera separazione. Nulla vi ha 
di più facile , per esempio, che il giu- 
dicare la totale quantità dell'acido sol- 
forico, col mezzo della precipitazione 
della barite (V. la pag. aia del voi. 
prec. ) , ,0 della calce , colla precipita- 
zione dell' ossalato d'ammonìaca (V. la 
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pag. 184 del voi. prec. ). E questo meto-' 
do ha uno speciale vantaggio in risguar- 
do all'esattezza; cosicché se si sia com- 
messo qualche errore nel calcolo di al- 
cuno de' principj, viene questo scoperto 
nelle successive operazioni per dedurne le 
combinazioni binarie; quindi poi, allor- 
ché tutti gli elementi non abbiano quella 
dovuta vicendevole proporzione, la qua- 
le è necessaria per produrre lo stato di 
neutralizzazione, l'eccesso o la man- 
canza ne diventano apparenti, e natu- 
ralmente 1' errore ne viene scoperto. Il 
metodo indiretto, allora, ha ogni vantag- 
gio sopra l'altro, tanto nell'esattezza, 
quanto nella facilità dell' esecuzione. 

Un altro vantaggio si deriva da que- 
ste viste, allorché sienp giuste,- ed è di 
togliere di mezzo la discussione delle 
questioni, che altramente dovrebbero es- 
sere considerate; lequalipoi avrebbero ad 
essere, frequentemente, di difficile deter- 
minazione, nel caso anche fossero atte 
ad essere determinate. Essendo soggetto 
lo stato o la combinazione ad essere al- 
terato dallo svaporamento, o da qualsi- 
voglia altra operazione analitica , colla 
quale si tenti di ottenerci sali esistenti 
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in un'acqua minerale, se ne avranno, 
frequentemente, risultamenti discordi , 
secondo ì metodi impiegati ; le proporzio- 
ni, almeno, ne saranno differenti, e tal- 
volta anche i prodotti che si avranno 
con un metodo, mentre non ne risul- 
teranno con un altro. Questo ne sarà 
più specialmente il caso , trattandosi di 
un'acqua di composizione complicata. 
L'acqua di Cheltenliani , per esempio, 
ci ha presentato colle differenti analisi 
de' risultamenti sommamente differen- 
ti : e nella supposizione, che i sali ot- 
tenuti , ne sieno stati i reali ingre- 
dienti, questa diversità debh'essere at- 
tribuita all'inesattezza ; ed in tal modo 
si è introdotto un vasto campo alla di- 
scussione su questo soggetto. Così puro 
è stato frequentemente un soggetto di 
controversia , se l'acqua del mare con- 
tenga del solfato di soda con del solfa- 
to di magnesia. Tutte queste discussioni 
però sono superflue. I sali ottenuti non 
sono necessariamente gl'ingredienti rea- 
li; ma parte, almeno, sono i prodotti 
dell'operazione; soggetti perciò ad es- 
sere ottenuti piuttosto si che no, o ad 
essere ottenuti in proporzioni differen- 
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ti, secondo il metodo stato impiegato. 
E tutto ciò che può essere fatto con 
precisione si è il calcolarne gli elemen- 
ti, ed allora esibirne le loro combina- 
zioni binarie ^ secondo quella qualunque 
vista la più probabile che si possa ave- 
re sulla reale composizione. 

Le acque minerali sono state ordina- 
te in quattro classi , cioè in carbonate , 
solforose, calibeate e saline; ma tutte 
queste, o sono saline , oppure possono 
essere ridotte sotto questa divisione. In 
quanto alle acque della prima classe , 
l' acido carbonico che vi è in eccesso ne 
è scacciato dal calore, e la sua quanti- 
tà ne è calcolata. L'idrogeno solforato 
è in pari maniera scacciato o decompo- 
sto ; il ferro può esserne scoperto per 
mezzo de' suoi speciali saggi (V. la 
pag. i5o e sai del voi. prec), e ri- 
mosso coi metodi appropriati. In tutti 
questi casi l'acqua rimane con qualsi- 
voglia combinazione salina essa si ritro- 
vi ; ed è naturalmente essenziale fa 
stessa nei successivi progressi della sua 
analisi, come un'acqua puramente sa- 
lina; si deve solamente avere la pre- * 
cauzione, che coi metodi impiegati ne 
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sieno tolti questi principi , e non vi sie- 
no introdotti nuovi ingredienti. 

I sali, ordinariamente, contenuti nelle 
acque minerali sono i carbonati j i sol- 
iati ed i ninnati di calce, di magne- 
sia e di soda. Procedendo all'analisi è 
assolutamente e primi era mente necessa- 
rio acquistare una cognizione generalo 
della probn !ii le composizione col mezzo 
dell'applicazione de' saggi ordinar] ; in 
tal modo si scopre, per mezzo della ba- 
rite , la presenza dell'acido solforico e 
dell'acido carbonico (V. le pag. 206, 
aia ec. del voi. prec. ); quella dell'a- 
cido muriatico, col nitrato d'argento 
(V. le pag. 83, io5, 107 ec. del voi. 
prec. ); quella della calce, coli' acido 
ossalico (V. la pag. ?o del voi. prec); 
della magnesia , coll'ammoniaca ( V. la 
pag. 173 del voi. prec), e quella di 
qualunque sale neutro alcalino , collo 
svaporamento. Sarà altresì utile l'otte- 
nere i prodotti dello svaporamento , e 
rassicurarsi delle loro quantità; ma non 
vi sarà bisogno di una scrupolosa pre- 
cisione , essendovi semplicemente lo sco- 
po di facilitare , per mezzo di questo 
operazioni preliminari, l'analisi la più 
esatta. 
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Supponendo ciò fatto, e supponendo 
che la composizione dell'acqua sia del- 
la specie la più complicata, cioè che 
col mezzo delle indicazioni portate dai 
saggi, oppure dallo svaporamento ne 
vengano annunziati de' carbonati , solfa- 
ti e mudati ili calce, di magnesia c 
di soda; il seguente ne sarà il processo 
generale da seguirsi per assicurarci degli 
ingredienti e delle loro proporzioni. 

Riduci per mezzo dello svaporamento 
l'acqua, fino a che possa essere fatto, 
senza produrvi alcuna sensibile precipi- 
tazione o cristallizzazione; e ciò rende- 
rà , per la risultante concentrazione, più 
certa e più completa l'operazione de' 
reagenti che ne verranno impiegati. Esso 
ne toglierà anche tutlo l'acido carbo- 
nico libero. 

Aggiungi all' acqua in tal modo con- 
centrata una soluzione satura di mudato 
di barite (V. la pag. ai3 del voi. prec), 
fino a che se ne produca precipitazione, 
avendo la cautela di non aggiungetela 
in eccesso. Con uno sperimento preceden- 
te cerca di assicurarti, 6e questo precipi- 
tato faccia effervescenza si o no coll'acido 
muriatico diluito ; e se ne venga intera» 
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mente disciolto. Se ciò è, il precipitato 
è certamente carbonato di barite, il di 
cui peso , quand* è fatto secco, darà la 
quantità dell'acido carbonico: loo gra- 
ni ne conterranno sa di acido. Se esso 
non fa effervescenza, è solfato di barite, 
il peso del quale, in eguaì maniera, darà 
la quantità dell'acido solforico: 100 gra- 
ni , seccato a leggiere calore rosso , ne 
conterranno 34 di acido. Se fa efferve- 
scenza, e sia parzialmente disciolto, con- 
siste di carbonato e di solfato. Per as- 
sicurarsi delle proporzioni di questi, la- 
scia che il precipitato diventi secco al 
calore un poco inferiore alia rossezza , 
e quindi pesalo : allora sottoponilo al- 
l' azione dell'acido muriatico diluito ; 
dopo ciò, lavalo coli' acqua, e seccalo per 
mezzo di un calore simile ; il suo peso 
darà la quantità del solfato, e la per- 
dita in peso darà quella del carbonato 
di barite. 

In questa operazione vengono com- 
pletamente rimossi l'acido carbonico ed 
il solforico; e tutti i sali contenuti nell'ac- 
qua sono convertiti in muriati. Rimango- 
no quindi primieramente a scoprirsi e 
giudicarsi le quantità delle basi presenti» 
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ed allora a completarsi l'analisi per tro- 
vare la quantità dell* acido muriatico 
originariamente contenuto. 

Aggiungi al liquore chiaro una solu- 
zione satura di ossalato d' ammoniaca 
( V. la pag. i8_f. del voi. prec. ) fino a 
che se ne produca qualche intorbi- 
damento . La calce ne sarà gettata 
al fondo in istato di ossalato. Lava 
il precipitato, e quindi seccalo; ma 
non potendo essere esposto ad un ca- 
lore rosso senza decomposizione, esso 
può appena essere portato a qualche 
stato uniforme di seccante nto per mez- 
zo di una diligenza sufficiente per de- 
terminare la quantità della calce col 
calcolo del suo peso. Laonde debb' es- 
sere calcinato con un leggiere calore 
rosso , col quale è convertito in carbo- 
nato di calce; 100 grani di esso sono 
equivalenti a 56 di calce. Ma poten- 
do una porzione dì acido carbonico 
esserne scacciata, se il calore salga di 
troppo, oppure potendo esserne ritenu- 
to un po' d'acqua, se non sia alto ab- 
bastanza, fa' d'uopo convertirlo in solfa- 
to col l'aggiungervi dell' acido solforico in 
piccolo eccesso, e quindi esporlo ad un 



Digilized by Google 



124 ÀJfÀLISt 

calore pienamente rosso; il solfato secco 
di calce ne rimarrà, e 100 grani di esso 
"conterranno, secondo Murray, «^.1,5 di 

La sola sorgente di errore a cui è 
soletto questo grado di analisi, è quella 
che ne potrebbe derivare, se si facesse 
uso, nella prima operazione, della bari- 
te in maggiore quantità di quella, che- 
sia necessaria per precipitare 1' acido 
solforico ed il carbonico. Essa ne sa- 
rebbe gettata al fondo in uno stato 
di ossalato di barite, e sarebbe conver- 
tita in carbonato ed in solfato , ed in 
tal modo indicherebbe la proporzione, 
apparente della calce, come vi fosse esor- 
bitante — Ciò è prevenuto con sicu- 
rezza, allorché si abbia cura di evitare 
l'uso in eccesso della barite. Per ren- 
dere poi l'operazione dell' ossalato di ba- 
rite nel precipitare la calce, esatta al 
più che sia possibile, l'acqua ne deb- 
b* essere considerabi lenente ridotta colto 
svapo l'amento, avendo cura di evitare 
qualunque separazione di alcuno de' 
suoi ingredienti. 

11 grado successivo è quello di preci- 
pitare la magnesia. In risguardo a ciò vi 
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ha qualche difficoltà, particolarmente per- 
chè è connessa col disegno della presente 
formala. Il princìpio su cui essa è fon- 
data è, primieramente, quello di rimuo- 
vere tutti gli acidi, come pure il muria- 
tico ; e secondariamente di toglierne le 
basi, o di altramente calcolarne le loro 
quantità. La calce e la magnesia posso- 
no esserne rimosse col mezzo della pre- 
cipitazione ; la soda noi può essere. 11 
processo però debb' essere condotto in 
modo di lasciarla alla fine in uno stato 
di muriate dì soda. Laonde è necessa- 
rio, o di rimuoverne ogni nuovo prodot- 
to introdottosi nell' antecedente grado 
dell'analisi, o, se alcun tale ve ne ri- 
manga , di poterne calcolare con preci- 
sione la sua quantità. Nel decomporre 
il muriato di calce per mezzo dell' os- 
salato di ammoniaca {V. la pag. 184 
del voi. prec.) vi debb' essere sostituito 
il muriato d'ammoniaca, il quale può 
quindi esserne dissipato col calore. L'og- 
getto, pertanto, è di decomporre il mu- 
riato di magnesia , e di rimuoverne la 
-magnesia, sìa con un metodo simile, o 
-se no con qualche altro, nel quale il 
muriato sostituito possa essere calcolato 
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con esattezza ; e per conseguire l' una 
o l'altra ili queste condizioni, si dà 
luogo alla difficoltà in discorso. 1 

La decomposizione del sale magnesia- 
co per mezzo dell'ammoniaca ne sareb- 
be il primo vantaggio; imperocché il rau- 
riato d'ammoniaca ne sarebbe scacciato 
alla line del processo per mezzo del ca- 
lore \ ma questa decomposizione , come 
è ben noto, è solo parziale. Il sub-car- 
bonato dì ammoniaca produce una più 
abbondante precipitazione di magnesia; 
ma la sua azione pure è parimente par- 
ziale, formandosi un sale solubile ter- 
nario, dopo che ne è stata aggiunta una 
certa quantità. Egli sembra probabile , 
che si potrebbe ciò evitare coll'aggiun- 
gere il sub-carbonato di ammoniaca, fino 
a tanto che si produca qualche preci- 
pitazione , svaporandone allora il liquo- 
re chiaro fino al seccamente , scaccian- 
done il ninnato d'ammoniaca, ed ogni 
eccesso di ammoniaca per mezzo del 
calore, disciogliendo di nuovo, ed aggiun- 
gendo pure di nuovo il sub- carbonato 
di ammoniaca per decomporre il rima- 
nente sale magnesiaco. Murray proce- 
dendo in questo modo, trovò che avoa 

i 
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luogo colla seconda addizione una -co- 
piosa precipitazione , e che anche; alla 
quarta ne era gettata in basso una piccola 
quantità di precipitato. Ma dopo tutto 
ciò la decomposizione non ne era per- 
fetta , perchè la quantità della magne- 
sia ottenuta non era eguale a quella 
avutasi per mezzo degli altri metodi. 

Il sub-carbonato di soda o potassa è 
«tato ordinariamente impiegato per pre- 
cipitare la magnesia dalle sue combina- 
zioni saline. La precipitazione però ne 
è solamente parziale, a meno che vi sia 
impiegato un eccesso di precipitante f ed 
anche allora , forse non rie è allatto 
completa); e non potendosi facilmente 
calcolare quest'eccesso, esso introduce 
una sorgente di errori nel giudicare la 
quantità del muriato di soda alla fine 
dell' operazione , contro la quale non è 
facile il porsi in guardia. 

Il metodo proposto da Wollaston di 
precipitare la magnesia dalla sua solu- 
zione , coli' aggiungervi primieramente 
il carbonato di ammoniaca, e quindi il 
fosfato di soda (V. la pag. 107 del voi. 
prec. ) , in modo di formarne il fosfato 
insolubile di ammoniaca e di magnesia, 
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è i\ più esatto ; sembra che il tutto 
della magnesia ne sìa precipitato; e co- 
me metoilo per determinare la quantità, 
di questa buse, è, probabilmente,. senza 
eccezione ; non è però affatto d'accordo 
cui Tonetto della presente formula. La 
soda del fosfato di soda serve a neutraliz- 
zare l'acido muriatico del miniato di 
niapn<'sia; una quantità di muriate di ma- 
gnesia vi si forma naturalmente, la quale 
rimane col nutria to di soda dell'acqua; e 
l'ammontare poi di questa è necessario 
per determinare con esattezza. Ciò può 
essere fatto dalla quantità del fosfato di 
magnesia ottenuto , dando la porzione 
equivalente del muriato di soda, sia per 
mezzo degli equivalenti degli acidi, op- 
pure delle basi. Ma anche questo rende 
il metodo alquanto complicato, e può 
essere soggetto a qualche errore, se si ag- 
giungi! qualche eccesso di fosfato di soda, 
il quale può essere diffìcilmente evitato, 
a line di precipitarne interamente la ma- 
gnesia; quest'eccesso resterebbe col mu- 
riato di soda, e renderebbe il calcolo di 
esso inesatto. Ed indipendentemente da 
queste circostanze, sarebbe da preferir- 
ei il dare uniformità all' operazione col- 
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l'impiegare qualche metodo, col quale 
ne fosse rimosso il prodotto in questo 
grado; così pure negli antecedenti; ed 
alia fine dell'analisi, vi restasse soltanto 
il muriato di soda. 

Egli sembra probabile che questo si 
possa ottenere usando 1* acido fosfori- 
co col carbonato d'ammoniaca per for- 
marne il fosfato triplo di ammoniaca 
e magnesia, impiegando un eccesso tale 
di ammoniaca, che possa essere sufficiente 
per la costituaione di questo composto, e 
per la neutralizzazione dell'acido muria- 
tico del muriato di magnesia; vi sarebbe 
in tal modo sostituito il muriato d'am- 
moniaca, lo stesso come nel grado antece- 
dente, per precipitare la calce, il quale 
alla fine ne sarebbe scacciato dal calore, 
lasciandovi il solo muriato di soda. Ha 
Murray riconosciuto parimente 3 che quan- 
do ne era impiegata questa variazione di 
processo, il liquore chiaro, dopo la preci- 
pitazione, non era affetto dall'aggiunta, 
sia del fosfato di soda coli' ammoniaca, 
oppure del sub-carbonato di soda: — una. 
prova che la separazione della magnesia 
è stata completa. Per istabilire poi la 
sua accuratezza con maggiore precisio- 

Accum, vai. il. a 
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De , se ne faranno anche i seguenti spe- 
rimenti. 

Sciogli in un'oncia di acqua, alla tem- 
peratura di 100 gradi, venti grani di 
miniato di soda (sale di rocca puro ), i 
quali sieno stali esposti al calore rosso, 
e io grani di muriato cristallizzato di 
magnesia. Il fosfato di soda ed il carbo- 
nato d'ammoniaca saranno allora impie- 
gati per precipitare la magnesia nel modo 
proposto da Wollaston (V.la pag. 107 del 
voi. prec. ); cioè vi si aggiungerà primie- 
ramente una soluzione di carbonato am- 
moniacale ; e quindi una soluzione di 
fosfato di soda , e fino a tanto che ne 
accada qualche precipitazione, avendo 
cura di mantenere nel liquore un pic- 
colo eccesso di ammoniaca. Il precipi- 
tato essendo lavato e seccato, darà, do- 
po l'esposizione al cai or rosso, durante 
un'ora, 5,4 grani di fosfato di magne- 
sia, equivalente a a, t5 di magnesia. 
Essendosi svaporato il liquore chiaro, 
se ne otterrà il muriato di soda , il 
quale, dopo l'esposizione al calore rosso, 
peserà 25,7 grani. Il fosfato di magne- 
sia essendo composto di 89,7 di magne- 
sia, con 6o,3 di acido fosforico, 5,4 grani 
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di esso saranno equivalenti a 6,4 grani 
di muriato di soda ; e questo dedotto 
dalla quantità ottenuta a5,7,]ascerà iq,3, 
quale quantità originariamente disciolta. 

Se ne prepari una soluzione, che sia 
perfettamente la stessa, e vi ai aggiunga 
una soluzione di carbonato d'ammoniaca, 
come 9Ì fece prima. Vi sia quindi versata 
a poco a poco una forte soluzione di acido 
fosforico, e fino a che ne succeda qualche 
precipitazione . avendo la precauzione 
di avere sempre un eccesso di carbona- 
to ammoniacale nel liquore. 11 precipi- 
tato, essendo lavato e seccato, produrrà, 
dopo essere stato esposto al calore ros- 
so , 5,5 grani di fosfato di magnesia , 
equivalente a 3,19 di magnesia. 11 li- 
quore chiaro essendone svaporato, e la 
materia secca essendo esposta al calore, 
che gradatamente si faccia salire alla 
rossezza, peserà, quand'è freddo, esat- 
tamente no grani. 

Se ne ottiene in ambi da e gli speri- 
menti esattamente la quantità di muria- 
to di soda, o prossimamente quella che 
se ne poteva aspettare. Essi si corrispon- 
dono parimente, ad un di presso, per 
quello che si piiò attenderne anche in 
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una ripetizione di sperienze, nella quan- 
tità di magnesia che essi indicano. Murray 
per assicurarsi quanto lungi corrispon- 
desse questa quantità colla realtà, con- 
verti io gl'ani <U muriato cristallizzato 
di magnesia in solfato , coli' aggiunta 
dell' acido solforico , e lo espose ad un 
calore rosso, leggiere; il prodotto ne pe- 
sò 7j4 grani, equivalente a a,i3 di ma- 
gnesia. Ciò può essere considerato qual 
perfetta coincidenza, e come mezzo che 
determina con esattezza gli altri risul- 
timi enti. 

In conseguenza del risultamento di 
quest'ultima sperienza , 100 grani di 
muriato cristallizzato di magnesia ne da- 
rebbero 64 di solfato reale di magnesia, 
composto di ai,3 di magnesia, e di 4 a *7 
di acido solforico. La quantità dell'aci- 
do solforico sarà equivalente a 29,4 
di acido muriatico; per lo che 100 gra- 
ni di questo sale cristallizzato consiste- 
ranno di 21,3 di magnesia, 29,4 di 
acido muriatico, e di 49 > 3 di acqua. 

Appare in questo modo che 1' acido 
solforico con un eccesso d'ammoniaca 
possa essere impiegato per precipitare la 
magnesia dalle sue combinazioni saline; 
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ed in un processo, quale il presente, ha 
essò il vantaggio, che il muriato d'ammo- 
niaca formatosi , può essere quindi volati- 
lizzato per mezzo del calore, e la quan- 
tità di ogni ingrediente residuo può essere 
determinata con facilità e certezza. Il fo- 
sfato neutro d'ammoniaca pure avreb- 
be questo vantaggio; ma non ne può 
aver luogo, non essendo s unì ci ente men- 
te insolubile il fosfato di magnesia. Ag- 
giungendo una soluzione di fosfato di 
ammoniaca ad una soluzione di fosfato 
di magnesia, la mescolanza ne diventa 
torbida in un minuto o due, ed in bre- 
ve tempo si forma al fondo ed ai lati 
un precipitato in grani cristallini; ma 
non ne è considerabile, e non si au- 
menta. Il fosfato d'ammoniaca però con 
un eccesso di ammoniaca , o con una 
precedente aggiunta di carbonato d'am- 
moniaca , può essere impiegato collo 
etesso effetto dell' acido fosforico. Ap- 
plicando 1' acido fosforico , sotto alcuna 
di queste forme, a questo scopo, è ne- 
cessario avere la cautela , che esso . sia 
interamente libero da qualunque com- 
binazione colla calce. ; 

Vi ha un altro vantaggio, che è prò- 
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prio :li questo metodo, ed è, che se an- 
che ud piccolo eccesso di acido fosfori- 
co vi sia aggiunto, l'errore che vi si po- 
trebbe introdurre sarebbe di pochissimo 
momento; imperocché il suo effetto sa- 
rebbe solo quello di decomporre una 
piccola porzione del miniato originario 
di soda; ed essendo di nessun calcolo la 
differenza della proporzione 3 colla qua- 
le l'acido muriatico, ed il fosforico sì 
combinano colla soda; qualunque diffe- 
renza di peso , la quale possa derivare 
da questa sostituzione , a qualsivoglia 
estensione si supponga che essa accada, 
può esserne trascurata, come di nes- 
suna importanza, 

Murray ba sottoposto, ad oggetto di 
paragone, e per assicurarsi dell'esattez- 
za dei differenti metodi, una soluzione 
simile di rnuriato di magnesia, e di mu- 
riate di soda, all'analisi, col mezzo del 
sub- carbonato d'ammoniaca. Egli aggiunse 
al liquore salino, riscaldato ai 100 gradi, 
una soluzione preparata collo sciogliere 
il carbonato d'ammoniaca nell'acqua di 
pura ammoniaca , e l'aggiunse fino a 
che esso Eosse in eccesso. Ebbe luogo un 
precipitato piuttosto copioso; il precipita- 
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to essendo stato raccolto sul feltro, il 
liquore chiaro ne fu svaporato a secca- 
mente, e la materia salino, fu esposta al 
calore; mentre ogni vapore ne esalava. 
Essendosi sciolta di nuovo la piccola 
porzione che ne rimase non disciolta ; ed 
essendosi aggiunto di nuovo il sub-carbo- 
nato di ammoniaca al liquore chiaro, ne 
accadde una precipitazione piuttosto me- 
no abbondante della prima. Ciò venne 
ripetuto per la terza volta, ed anche per 
la quarta; dopo di che il liquore non si 
fece più torbido. Essendosi svaporato il 
muriato di soda ottenuto, dopo l'espo- 
sizione al calore rosso, pesava ao,5 gra- 
ni. Lavatosi tutto il precipitato , e ri- 
scaldatosi coli' acido solforico, produsse 
4,8 grani di solfato secco di magnesia ; 
una quantità inferiore a questa ne ven- 
ne ottenuta cogli altri metodi, evidente- 
mente dovuta alla meno perfetta azio- 
ne del carbonato ammoniacale in qua- 
lità di precipitante. Si trovò una simile 
mancanza nella proporzione della ma- 
gnesia uell' acqua del mare , servendosi 
del sub-carbonato d'ammoniaca, come 
è già stato accennato ; mentre da un 
altro lato, nella sua analisi col fosfa- 
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to di soda , e carbonato d'ammoniaca, ai 
ottenne una maggiore quantità di mu- 
i-iato di soda, che cogli altri metodi, pro- 
babilmente per la difficoltà di evitare l'ec- 
cesso del fosfato di soda nel precipitare 
la magnesia. 

Per applicare poi questo metodo alla 
presente formola, aggiungi al liquo- 
re chiaro versato via dopo la precipita- 
zione, dell' ossalato di calce, riscaldato a 
100 gradi, e, se è necessario, ridotto col- 
lo svaporamento, una soluzione di car- 
bonato d'ammoniaca ; gocciolavi imme- 
diatamente una forte soluzione di acido 
fosforico o di fosfato d'ammoniaca, con- 
tinuando questa addizione con nuove 
porzioni , se è necessario , di carbonato 
di ammoniaca, in modo di mantenere 
J' eccesso d'ammoniaca nel liquore, fino 
a che se ne produca qualche pre- 
cipitazione. Lavane il precipitato , e 
seccalo con un calore che non ecceda 
j 100 gradi : esso è il fosfato d'am- 
moniaca e di magnesia contenente 0,19 
di questa terra; ma è meglio, per l'esat- 
tezza , di convertirlo in fosfato di ma- 
gnesia colla calcinazione per un'ora al 
calore rosso: allora 100 grani ne con- 
terranno 40 di magnesia. 
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Svapora il liquore rimanente, dopo le 
precedenti operazioni; a' seccamente, e 
tieni esposta la massa secca al calare, fi- 
no a tanto che ne esalino de' vapori , 
salendo verso la line alla rossezza. La 
materia residua è muriato di soda, 100 
grani del quale sono equivalenti a 53,3 
di soda , ed a 4°'7 di a ' c i<lo muriatico. 
Non si deve però considerare come fos- 
se necessariamente la quantità del muria- 
to di soda contenuto nell'acqua; impe- 
rocché una porzione di soda può essersi 
trovata su quella combinata coll'acido 
muriatico, unita, per esempio, con una 
porzione di acido solforico o carbonico; 
e ne risulterebbe quésta dalla uatura 
dell'analisi, nel progresso di essa, o 
piuttosto nel primo grado; ed essendo 
essa la rimovibile da questi acidi per- 
mezzo del muriato di barite, sarebbe 
essa combinata coll'acldo muriatico. Non 
darà però la quantità originaria di que- 
st'acido; ma bensì la quantità della 
soda, da ohe non ne sia stata tolta al- 
cuua porzione di questa base, e non ne 
sia stata introdotta. 

La quantità dell' acido muriatico può 
.essere stata maggiore o minore ibi quel* 
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la del muriate di soda ottenuto. Se la 
quantità della soda esistente nell'acqua 
eccede ciò che la proporzione dell' aci- 
do muriatico può neutralizzare, que- 
st' eccesso di soda , essendo combinato 
coli' acido solforico o carbonico , allora 
ne sarebbe sostituito, nella rimozione di 
questi acidi per mezzo del muriato di 
barite , 1' acido muriatico , il quale ri- 
marrebbe nello stato di muriato di soda; 
e se la quantità considerata come un in- 
grediente originario, fosse calcolata dal- 
la quantità di questo sale ottenutosi, sa- 
rebbe stabilita in eccedo. O se, da un 
altro lato, esistesse più acido muriatico 
nell'acqua, di quello che potesse neu-; 
tralizzare la soda presente, l'eccesso es- 
sendo combinato con altre basi, la calce 
o la magnesia , allora , come nel pro- 
cesso pel quale queste terre vengono 
precipitate , questa porzione di acido 
verrebbe combinata coli* ammoniaca , e 
di poi dissipata nello stato di muriato 
d'ammoniaca ; e se la quantità originaria 
fosse dedotta dal peso del muriato di soda 
ottenuto, ne sarebbe calcolata troppo 
scarsamente. 

- È pertanto necessario un altro grado 
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per trovarne la quantità reale. Le quan- 
tità delle basi e degli acidi ottenuti 
(prendendo la quantità dell'acido mu- 
riatico esistente nel mudato di soda ot- 
tenuto), essendo combinate, secondo le 
proporzioni conosciute delle loro com- 
binazioni binarie , se qualche porzione 
di acido muriatico ne sia stata sottratta, 
le basi ne saranno in eccesso, e la quan- 
tità di quest'acido necessaria a produr- 
re la neutralizzazions sarà la quantità 
perduta; o d'un altro lato, se sia stata 
introdotta una porzione di acido muria- 
tico, e rimanga oltre quella contenuta 
originariamente nell* acqua, questa quan- 
tità sarà in eccesso sopra ciò che è ne- 
cessario per produrre la cristallizzazio- 
ne — La regola semplice pertanto , è 
di combinare gli eleineuti ottenuti col- 
l' analisi, in combinazioni binarie, se- 
condo le proporzioni conosciute, colle 
quali essi vengono uniti ; l'eccesso o 
mancanza di acido muriatico si farà al- 
lora palese ; e l'ammontare dell'eccesso 
essendo sottratto dalla quantità dell'aci- 
do muriatico contenuto nel muriato di 
soda ottenuto , o l* ammontare del defi- 
cit essendo aggiunto a questa quantità, 
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m_ ne otterrà la quantità reale dell'aci- 
do muriatico. 

Vi ha però un difetto in questo 
metodo ; se si sia introdotto alcun er- 
rore in qualche grado antecedente del- 
l'analisi, sia nella combinazione delle 
basi o degli acidi, quest* errore sarà ce- 
lato dalla specie di compenso, che si è 
fatto per esso coli' adattare in questo 
modo la proporzione dell'acido muria- 
tico ai risultamenti, tai quali essi sono 
Ottenuti; e nello stesso tempo si farà un 
calcolo scorretto della quantità dell'aci- 
do muriatico stesso. Allorché, pertanto, si 
supponga esistere qualche errore; o indi- 
pendentemente daquesto, allorché si trat- 
ti di assicurare la perfetta esattezza , può 
essere conveniente il calcolare diretta- 
mente la quantità dell'acido muriatico in 
una data porzione di acqua , col sot- 
trarre tutto l'acido solforico o carboni- 
co col mezzo della barite, e col preci- 
pitarne l'acido muriatico col sussidio del 
nitrato d'argento, o dal nitrato di piom- 
bo. La quantità reale ne sarà così de- 
terminata con tutta la precisione, ed 
il risultamenfo formerà una correzione 
neir altro grado dell' analisi , e condur- 
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rà alla scoperta d' ogni errore, nel cal- 
colo degli altri ingredienti; imperocché 
quando ne è trovata in questa ma- 
niera la quantità, ie quantità di questi 
daranno la proporzione, che sarà cor- 
rispondente a quella dello stato di neu- 
tralizzazione. 

Cosi con questi metodi sono scoperti 
i differenti acidi e le differenti basi , e 
ne sono determinate le loro quantità. 
A completamento dell'analisi rimane di 
rilevare lo stato della combinazione nella 
quale essi esistono. Si ammetterà pro- 
babilmente, che questo debb' essere fat- 
to con differente principio da quello 
col quale fin ora è stata dedotta la com- 
posizione delle acque minerali. I com- 
posti, che ne possono essere ottenuti per 
mezzo dell'analisi diretta, non debbono 
essere considerati , come se fossero ne- 
cessariamente ingredienti reali ; e collo 
stabilirli come tali, ci condurrebbero 
più volte ad una idea erronea sulla 
reale loro composizione. Vi sono due 
viste, secondo le quali può essere argo- 
mentato lo stato della combinazione in 
una soluzione salina, ed in di cui con- 
formità si possa quindi stabilire la com- 
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posizione di un'acqua minerale. Si dev« 
supporre che gli acidi e le basi sieno in 
combi n azioni simultanee; o se essi sieno 
in combinazioni binarie, la conclusione 
]a più probabile in risguardo a ciò, è, 
che le combinazioni sieno quelle che 
formano i composti i più solubili ; la 
loro separazione in composti meno so- 
lubili, colio svaporamento, derivando dal- 
l' influenza della forza di coesione. Ri- 
sulta poi ovvio lo stabilire primieramente 
iu ciascuno di questi casi, essere in ri- 
sultamento dell'analisi, la quantità degli 
acidi , e delle basi ottenute. Stando 
alla prima supposizione, a quella cioè, 
che la loro esistenza sia in combinazione 
simultanea , è tutto ciò che può essere 
latto. E nella seconda supposizione poi 
V ordinamento presenta i fondamenti coi 
quali si possono dedurre le proporzioni 
dei composti bmarj ; e non vi può es- 
sere improprietà ne IT assegnare la com- 
posizione conformemente ai prodotti 
dello svaporamento. I risultameuti del- 
l'analisi di un'acqua minerale, possono 
allora essere sempre stabiliti in questi 
tre modi. i.° Le quantità degli acidi 
e delle basi. a.° Le quantità dei cora- 
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posti binarj , come dedotte dal princi- 
pio, che i composti i più solubili sono 
gì* ingredienti ; e ciò avrà nello stesso 
tempo il vantaggio di presentare la com- 
posizione la più attiva, che possa esserne 
assegnata, e quindi di meglio calcolare , 
quale valore abbia l'acqua in risguardo 
all' uso medico. 3.° Le quantità de' com- 
posti binarj , tai quali sono ottenuti collo 
svaporamento, o con qualsivoglia altra 
operazione analitica diretta. I risulta- 
menti ne verranno in tal maniera pre- 
sentati sotto ogni punto di vista. 

E chiaro che questo processo, com'è 
descritto da Murray, è stato adattato alla 
composizione la più complicata che co- 
munemente possa accadere, e che può 
essere facilmente modificato in corrispon- 
denza agl'ingredienti. Se non vi si trovi, 
per esempio, presente la calce, allora 
norf vi è impiegato l'ossalato di ammo- 
niaca; e così vale anche in risguardo 
agli altri ingredienti. Si è poi sup- 
posto doversi osservare le ovvie ed or- 
dinarie precauzioni, quali, quelle di 
non aggiungere un eccesso di alcuno 
de' precipitanti , e di portare i prodotti 
ad uno stato uniforme di seccamento, ec. 
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In risguavrlo agii altri ingredienti, o 
non aietio essi salini , oppure sieno fra 
(|upIIì che vi si trovino di rado, sarà 
generalmente da preferirsi, allorché la 
loro presenza sia stata indicata dall'uso 
dei sitggi, o. dai risultameuti che av- 
vennero coll'analisi stessa, di non com- 
binare l'investigazione per i scoprirli col 
processo generale superiormente descrit- 
to; ma di operare su porzioni separate 
di acqua, e di fare la necessaria sottra- 
zione "delle loro quantità nel calcolare 
gli altri ingredienti. La quantità del 
ferro, per esempio, in una data porzio- 
ne di acqua, può essere trovata col meto- 
do il più appropriato. La silice ne verrà 
scoperta dalla gelatinosa consistenza, che 
presenterà collo svaporamento, e col for- 
mare un residuo insolubile negli acidi; ma 
che verrà disciolto da una soluzione di po- 
tassa. L'allumina può essere scoperta colla 
preliminare applicazione de' saggi, dando 
l'acqua un precipitato col carbonato d'am- 
moniaca, il quale non è solubile, oppure 
solamente solubile in parte nell'aceto 
distillato debole; ma che si discioglie, 
bollendolo in una soluzione di potassa ; o 
per mezzo della sua precipitazione dal- 
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Pacqna sufficientemente svaporata, col 
aucciiiato di soda; oppure, nel condurre 
il processo stesso, rimarrà in soluzione 
dopo la precipitazione della calce per 
mezzo dell'acido ossalico; e ne sarà sco- 
perta per la torbida apparenza prodot- 
tasi onll'a agi unta del carbonaro di am- 
moniaca , [ire-cedente mente all'aggiunta 
dell'acido fosforico per iscoprire la ma- 
gnesia. La sua quantità può esserne allo- 
ra ca I noi iitri dulia sua precipitazione col 
mezzo del carbonato di ammoniaca, o 
degli a'tri metodi comunemente impie- 
gati La silice ne sarà altresì precipita- 
ta durante lo stesso grado del processo; la 
sua separazione dall'allumina può essere 
effettuata co! sottoporre i precipitati af- 
fatto secchi, all'azione dell'acido solfo- 
rico diluito La potassa, quando si tro- 
vi presente, mentre è rarissimo il caso 
che si abbia a rintracciare, ne rimar- 
rà alla fine in uno stato di muriato di 
potassa. Il muriato di platino ( V. la pag. 
14 del voi prec. ) ne scoprirà la sua 
presenza; ed il muriato di potassa può 
essere separato per mezzo della cristal- 
lizzazione dal muriato di soda. 

Accum, mi. li. IO 
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Vi ha un altro modo , col quale può 
essere regolata parte dell'analisi, il qua- 
le , benché, forse, un po' meno esatto 
di quello che costituisce la precedente 
formola, è però semplice e facile al- 
l'esecuzione ; può quindi , all'evenienza , 
essere ammesso come una variazione 
del processo; ed il di lui limite può es- 
serne esposto in breve. 

L'acqua essendo parzialmente svapo- 
rata; e l'acido solforico ed il carbo- 
nico , allorché si trovino presenti , es- 
sendo rimossi dall'aggiunta della barite, 
e la conversione di tutti i sali in mu- 
riati essendo effettuata nella maniera 
già descritta , il liquore debb'essere sva- 
porato a seccarnento, evitando un ec- 
cesso di calore, col quale il muriato di 
magnesia , allorché sia presente , possa, 
essere decomposto : allora aggiungi alla 
massa secca sei volte il suo peso di al- 
coole rettificato ( della gravità specifica, 
almeno, di 835 J, ed agita per lo spazio 
di 24 °' e ' senza applicarvi calore. I 
muriati di calce e di magnesia saran- 
no in questo modo djsciolti . mentre il 
muriato di soda ne rimarrà intatto Per 
rimuoverne il primo più completamen- 
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te , allorché la soluzione ne aia versata 
fuori , aggiungi al residuo due volte cir- 
ca il suo peso dello stesso alcool, e fa 
che stia in riposo per alcune ore, agi- 
tando frequentemente. E quando questo 
liquore ne sarà versato fuori , lava la 
materia non disciolta con una piccola 
porzione di alcool, che aggiungerai ai 
primi liquori. 

Benché il mimato di soda sia per 
sè stesso insolubile, o prossimamente 
cosi , nell* alcool di questa forza , però 
quando sia esso sottoposto alla sua azione, 
unitamente al muriato di calce o di 
magnesia, ne sarà disciolto un poco. Per 
evitare poi l'errore in questo riguardo) 
svapora o distilla la soluzione alcooliea 
sino al seccamente, e sottoponi di nuo- 
vo la massa secca all'azione dell'alcool 
in minore quantità di prima ; il mu- 
riato dì soda che ne era stato disciolto, 
rimarrà ora senza esserne sciolto , e si 
potrà aggiungere all'altra porzione ; oA 
almeno la quantità di esso, che ne sia 
stata disciolta, dovrà essere estrema- 
mente minuta. Può essere aderente al 
muriato di soda una lieve traccia di 
muriato di calce o di magnesia ; ma. 
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ìfó analisi 
quando sia stala impiegata .una suffi- 
ciente dose di alcool, la quantità ne 
sarà appena calcolabile ; eil i comuni 
errori provenienti da queste due circo- 
stanze si elideranno l' un l'altro, e giun- 
geranno fin anco a servire per dare il 
risultamento più prossimamente esatto. 

Svapora l'alcool della soluzione, op- 
pure dissipalo col mezzo della distilla- 
zione. Aggiungi alla materia solida l'aci- 
do solforico, in modo di espellerne 
tutto l'acido muriatico; ed esponi il 
residuo al calore , che si approssimi alla 
rossezza, per rimuoverne ogni eccesso di 
acido solforico. Per mezzo della lisci- 
viazione con una piccola porzione di 
acqua, il solfato di magnesia ne sarà 
disciolto, il sslfato di calce ne rimarrà 
non sciolto, e le quantità di ciascuno, 
dopo l'esposizione ad un leggiere calore 
rosso, daranno le proporzioni della cal- 
ce e della magnesia. La quantità della 
soda si rileverà dal peso del muriato di 
soda riscaldato a rossezza; e le quanti- 
tà degli acidi saranno determinate nella 
stessa maniera, come nella forinola ge- 
nerale. 

' Questo metodo è egualmente proprio 
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per iscoprire gli. altri ingredienti che 
sieno più di rado presenti nelle acque 
minerali. In questo modo l'allumina ri- 
marrà nello stato di solfato d'allumina, 
unitamente al solfato di magnesia, e 
potrà essere ecoperta colla precipitazio- 
ne per mezzo del bi-carbonato d' am- 
moniaci La silice rimarrà col muriato 
di soda, dopo l'azione delTalcoole, e si 
otterrà col distogliere questo sale nel- 
l' aequa; ed il ferro ne verrà scoperto 
pel colore, che darà ai liquóri concen- 
trati , od al residuo secco, in uno, od in 
un altro de' gradi dell'operazione. 
■ Tale è il metodo raccomandato da 
Murray per esaminare le acque mine- 
rali. Un simile processo può, essere ap- 
plicato all' analisi dei minerali terrei. 
Quando essi sieno di una eomposiziuiie 
tale , ond'essere disciolti completamen- 
te, o prossimamente cosi , col mezzo di 
un acido ; sarebbe il caso clie essi fossero 
composti principalmente di calce, magne- 
sia ed allumina; e l'applicazione ne sa- 
rebbe sufficiente mente facile ; Vi si esige- 
rebbe poi la precedente azione di un 
alcali , essendovi predominante la sili- 
ce , a fine ne fosse separata ; e l'eccesso 
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dall'alcali potrebbe esserne neutralizza- 
to per mezzo dell'acido muriatico; ed 
i rimanenti gradi dell'analisi potrebbero 

essere proseguiti con quelle modificazio- 
ni che esigerebbe la peculiare composi- 
zione. Essendo le quantità degl'ingre- 
dienti atte ad essere calcolate con tan- 
ta precisione , si può questo "metodo 
impiegare con un vantaggio più specia- 
le ; allorché possa essere sottoposta all'a- 
nalisi solo una piccola quantità del mi- 
nerale; e quand'anche se ne impieghi 
solamente una piccola quantità, per 
esempio, io grani, può, con tutta la 
convenienza , essere fatta il soggetto 
dello sperimento. 
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ACQUA DEL MARE. 

Hisiilt» dado sperienie di diversi chimici, e special mon- 
te da quella Ji Fri-smuim, t:!n> t'acqua del mare tiene in 
Boi u zio no, olire lo sosta n ze vegetabili ed animali, cheti 
si trovano discinte, i muriati dì loda e di nugnaia, i 
stillali di magnesia e di calce; e che vi sono insiline neila 
proporziona di circa 0.0.I6; e Bergmann trovò che l'ac- 
qua presa presso le Canarie, a circa ilo inetri di proi 

curò che l'acqua alla profondità di ito metri non contie- 
ne che dei muriati di soda e di magnesia, e del solfato 
di calce, e che queste sostatile vi sodo nelle seguenti 
proporzioni, cioè: 

3.0/1 li Muriato di socia. 
6.223 Muriato di magnesia, 
i.ooo Solfalo di calce. 
Secondo l'analisi di Lavoisier su ioooo d'acqua del 
mare presa all'ovest di Dirppa vi si trovano 
i3 7 5 Murialo <li soda. 
?56 Muriato di calco. 
i56 Muriato di magnesia. 
87 Calce. 

84 Solfato di soda e di magnesia, 

■ 9 58 

Il che costituisce quasi il 0.20 di sostanze saline; ma 
Thomson ci assicura, che questa proporzione è evidente- 
mente eccessiva, e riferisce non averla troiata che di 
o,p33 nell'acqua dello Strettoi ma che in tutte le analisi 
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ileli'aKpia del mare «h= tu tuli», ti* >em 



nell'schua iir, -sa allu dr verse latitudini del noni, di So, 
j4 e fio gradi, e fl i io metri di profondità Butto II gbiao- 

L'acqua del mare moria digerisce eatrerMmcnle dal- 
l'acqua del mare; il suo peso specifico è di i,a4o3; essi 
è satura di sale, di cui non ne contiene meno di o,444i 
ed È composta, secondo l'analisi di Lavoisier dì 
55. 60 Acqua. 

38. i5 Muriato di cali» a di magnesia. 
6. s5 Miniato di soda. 



ACQUE MINERALI D'ITALIA (T.). 
ACQUA DI TR ESCORE NEL BERGAMASCO. 

Ogni libbra d'acqua cooliene 

Gai idrogeno solforalo: poli. cub. parigini. . 1 xffi 

G.ns acido carbonico '■ - — a M 

Carbonaio di calce gT> 4 

Murialo di soda 



« Chinile UB. VI. F>6' * 
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ACQUA DI S. PELLEGRINO NEL BERGAMASCO. 

Ogni libbra d'acqua contiene 

Gas acido carbonico .... poli, a 

Carbonaio di calce ..... gr. ifi 

Bollato di soda gr. t/à a/Bo fi) 

ACQUA DI ABANO DI MEDIO CALORE 
NEL PADOVANO, 

Ogni libbra d'acqua cnntirnej secondo .Vandnizzato. 
Gas solfureu pai ligulare: poli. cub. ... 6 9/10 



Calce 
Argilla . . . 
Solfalo di calce 
Murialo di Brida 
«furiato di calce 
Muri alo 



grani 1 ij£ 
- fi 

8 5/4 

iti 5/6 
■j .5/14 



SORGENTE CALDA PURGANTE VICINO VALDIEM 
. NEL PIEMONTE. 

Ogni libbra contiene ascondo Giubcrt. 

tìiili'.ilu di suda , , grani 0,6 

Murialo di soda . .. - 0,4 

Muriate calcare Oo,3 



G'i itlrogmo solfora iu. 



Digitized by Google 



l54 ACQOE-l 



ACQUA DI VALDXEIU NEL PIEMONTE. 

Giobert. 



Ogni libbra d'acqua contiene, se 
Gas addo carboni™ solforata 
Gas idrogeno sull'ori 
Solfato di soda . 
M urlato di suda 
Muriato di calco . 
Materia bituminosa 



,84,8ooo> 

3,:i3,a83 
.,99,6804 
o,So,3333 
o,i3,oooo 



ACQUA MINERALE DELLA MOLA VICINO BROM. 

Ogni libbra contiene, secondo BmgnaielU 

Gas acido carbonico libero ..... peli. 4 i/a 

Carbonaio di calce . gr. 5 

Ferro ossidato i. tfa 

ACQUA DI S. VINCENZO NEL PIEMONTE. 

Ogni libbra contiene, secondo Gioanelti 

Gas acido carbonico 

Solfato di soda dt 



Hfltroi 
Muriato di si 
Cale* . . 



tS + 3 7 ,3> 
j6 -t- n,36 
8 + 7,36 
3 + 

8 4. 



Argilla o + ? 9,85 



ACQUA DELLA VITTORIA NEL PIEMONTE. 



Ogni libbra contiene, secor. 
Gas acido carbonico . 
Solfalo di magnesia ; 
Muriato di soda. , , 



il + i 9 ,64 
4 + ".45 
a + 7 ,.5 
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Calce I l + 9, 3 

Sdéntto lejjger mente maritila .... 6 + p; L 3 

ferro o + I, 3 

ACQUA. DI S. GENESIO NEL PIEMONTE. 

Quattro libbre ci' acqua contenga no, seconda Berzi 
Gas idrogeno solforalo . . . poli. cab. >4 

Gas acido carbonico 5 

Aria atmosferica > IjS 

Carbonaio di soda gr. 44 3o,/(oo 

Murialo di soda 6o aS/ioo- 

Carbonato di ealoe i 3ÌJiaO 

Solfalo di soda i 

Silice — aj/ioo 

ACQUA DELLA MARGHERITA IN PIEMONTE. 

Ogni libbra contiene, secondo Gloanetti, grani 



Murialo (li rada » + i54,i7» 

Calce 7 + ^=,"7" 

Selenite 6 + 38,1;* 

Argilla, dedotto il ferro . . . . o + 5a,i7<> 

Ferro o + "ri 

ACQUA DI SALERNO NEL NAPOLITANO. 

Trentadne once d'acqua minerale contengono, secondo 

Ferretti 

Carbonato di ferra . , S r - 4 



Carbonaio di calce 

Gaa acido carbonico da renderla acidula. 
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ACQUE MINERALI E TERMALI 

DI LUCCA. 

Analizzale da Mascheri. 

t- ACQUA MINERALE DELLA VILLA. 



Ogni libbra d' acqua 

Acida carbonico lìbero . . ; . . . grani 3,<j54 

Solfalo di calce 9,160 

Solfalo ili magnesia 1 ,85o 

Si il falò d'allumina potassata ...... 0,110 

Mu.ri.ito di g D d* i.^fo 

Muriato di magnesia 0,rS» 

Carbonaio di calco o,54o 

Silice, e materia rstraltiTa >,3ja 

Allumina . o,5 7 o 

Ferro 0,9.20 

a. ACQUA DI BERNABÒ". 

Ogni Ebbra d'acqua contiene 

Anidri carbonico lìbero grani 3,3,18 

Bollato di calce 10,060 

Solfalo di magneiia 3,634 

Solfalo d'allumina potaasata 0,860 

Muriato di soda 4^!, 

Muriato di magli sia 5, 600 

Carbonato di cairn o.4;o 

Carbonato di magnmia o,5go 

Sili.* o.Sjo 

Allumina 9 35o 

ffirro o,65o 



Digitized by Google 



ACQUE MINERALI. l5'7 

3. ACQUA DEL BAGNO ROSSO. 

Ogni libbra contiene 

Acido carbonico, libero ... . : .grani 3,65? 

Solfalo di calce . . . ... . . .■ . l3,Bgo 

Solfalo di magnesia 4,8-o 

Solfato d'allumina poUsaata - O,36o 

Munito di soda . . * 4.4&0 

m'urlato di magnesia 0,290 

Carbonaio di calce . 0,1 So 

Carbonato di magnesia 0,290 

Silice, e nialeria estrattiya d,46ò 

Allumina . . . 0,ìtO 

Ferro ■ - o,73o 

4. ACQUA DELLA TRASTULINA. 

Ogni libbra contiene . . 

Acido carbonico libero ..... grani 3,62^ 

Solfilo di calce . ' 7,950 

Solfalo di magnesia 3,58u 

Solfalo d'allumina pollata ....... 0,670 

Moriate di soda a.sSp, 

Murtatu di mannaia O,36o 

Carbonaio di calce . o,5oo 

Carbonato di magnesia 0,110 

Silice o,48o 

Allumimi o,=6o 

Ferro * 0,610 

5. ACQUA DELLA DISPERATA- 

Ogni libbra éonliene 

Acido carbonico libero giani 3,434 

Solfato di calce .... . . . . . . lo.rjjju 
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Solfata di magnesi* ; .. 3,470 

Solfalo d'allumina potassala ..... 0,570 

Marìito di soda .' . i,88a 

Muriato di magnesia ....... 4 0,790 

Carbonato di calce ... ...... 0,440 

Carbonato di magnesia o,jlo 

Silice, e materia estrattiva ....... o,B3o 

Allumina 0,870 

Ferra .......*. 0,94o 

6. ACQUA ELLA CORONALE. 

Igni libbra contiene 

Acido carbonico libero . . . . -grani 1 9.799 

Solfato di calce i . — . io,34-> 

Solfato di magnesia . l,8ao 

Solfato, d'allnmina potaasala . O.Sjo 

Muriato dì soda t .. . 5,870 

Muriato ili magnesia o,43o 

Carbonato di calca o,a3o 

Carbonato di magnesia ........ 0^90 

Silice, e materia estrattiva o,^.5o 

Allumina 0,3 io 

Ferro o,63o 

7. ACQUA DELLA MARIA. 



.... grani 3,j86 

Solfato di calce . . ! 6,g;o _ 

Solfato ili magnesia . . ^ 3, 3 io 

Solfato -d'allumina potassa!» 0,800 

Muriato di soda a,3i0 

Murialo di magnesia , 0,670 

Carbonato di, oajce .. ......... . . . 1,210 
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Carbonaio di magnesia ....... o,;8o 

Silice, e materia estrattiva 0,900 

Allumina o,p,4° 

Ferro ............. o,84o 



8. ACQUI DEL DOCCIONE. 



Ogni libbra contiene 

Acido carbonico libero grani a. 896 

Solfato di calce t4,o3» 

Solfalo di magnesia . 8,o5o 

Solfato d'allumina potassata o,33o 

Muriato di soda 3,3uò 

Mori sto di magnesia ........ 1.210 

Carbonaio di calce o ftjo 

Carbonato di magnesia o^ja 

Silifio , e nutria estrattiva 0,170 

Allumina o.3oo 

Farro , . ofij» 

9 . B.CQUA DEL PONTINO. 



Acido carbonico libero 
Solfato di calce . . . 
Solfato di mjgnesia 
Solfato d'allumina potasi 
Muriato di soda .. . 
Murìalo di magnesia , 
Carbonaio di calci: . . 
Carbonato di in ignests 
Sitine, e materia estrattiva 
Allumina , . . 



3,1)70 

o',45o 
o45o 
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io. H.0QUA IH S r.lOVANNI 

O^ni libbra corrtieM 

*A. , I.. carboni» libero . 

8otfato .1. c»U . - . . 

Sf.ir.tu .1, mt0m» ■ ■ 
Solfito tFolluoiiiui pntinaU 

Murialo .1. «mia . . . 

MnriBlu di ni*en«>* - . 

Cw Urtiate d. cale» . . 

C»rh«wlB <li .....i. 

Bili» 

AIImhm 

t'erro . 

ACQUE DI PISA ANALIZZATE 

m S4BTI 

i. ACQUA MINERALE DETTA DEL POZZETO. 



Cento libbre contengono 

Acido carbonici» libero grani 187 

Solfato di eoila . jk>3 

Morialo di udì .* . . 365 

Muri.to di mugnaia ,99 

Solfato di calca '. . . . gGt) 

Solfato di magnesia . , ■ Jj> 

Carbonaio di calce 381 

Carbonato di magnesia 87 

Argilla . 46 

Silice . 12 



3, 3 10 
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2. ACQUA ACIDULA. D'ASCIANO. 

Celilo libbre contengono 

Acido carbonico libero . grani 

Boiblo di soda 3ia 

Muriate di soda ........... 338 

Muri Dto di magnesia 177 

Solfato dì calce 614 

S-ill'.ilii di magnesia 371 

Cnrbonalo di calca agi 

Carbonato di magnesia 109 

Argilla 38 

Siile 9 

Il Suolo d'Italia è feracissimo di boti minerali: e nume- 
rose acque minerali di varie specie trovansi in diversi 
luoghi; e sono di uso medico importantissimo,' ina la 

nuovo anali nate da abili chimici moderni ( Bmgtmielli ). 

ACQUE MINERALI DI FRANCIA(r ). 

ACQUE DI AIXLA-CHAPELLE. 

Il gas che si schiude spontaneamente Sai Tondo della sor- 
gente, è gas nitrogeno solforato, mescolato ad un poco 

Trentatrè poli. cub. di quest'acqua danno, secondo Gl'ut- 
beraat e Lansber%, otto poli, di gas colla di stillazione. 

Questo gas è formato di 

Gas solforato . . . . ; . . ; . 6 poli. 45 

Gas acido carbonico 1 o4 

Aria atmosferica o 48 

Lo sostante fisse contenute in 18 libbre dulia stessa acqua, 
sono, secondo i suddetti 
Jecum, voi. 11. ti 
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Solfalo di so. Li 61 ,£3o 

Miirioto d'i soda 44,465 

Caibi-nato di soda io8,Ì65 

Sostanza rtsioo.iolfnrea oow,;5o 

Silice . . 001,661 

Argilla a,Soo 

Carbonaio di calce oog,33a> 

Carbonaio di n 



ACQUA DI BAGKÈRES DE LUCHON. 

i/jS libbre, once otto di acqua della Greta, urlali tute da 
Bayen , hanno prodotto collo svaporamento un rosi- 
duo di 5 dramme 17 grani. Era formato di 

dram, grani 

Murialo di soda 1 39 

Solfalo di soda 1 67 

Carbonaio di soda, considerato aotla for- 



Una piccola quantità di materia grassa, che ai è distrutta 

colla calcina lionp. 
Quest'acqua è minerai inali dal gas idrogeno solforato, 

come risulta dalle ultime esperienze del sig. Stive far- 



ACQTJA DI BALARUC. 

Sei litri di acqua di Baiarne contengono, seconda FU 

Gas acido carbonico . 3G poi. cut 

Muriate, di soda grani 4i,o5 

Muriato di magnesia 8,a5 
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Mimalo di calce .... 
Carbonato di calce . . 

Carbonato di magnesi» , . 
Solfalo di calca .... 
Ferro, qaantità imponderabile. 



0,55 
4, ao 




ACQUA. DI BARÉGES. 



Quest'acqua dietro a quanto fu comunicato al eie;. Alibert 
dal sia;. Rvrgella, contieni 
Solfalo di soda 
Carbonato di soda 

Miniato di .oda 

Sostane grassa allo «alo Monatto. 

Gas idrogeno solforalo, una grande quanlità. 

ACQUA. DI B OURBON NE-LE S-B AIN8 . 

Essa contiene per ciascuna libbra, secondo ffoie e fffz« 

Muriato di calce 8;, 6 

Muriate di soda , . 5o,8o 

Carbonato di calce 8,88 

Sostanza estrattiva mescolata ad un poco di sol- 
fato di calco o,5o 

ACQUA M. DI BUSSANG. 

Secondo Mnnet està contiene 
Gas sci. io carbonico 
Carbonaio di terrò 
Carbunato di soda 

Tulle queste sostarne, eccetto il muriato di soda il 

qae, si trovano nell'acqua artificiale de' signori Triajiee 
Jurine (V". acqua artificiale di Buaiang). 
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ACQUA DI CAUTE RTS. 

Qua ni inique quest'acqua sia molto usitata in meli tei na , 
non se ne conosce l'analisi esalta; solo si sa che essa 
contiene del gas idrogeno solforato, e alquanto di solfato 

ACQUA D'ENGHIEN. 

Ciascuna pinta contiene, secondo l'hwcroy 

Gas idrogeno solforato . . . . a4 poli. euli. 

Solfo i grani a terzi 

Solfato di magnesia 3 grani 

Muriato di magnesia a grani 

Muriato di soda i/i grano 

Solfato di calce ....... 7 grani 

Carbonato di calco 4 granì e mez» 

Gas acido carbonico 4 grani 

ACQUA DI MONT-D'OB. 

.Ventile! litri d'acqua, secondo l'ultima analisi fatta dal 
sig. Bertrand, contengono 
Gas acido carbonico grani i'3a 



Muriato di soda i4S 

Solfato di soda S 7 

Allumina 63 

Carbonato di calce 116 

Ossido di ferro ..11 



ACQUA DI PLOMBIÉRES. 

Ciascuna pinta francese d'acqua, Conforme all'analisi dal 
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Carbonaio ili Soda a gr. e mezzo 

Murialo di soda i gr. e un ijnarlo 

Carbonaio di calce tfa grani 

Solfalo di soda a gr. « roezio 

Materia animala i gr. circa 

ACQUA M. DI VALS. 

Ogni pinta contieoo, secondo Mitoitart 

Ossido di ferro . i cr, > metta 



Solfalo di ferro misto di solfato d'al- 
lumina ■ 3" grani 

ACQUA DI VICHY. 

Rimila dall'ultima analisi eseguita da De la Forìt , che 



Solfato di soda 
Carbonato di soda. 
D-l ferro. 
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ACQUE MINERALI DI GERMANIA (T.> 
ACQUA DI DR1BUBG. 

Cento libbre di quest'acqua contengono, secondo Westrumb* 

Muriato di soda cri stali izi.ito .... grani 33 

Muriate di calce 6 

Murialo di magnesia 9 3 

Solfalo di soda crist 
Solfato di n 
Carbonaio di ferro . 

Carbonato di calce ■ . . . 68pj 

Carbonato di magnesia 2 4 

Carbonato d'allumina 5 

Solfalo di calce io85 

Principio rasino» i3 

grani 35*4 

Cento poltici cubici di quest'acqua contengono ij^ pol- 
lici cubici di gas acido carbonico, o sia cento libbre 
d'acqua contengono i4o grani d'acido carbonico. 

ACQUA DI TOEPLITZ, SECONDO L'ANALISI 
DI JABS. 



Carbonato Ji calce 

Ferro 

Morino di suda . 
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ACQUA DI CARLSBAD. 

Acqii» Nuovi Acqua 

iella Spiudel lorpiiito del Ci.lello 



Cenlo pollici cubici dì acqua cnaLBii^unu, swmulu Klapruth. 

grani grani granì 



Carbonato di soda seco 


B 39,000 


38, 5o 


3 7, Suo 


Sull'aio di soda Secco 




66, ? 5o 


66,5oo 


Moriito di rada . 




3a,5oo 


33,Doo 


Carbonaio di calca 




»^>6 


17.7 50 


Silice .... 


a',5oo 


3,135 


»,ia5 


Ossido di ferro 


. o.iaS 


0,125 


o,o6a 




159,710 


■ 5 S ,3 7 5 


.51,937 



Follici cubici 



Gas acido carbonico . . . . 3a So 53 

AOQUA DI PYBMONT. 

Wettnanb ba troiaio in cento libbre di quest'acqua 



Min ialo di soda distai linaio . . . £ 








ram . \u 




Solfato dì soda «ristali iszalo . . - 


■ ■ «89 




Solfalo di magnesia cri stai libato . . 


. ■ 547 














•i/4 
















■ • 9 





3703 ijl 

Cento pollici cubici di quest'acqua contengono 187 0 
pollici cubici di gas acido carbonico, o sia 100 libbre 
,<ìi acqua contendono :5oo grani di acido carbonico. 
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ACQUA DECER. 

Beujs Iia trovato in cento libbra di quest'acqua 

Carbonato di soda cristallina to . , grani iogo i/S 



filili. ite ili Wjiili m-liiili'/nlo .... -i.'iii 

Solfalo di soda 3344 Vi 

Carbonato ili ferro . Su 

Carbonato di talee ........ ga 



5i6i 4/5 

Cento pollici «lArei di quest'acqua contengono i6a 3/iQ 
pollici cubiti di gas acida carbonico. 

ACQUA DI ME1NBERG. 

Cento libbre di acqua eonlengono, aeropdq Wesìnaob 



Minialo di soda cristallizzalo . , grani 4°,5a 

Muriate di magnesia 53i i/% 

Solfato di soda erista] liesalo 3oo 

Carbonato di ferro |i ]/) 

Carbonato di calce ?4' 

Carbonato di magnesia ila tjk 

Solfato di calce i6uo 

Principio resinoso ........ |8 3f\ 



Sa 66 

Cento pollici cubici di quest'acqua contengono 5o pollici 
cubici di gas acido carbonico. 

ACQUA DI WILPUNGEN. 

Cerilo libbre d'acqua contengono, secondo Slucke 

Carbonato di soda cristailiiBalo .... grani 68o 
Muriate di soda cri stai (inala ...... 670 
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Cento pollici cubici di quell'acqua contengono i4i a/3 
pollici cubici di gas acido carbonico. 

ACQUA. DI SCIIWALBACH. 

C'nin libbra d'acqui rooleo^ono 

fij.fjiiosio di s<<-la crislalliiiilo . . pani tf> "'• 

Manata di soda critulijualo i3 4/» 

Carbonato di ferro ... , ... 80 36 

«Erboriate- di calce 91 i/i 

Carbonaio di magneti» SS S/fì 

Sulftto di calco . 44 46 

Cento pollici cubici di quest'acqua contengono j 83 pollici 
cubici di gas acido carbonico 

ACQUA DI MEPOLDSAUER IN FUERSTEMBERGj 

Cento libbre d'acqua contengono, secondo Klaprotk 

Sulfato di soda secco grani ra5o,3 

Muriate di soda secco 63, S 

Carbonaio di goda secco 

Carbonato di calce IOia,5 

Carbonaio di magnesia °S 

Ossido di ferro a5 

Silica . 3 7 ,5 

3 33 9l 8 
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Cenili libbre di qiW a,i [ u coattu-oiio 4l5° pollici cu- 
bici di gas acido carbonico. 

AIÌQUA DI ILMENAU IN I8VKVIA 
PRESSO TUBINGÀ. 

Slapratk ne ba analiiialo l'acqua Ji cinque sorgenti, eb» 
sono indicale coi M.° I. II. III. IV. V , e ne ebbe i 



seguenti ri sul lamenti. 







M.° I. 


N.° II. 


Solfalo di magnesia con 


una traccia 


grani 


granì 


di gesso . . . . 




5, 7 5 


5,0» 


Murialo di soda . . 




ajttr 


o,3 0 


Mimato di magnesia . 




o,ar> 


0,5» 


Carbonaio di ealce 




a 5,<*i 


37,75 


Carbonaio di lumi 






o, 7 5 


Silice 




1,00 




Principio resinoso . ■ 




o,3o 


o^ic- 






3 a, 55 


















10S 




N.° III. 


N.° IV 


N.° V- 








grani 


Solfi*) di magnesia 


G, au 


^,00 


5, 7 S 


Muriato di soda . 


o,3o 




o,3 a 


Muriato di magnesia 






0,1» 


Carbonato di calce '. 




3 1,00 




Carbonato di ferro . 


1,00 


i,5o 




Silice 








Principio resinoso . 


o,3o 


i',3o 


0 ',3o 




36\55 


4o,3o 


3 8, sc- 






Pollici 




Gas acido carbonico . 


. »o4 




eltile ^ 
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ACQUB MmOlf.H I7I 

ACQUE MINERALI D' INGHILTERRA (T.) (.). 

ACQUA DI BRISTOL. 
Secondo l'analisi ili Carrick 

.3643 



Oaa ossigeno ... ce 




. . 4- 


}" 


Gas acida carbonico . 


cult. culi. . 


■ -4».. 


■s 








5 


Muriato di soda . . 




. . 4. 




Muriato di magnesia 






■5 


Solfalo iti sosia . . 






35 








7 5 



ACQUA DI T US BRIDGE. 

3643 



Secondo l'analisi di Babinglon 

Gas ossigeno . . . contea, cui). 
Gas acido carbonico , cent. cab. 
G ii azulg .... cent. eub. 



54 

49 



a Ji 1 



ACQUA DI CHELTENHA.M. 

3643 



Secondo l'analisi di Folhergill 
Gas acillo carbonico . cent 



».Pj>,*cil., voi. VI , p»;., 373. 
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Carbonata di ferro 5 

Murialo ili soda !.. 5 

Mudalo di magnesia (i) a5 

Sulfatn di soda (a) 48o 

Solfato di calca 4" 

ACQUA DI HARROWAGTE. 

Secondo l'analisi di Gamet 

Acqua lo.iii'p 

Gas acido carbonico . cent. oub. . . . l3o. 97 

Gas idrogeno solforalo ceni. cub. , . . 3n. otì 

Gas moto .... cent. cub. . . . 1 14- *>« 

Carbonato di calco 18. 5 

Carbonaio di magnesia ....... 5. 5 

Muriato di calce 6l5. S 

Muriato di soda i3 

Muriato di magnesia ........ 91 

Solfato di magnesia 10S 

ACQUA DI MOFFAT, 

Secondo l'analisi di Gamet 

Ac r a >o3643 

Gh* acido carbonico cent. cub. ... 16. 3j 

C,„5 idrogeno solforato ceni. cub. . . . l63. 73 

Gas azoto .... cent. cub. ... 65. 49 

Mudalo di soda 3. 6 



(,1 Solfiti, di magnai». 
(») E ciiboniu,. 
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ACQUA DI BATH. 



Secondo l'analisi di Philips 

Gas acido carbonico . . . - 
Carbonaio ili calce . .. ... 1 

Carbonato di ferro .... 

Murìato di soda 

Solfalo di toita . !.' . 

Solfata di calce 

Silice 



. .s3Go 

. . . . 3g. 39 

.... i. 6 

.... o. oe4 

.... 6. 6 

. . . . 3. 

. . . . ,8. 

.... o. 4 



ACQUE MINE BALI AKTIFICIALI(7 , .) 

l'atte note le parti componenti le acque minerali per 
mezzo dell'analisi chimica, c conosciuti i vantaggi di que- 
lle stesse acque per la salute umana, immaginarono i chi- 
mici di comporlo artifici a Imeole, onde farne gli stessi usi 
salutari nel caso in cui non si possano arere le acque mi- 
nerali naturali; ed in quatto modo il chimico è anche 
nella situazione dì potere, secondo le mediche indicazioni, 
aumentare o diminuire la dose di uno o piti ingredienti, 

Per ben comporre quest'acque è necessario che l'ac. 
qua, chi: vi forma il fondamento, sia più pura ciie aia pos- 
sìbile, oppure che contenga giù alcune delle sostanze che 
vi si vogliono far entrare; ma generalmente è preferibile 
il far uso di acqua pura. Sì comincia collo sciogliere nel- 
l'acqua ì sali alle dosi determinate. I carbonati terrei ed 
il carbonato di ferro non vi possono essere sciolti so non 
dopo avnre fatto passare nell'acqua del gas acido carboni, 
co (i). Quando l'acqua è saturala della quantità cony e. 



(■) Olire .11. ni.»M. indi»» »tl. pag. 5 per prtpar.r*- 1' scj. 
do carbonico liquidi,, Tfjalk t PàrVn tuono immaginalo un'ap- 
paritttn. por ollenerlo in grande, «d un simile t daicfitie di 
JlngiuttlU aiili iiu Fwmavopea geittralt, tua.l, Pari* i(i4- 
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niente d'acido carbonico, vi si l'anno disciogliere i sali che 
debbo™ comporta Fa d'uopo notare, che l'ossido di ferro 
non si distoglie n.H' acqua carica d'acido carbonico , e 
che bisogna in lece far uso .del ferro allo BUIO metallico; 
e ai eseguisce mollo opportunamente immergi ndovi una 
lamina di ferro ben terso, oppure attaccando all'estremità 
del luraccìo della bottiglia un chiudo lungo e lucido, elio 
peschi nell'ac.jua. 

ACQUA DEL MARE (i). 

Acqua di fonie ...... ... . . Jibh. 100 

Muriato di sotta onc. ao 

Mnrialn di magnesia , onc. 4 

Solfato di soda dr. la 

Solfato di magnesia -' . 1 . dr. 13 

Sciogli nell'acqua sopra indicata, e feltra colla caria. 

ACQUE MINERALI. 

Preparate secondo Automnctii 

1° Acque de Gurgitclli di Napoli. 

Acqna pura ........ so once 

Gas acido carbonica . . . ; , 3 volte il so!. 

Carbonato di soda 5o grani 

Carbonato di magnèsia . . . . a grani 

Muriato di soda 10 grani 



(1) É-ita nonni che la proponiono dV 
re è «ri», tentile di poco, «Ih di.er« 
motivo pel quale le me militi liinluu-twa di 
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».° Acqua de' Pisàarelli di NapolL 

Acqua pura ; . 20 once 

Solfata d'allumina 10 grani 

ScITalo ili calce ...... i4 grani 

Acido solforico io grani 

Gai acido carbonico ..... 5 volte il voK 

3.° Acqua sol/urea di Napoli, 

Acqui pura ....... 30 once 

Gas acido carbonico 3 volle il voi. 

Gai idrogeno solforato , . ; . : quarto di voi. 

ACQUA. DI BAGNÉRS DI LUCHOPÌ. 

I componenti ili quest'acqua minerale, arlifioiale, conformo 
alla forinola adunala dai siguori Triajre e J 'urine , 

Murialo di «oda tfi giano 

Carbonato ili soda 3 grani 

Gas idrogeno solforato 1 cerio del voi. 

ACQUA DI SELZ. 

Secondo Klaproth. 

L 

Sciogli io pollici 7^ cubici d'acqua carica d'acida 
Mrbanico. 

Curbuiialo di soda grani 60. 
. Afila In iHitiiglia turata, fino a che il sale ei aia sciol- 
to — . Si riempiono interamente Io bottiglie di quual'ae- 
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qua, e vì si aggiunge tanto acido muriatico puro, quanto 
è necessario per saturare 5o grani di carbonato di sulla, 
statoti agjiiii rito , e ai diluitomi ben le bottiglie -, con inne- 
sto memo ai sviluppa l'acido carbonico contenuto nei 5o 
grani di carbonato dì suda, e rimane Dell'acqua. E' poi da 
pr. ferirsi per questa ■ operaaiooe il carboriito di soda a 

trovano nel!' *cqua di Seta naturale non bisognano per l'ar- 
lifiniale — Per caricare poi di ferro quest'acqua, bisogna 
immergervi, prima di farne uso, un filo di ferro ben lucido, 
e chiudere immediatamente la bottiglia. E' a rimarcarsi 
eli« il terrò precipitandosi ben presto allo stata di ossido, 
quest'acqua con pilo essere conservata per molto tempo; 
e ciò vale anche per l'acqua artificiale di Pjrmont, in Cui 
il ferro è la parte la più efficace. 

ACQUA DI SELZ. 

Come si prepara nello stalli liinealo detto di Tirali (in 
Parigi). 

IL 



Si preparaoo due specie di quest'acqua* la [irida si chia- 
ma la farle , e la seconda la debole, . . . . 1 '. . i 



Acqua io once 

. Muriato di soda . . 31 grani 

Carbonato di soda 4 grani 

, Carbonato di uwgnpsià . . . . 2 grani 

Gas acido carbooico ciuque Tolte il volume dell'acqua. 
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*7? 



Differisce questa dall'alt™ specie, solo perchè non 



<]ncst' acido, che comunica all'acqua qualche acidità; per 
lo che sarchile a preferirai dì ottenerlo cui fuoco. 



L'acqua i!i Spa artificiale conliens, per l'acqua dehoìc, 



Carbonato di soda . . a 

Sale marino o i53 

Carbonato d'i ferro o [5a 

L'acqua l'i Spa artificiate contiene, per l'acqua più 
furie-, i! ferro in una quantità doppia, e te altre soalanze 
secondo le dosi indicate per la debole. 

ACQUA DI A IX-L A -CH A PELLE. 

Secondo sì prepara nello stabilimento dì Tinnii (in 
J.ri S i). 

La forinola usitata per la composizione artificiale dif- 
ferisce dalla naturale (;iag. 161 ) por l'assenna del solfalo 
di soda, dei carburi ili 'li calce, di monella ec , e soprat- 
tutto per la mancanza del »as aiolo solforato, a cui SÌ 
«osliluisce il gas idrogeno solforalo. 




ACQUA DI SPA. 




Il dottor Saettili 
Jccum, voi. 11. 




di Aix-ta-Cha. 
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pslk- , che rassomigliano «00,08 di Baréges, col carini, 
nati di calce e di soda, col miiriato di soda, sciolti nel- 
l' acqui para, ctie poi satura di un mescuglio di gas acido 
carbonico, e di gas idrogeno solforato. 

ACQUA. DI BALABUC. 

L'annua artificiale si prepara a risoli con 

Gfib acido carbonico due volto il voi. 

Muriate di soda 130 grani 

Mari sta di calce ì 18 giani 

Carbonato di ma gusla .... 1 grano - 

Miniato di magnesia ..... 36 grani 

ACQUA DI BARÉGES. 

Come si prepara nello stabilimento di Titoli 

Acqua pura ao once 

Gas idrogeno solforato .... un terso del toI. 

Carbonaio di soda 16 grani 

Murillo di soda 1/2 grano 

Forinola proposta da Planche e Bvilypei bagni d'ac- 

Si il furo idrogenato di soda concentrato a a5 grani 

Soluzione salina gelatinosa 4 once 

Aggiungi all'acqua di un bagno al momento di farne, 

C OM POSIZIONE DELLA SOLUZIONE SALINA 
GELATINOSA. 

Acqua distillata . 1 libbra 

Carbonato di soda 1 oncia 
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Gelatina ani moie i oncia 

Solfalo 'li soda 4 dram; 

Murialo di soda ........ 4 W. . 

Petrolio puro 20 grani 

Sciogli' e feltra. 



ACQUA DI CARLSBAD. 

Secondo JCtaprath. 

Metti in un vaio di terra della capacità di due quarti 
di Bei-lino, che debb' issare prima bea lavato coli' acqua. 



bollente, i seguenti tali (t). 

Solfato di soda cristallizzato grani 300 

Carbonaia ili goda oriitaUinato (a) .... i3o 

Minato di soda parificato 1 . . 4o 



Varaa sopra un quarto di Boriino d'acqua bollente, 
agita a fine ne accada la soluzione; indi aggiungivi un 
quarto ili Berlino d'acqua di Selz: chiudi esattamente il 
Taso ed immergilo nell'acqua bollente. 

ACQUE ARTIFICIALI DI CARLSBAD. 

Scondo Swtdiaur 

Acqua pura 13 libbre 

Carbonato dì soda 1 once meno 

Ga; acido carbonico 9. q. per dar all'acqua una leggie- 
re acidità. 

Si Tende nello stalli limonio di Tivoli un'acqua la 
•jualc ha molto rapporto colla precedente , e che il 



(1) Non a' indici in i[uesia preparatone il cartonala dì calce 
ella ai tr"»a neil' acqui usurali dì Cari.bad, perdi* le De pub 




£i«ni di lulEulu di sudi, e Sa grani di cartonalo ili inda. 
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i) sig. Trlayre e lavine cbiaman o acqua alcalina minerai» 
semplice, doppia , tripla. 

L'acqua alcalina semplice si compone così: 

Acqua ....... ^ ao once 

Gas acido carbonico .... 4 volle il suo 10I. 

Carbonaio di goda . . . . ja grani 

Acqua alcalina doppia. 

Gas acido carbonico : : ; . 4 volte il rol. 
Carbonaio di loda . . ; . i44 g"ni 

Jcr/ua alcalina tripla. 

Gas acido carbonico : . ; ; 5 volte il voi. 
i, Carbonaio di soda .... 2 i fi grani 

ACQUE DI BOURBONNE-LES-BAfflS. 

Triape 0 Jurìne compongono quest'acqua con 

Muriate di soda 

Muriate di calce. 
, Solfato ili magnesia ' , 

Gas acido carbonico 
Ma non se ne conoscono le dosi. 

ACQUA DI BUSSANG. 

Secondo la compostone de' suddetti 

Gas acido carbonico 3 volte il yol. 

Carbonato di inda 6 grani 

Carbonato di ferro i/3 di grani 
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ACQUA. DI CAUTE RTS, 

Secondo Triade e Jurine 
Ac 1" a P" ra ■ ■ - ■ 
<i,is iJrosiin'i si>lfrij-,ilo 
Carbonaio di soda . . 
Mai-iato di soda . . 

ACQUA DI ENGHIEN. 

C^wj si prepara nello stabiliménto di Tivoli. 



A <"J°» P« ra so omo 

Gas idrogeno solforalo i/5 del voi. 

Minialo di soda i/3 di grano 

Cai-booalo dì magnesia. i/à grano 

Solfalo di magnesia ....... a grani 



ACQUA DI MONI D'OR. 

Come si prepara nel !o stabilimento di Tifali. 



Acqua ao once 

Gas acido carbonico S Tolte il voi. 

Carbonato di soda 4" S ran ' 

Solfato di l'erro i grano 



ACQUA DI PIRMONT. 

Secondo sì prepara nello stabilimento di Tivoli 

Acqua pura 

Miniato di soda 

Carbonilo di magnesia ...... 

Solfalo di magnesia 

Cjrbonato^li fèrro - 
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ACQUA DI VALS. 



Secondo si prepara nello stabilimento di Tifali 

Gaa acido carbonico 3 vulle il voi. 

Murialu di soda ...... li grani 

Solfalo d'allumina i/U di grano 

Carbonaio di ferro ..... 3/1 di grano 

Sull'aio di soda ifi grano 

ACQUA DI VICHY. 

Secondo sì prepara nello stabilimento di Tivoli, 

Gas acido carbonico a vaila il vot. 

Carbonato di soda 3a grani 

Solfato di soda . lG grani 

Murialo di soda 4 grani 

Carbonato dì magnesia tfi grano 

Carbonato di ferro < tfi di grana 
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ANALISI 
DEI SUOLI. 



Il seguente estratto, per determinare la 
composizione di un suolo, è copiato 
da una Memoria presentata da H. 
Davy alla Società a" Agricoltura. 

i. — L utilità delF investigazione rela- 
tiva alt analisi dei suoli. — I metodi per 
migliorare le terre sono immediatamente 
legati alla cognizione della natura chi- 
mica de' suoli ; e gli sperimenti sulla 
loro composizione sembrano essere capa- 
ci a molte applicazioni utili. 

L'importanza di questo soggetto è 
già stata compresa da alcuni abilissimi 
cultori della scienza; Young ha sommi- 
nistrato molti ed utili fatti, ed osserva- 
zioni relative a quest'oggetto; Lord Dun- 
donald ne ha fatto un giudizioso esame 
nel suo trattato ori the Connexion of 
Chemistry wiih Jgriculture ; e Kirwan 
nel suo Essay ora Manures ; ma l'inda- 
gine è ancora lungi dall'essere esaurita , 
e si presentano, quasi continuamente, 
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nuovi metodi di dilucidazione, in con- 
seguenza dei rapidi progressi delle sco- 
perte chimiche. 

Nelle seguenti pagine avrò l'onore 
di deporre avanti la Società un saggio 
di que' metodi dì analizzare i suoli, i 
quali sembrano essere i più precisi , i 
più sempiici ed ì più facili ad esse- 
re utili al fittajuolo pratico ; essi sono 
fondati, in parte, sui lavori de' gentiluo- 
mini, i cui nomi vennero appunto ora 
menzionati, ed in parte, sui migliora- 
menti recenti. 

Le sostanze le quali si ritrovano nei 
suoli sono certe mescolanze 0 combina- 
zioni di alcune delle terre primitive, 
della materia animale o vegetabile, in 
«no stato dì decomposizione, di certi 
composti salini, e dell'ossido di ferro. — 
Questi corpi ritengono sempre dell'ac- 
qua, ed esistono in differentissime pro- 
porzioni nelle differenti terre; e lo sco- 
po degli sperimenti analitici è la scoper- 
ta delle loro quantità e del loro modo 
d'unione. 

a. Modo dì raccogliere le terre per 
l'analisi. — <■ Nei casi ne' quali si debba 
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determinare la natura del suolo di un 
campo si debbono levare, da diHcrenii 
luoghi, de' saggi, due o tre pollici sotto la 
superfìcie; e questi debbono essere esami- 
nati ivi quanto alla somiglianza delle loro 
proprietà. Accade talvolta che sul piano 
il tutto dello strato superiore della terra 
sia della stessa specie, ed in questo raso ne 
è sufficiente una sola analisi; ma nelle 
valli, ed in vicinanza ai Ietti de* fiumi, 
vi sono grandi differenze, ed accade di 
quando in quando, che una parte del 
campo sia calcarea ed un'altra parte 
selciosa; ed in questo caso, e nei casi 
analoghi, le porzioni fra di loro diffe- 
renti debbono essere separata in ente sot- 
toposte al cimento. 

I suoli, quando sono raccolti , se non 
possono essere immediatamente esami- 
nati debbono essere conservati in fiale 
subitamente riempite con essi, e chiuse 
con turacci di vetro smerigliato. 

La quantità del suolo la più conve- 
niente, per un'analisi perfetta, è di due- 
cento a quattrocento grani. Debb*easere 
raccolta in uu tempo secco, ed esposta 
all'atmosfera sino a che diventi secca 
al tatto. - ■ 
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La gravità specifica di un suolo, o la 
relazione del suo peso a quello del- 
l'acqua, può essere determinata coli' in- 
trodurre in una fiala , la quale conten- 
ga una conosciuta quantità di acqua, 
eguali volumi di acqua e di suolo ; e 
ciò può essere facilmente eseguito ver- 
sandovi dell'acqua, sino a che sia a metà 
piena, ed indi aggiungendovi il suolo 
sino a che il fluido ne salga alla bocca; 
la differenza fra il peso del suolo e 
quello dell'acqua ne darà il risultato. 
In tal modo, se la boccia contenga 
quattrocento grani di acqua, ed acqui- 
sti duecento grani, quand'é piena per 
metà coll'acqua e. per metà col suolo, 
la gravità specifica del suolo sarà a ; 
cioè sarà due volte più pesante dell'ac- 
qua; e se esso abbia acquistato cento 
e sessantaeiuque grani , la sua gravi- 
tà specifica sarà i8a5, essendo l'acqua 
iooo. 

È importante che la gravità specifica 
di un suolo sia conosciuta; imperocché 
essa presenta l'indicazione della quantità 
della materia animale e vegetabile che 
contiene ; queste sostanze essendo sem- 
pre le più abbondanti nei suoli i più 
leggeri. 
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Si debbono parimente esaminare le 
altre proprietà fisiche de' suoli, prima 
d* intraprenderne l'analisi ; imperocché 
esse denotano , per certa estensione , la 
loro composizione, e servono di guida 
nel dirigere le sperienze. Così le ter- 
re selciose sono ruide al tatto , e graf- 
fiano il vetro, quando vi sono stropic- 
ciate sopra; i suoli argillosi stanno for- 
temente aderenti alla lingua, e tras- 
mettono un forte odore terreo, quando 
vi si respiri sopra; i suoli calcarei sono 
morbidi, e molto meno aderenti dei 
euoli argillosi. 

3. — Modo di assicurarsi della quan- 
tità delFacqua d'assorbimento ne' suoli. - 
I suoli, benché secchi, per quanto pos- 
sano essere coli' esposizione continuata, 
all'aria, contengono, in tutti i casi, an- 
cora una considerabile quantità di ac- 
qua, la quale è aderente con grande 
ostinazione alle terre, ed alla materia 
animale e vegetabile , e può solo esser- 
ne tolta col mezzo di un considerabile 
grado di calore. Il primo processo del- 
l'analisi è di liberare il dato peso del 
suolo, per quanto sia possibile, di que- 
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st'acqua, senza alterarne in alcun riguar- 
do la sua composizione ; e ciò può essere 
fatto col riscaldarlo per dieci o dodici 
minuti sopra la lampada a spirito in un 
ideino di porcellana (fig. 4 della tavola 
del voi. prec), ad una temperatura eguale 
a 3oo gradi (j) di Fahrenheit; e nel caso 
non si faccia uso del termometro, può 
esserne stabilito il grado conveniente col 
tenere un pezzo di legno in contatto 
col fondo del bacino ; e fino a che il 
colore del legno rimane senza altera- 
zione , il calore non è troppo forte ; ma 
quando il legno comincia a carboniz- 
zarsi , il processo ne debb' essere arre- 
stato. Forse rimarrà nel suolo una pic- 
cola quantità di acqua anche dopo que- 
sta operazione; ma essa produce sempre 
Utili risultamenti comparativi; e se vi 
fosse impiegata una temperatura più 
alta, la materia vegetabile od animale 
andrebbe sottoposta a decomposizione, 
ed in conseguenza lo sperimento ne sa- 
rebbe del tutto inesatto. 



(1) In molto spcrienie "file (filali qnesto proce fso f sia- 
lo condona per mesa della distillatone. Lo trovalo dia 
l'acqua che ne saliva era pura , e che non si prodiinc- 
Ta sensibile quantità di altra msloria volitilo, . 
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La perdita del peso nel processo do- 
vrebbe essere esattamente notata; e quan- 
do in quattrocento grani di suolo essa 
giunga sino ai 5o, il suolo debb'cs?en"- 
considerato coinè nel maggior grado as- 
sorbente e tenace di acqua, e si troverà, 
generalmente, contenere una grande por- 
zione d'allume. Quando la perdita è 
solamente di 20 a 10, la terra può 
essere considerata, come solo legger- 
mente assorbente e tenace; e la terra, 
aelciosa, come la più abbondante. 

4- — Della separazione delle pietre , 
della ghiaja, e delle fibre vegetabili dai 
suoli. — Nessuna delle pietre sciolte, o 
delle grandi fibre vegetabili debb'essere 
divisa dal suolo puro, fino a che l'acqua 
non ne sia scacciata; imperocché questi 
corpi ne sono essi stessi, frequentemente 
e molto, assorbenti e tenaci; ed in con- 
seguenza influiscono alla fertilità della 
terra. 11 processo poi che subito dopo il 
riscaldamento si deve eseguire, debb'esse- 
re quello della loro separazione, e ciò 
può essere facilmente fatto col mez- 
20 dello staccio, dopo che il suolo sia 
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stato leggermente infranto in un mor- 
tajo. I pesi delle fibre vegetabili, o del 
legno e della ghiaja e delle pietre, 
debbono essere notati separatamente, e 
debb'essere determinata la natura della 
perdita; se sieno pietre calcari faranno 
effervescenza cogli acidi; se selciose, 
saranno sufficientemente dure per graf- 
fiare il vetro 3 - e se della classe comune 
argillosa delle pietre, esse saranno molli, 
s'intaccheranno facilmente col coltello, 
e saranno incapaci d' infervescenza cogli 
acidi. 

5. — Separazione della sabbia e della 
creta o luto , Putto dalFaltra. — La mag- 
gior parte de' suoli , oltre la ghiaja e 
le pietre, contiene più O meno grandi, 
più o meno piccole proporzioni di sab- 
bia di differenti gradi di finezza; ed 
un'operazione necessaria, che deve stare 
prossimamente al processo dell'analisi è 
quella di staccarle dalle altre parti , in 
uno stato di divisione la più minuta quai 
sono l'argilla , il loto , la marna e la 
materia vegetabile ed animale-. Ciò può 
essere eseguito con sufficiente diligenza 
agitando il snolo nell'acqua. In questo 
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caso la rena grossa si separerà general- 
mente in un minuto , e la più fina la 
due od in tre minuti; mentre la mate- 
ria terrea , animale o vegetabile, divisa 
minutamente , rimarrà in uno stato di 
sospensione meccanica per molto mag- 
gior tempo; cosicché versando l'acqua 
dal fondo del vato ( fig. 1 4 della tavola 
delvol.prec ), dopo uno, due otre minuti, 
la rena si separerà principalmente dalle 
altre sostanze, le quali, coli* acqua che 
le contiene, dovranno essere versate su 
di un féltro; e dopo che l'acqua ne 
sarà passata , dovranno esserne raccolte , 
seccate e pesate; e la rena pura dovrà 
esserne pesata; e dovranno esserne no- 
tate le loro rispettive quantità. L'acqua 
di lisciviazione debb' essere conservata , 
imperocché si troverà contenere delle 
materie saline , e la materia animale 
e vegetabile solubile, se ve ne esista 
nel suolo. 

6. - Esame della rena. - Col pro- 
cesso del lavamento e della feltrato- 
ne il suolo viene separato in due por- 
zioni, la più importante delle quali è, 
per lo più, la materia divisa linamente. 
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Una minuta analisi della rena è di rado 
o non mai necessaria, e la sua natura 
può esserne conosciuta nella maniera 
colla quale fi copre quella delle pietra 
O della ghiaja. E sempre la rena o sel- 
ciosa o calcare, od una mescolanza di 
ambedue. Se essa consiste pienamente 
di carbonato di calce, sarà rapidamente 
solubile, e con effervescenza nell'acido 
muriatico ; ma se consiste , in parte di 
questa sostanza, ed in parte di materia 
selciosa, le rispettive quantità possono 
essere determinate col pesarne il residuo 
dopo l'azione dell'acido, il quale deb- 
b'essere applicato fino a che la mesco- 
lanza abbia acquistato mi sapore agro, 
ed abbia cessato di fare effervescenza. 
Il residuo è la parte selciosa; esso deb- 
b'essere lavato, seccato e riscaldato for- 
temente in un crogiuolo; la differenza 
fra il peso d' esso ed il peso del tutto 
indicherà la proporzione della rena cal- 
care. 

7. ■ — Esame della materia de' suoli , 
finamente divisa ; e del modo di sco- 
prire la calce mite e la magnesia — .. 
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I^a materia del suolo finamente divisa 
è ordinariamente molto composta nella 
sua natura ; essa contiene talvolta tutte 
le quattro primitive terre de' suoli , co- 
sì pure la materia vegetabile ed anima- 
le ; ed il determinare le proporzioni di 
queste con una sufficiente esattezza è 
la parte la più difficile del soggetto . 

Il primo processo che debb' essere 
eseguito in questa parte dell' analisi , 
è 1' esposizione della materia sottile del 
euolo all' azione dell' acido muriatico. 
Quest' agente debb' essere versato so- 
pra la materia terrea in uno svapora- 
tolo , in una quantità eguale due volte 
il peso della materia terrea, ma diluito 
col doppio dfl suo volume d'acqua. La 
mescolanza debb' essere frequentemente 
agitata , e si deve lasciare in riposo per 
un' ora, o per un'ora e mezza , prima 
di esaminarla . 

Se nel suolo esiste d** 1 carbonato di 
calce o di magnesia , essi vi saranno di- 
sciolti, in questo processo, dall'acido, il 
quale talvolta s' impadronisce parimente 
di un poco di ossido di ferro; ma mol- 
to di rado di allumina . 

Accum, Pili. //. l3 
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Il fluido debb' esserne passato pel fel- 
tro ; la materia solida ne debb' essere 
raccolta , lavata coli' acqua di pioggia , 
seccata ad un calore moderato , e pe- 
sata . La sua perdita denoterà la quan- 
tità della materia solida che ne è stata 
presa . Le lavature debbono essere ag- 
giunte alle soluzioni , le quali ae non 
sieno acide al gusto , debbono essere fatte 
tali coli' addizione di nuovo acido; poi 
debb' essere mescolato col tutto un po- 
pò di soluzione del comune prussiato 
di potassa . Se ne accade un precipita- 
to azzurro , esso denota la presenza del- 
l' ossido di ferro; e la soluzione del 
prussiato debb' esservi versata a poco a ' 
poco , fino a che non ne sia prodotto 
ulteriore effetto . Per determinarne poi 
la sua quantità debb' essere raccolto nel- 
la stessa maniera, come si pratica co- 
gli altri precipitati solidi, e riscaldato 
a rossezza: il risultamento è l'ossido di 
ferro. 

Si deve poi versare nel fluido libero 
dell'ossido di ferro una soluzione di 
carbonato neutralizzato di potassa, fino 
a che cessi in esso ogni effervescenza , 
« fino a che il suo sapore ed odore in- 
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dichino un considerabile eccesso di sai© 
alcalino . 

Il precipitato che va al fondo è car- 
bonato di calce ; esso debb' essere rac- 
colto sul feltro , e seccato ad un calo- 
re inferiore a quello della rossezza . 

Il fluido rimanente debb' essere bol- 
lito per un quarto d' ora ; mentre la 
magnesia, se ve ne esiste, se ne pre- 
cipiterà da esso, combinata coli' acido 
carbonico ; e la sua quantità ne sarà 
determinata nella stessa maniera di quel- 
la del carbonato di calce . 

Se per ispeciali circostanze fosse di- 
sciolta dall' acido qualche minuta por- 
zione di allumina, si troverebbe essa nel 
precipitato insieme col carbonato di cal- 
ce, e potrebbe esserne separata col bol- 
lirla per alcuni minuti colla potassa cau- 
stica, sufficiente per coprire la materia 
solida. Questa sostanza scioglie l'allu- 
mina senza agire sopra il carbonato di 
calce . 

Il suolo finamente diviso, allorché 
sìa sufficientemente calcare, farà una ef- 
fervescenza molto forte cogli acidi ; e 
quest* è un metodo semplicissimo , che 
debb' essere adottato per assicurarsi del- 
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la quantità del carbonato di calce ; eri. 
è sufficientemente esatto in tutti i casi 
cornimi 

Il carbonato di calce, in tutti i suoi 
stati, contiene una determinata propor- 
zione dì acido carbonico, cioè circa 4^ per 
cento ; cosicché quando la quantità di 
questo fluido elastico emessa da un suo-" 
lo, durante la soluzione della sua ma- 
teria calcare in un acido, ne sia scono- 
sciuta, sia in peso od in misura , la quan- 
tità del carbonato di calce ne può es- 
sere facilmente scoperta . 

Quando è impiegato il processo per 
la diminuzione del peso, debbono essere 
pesate due parti di acido, ed una parte 
della materia del suolo in due bocce 
separate , e debbono essere molto len- 
tamente mescolate insieme , fino a che 
cessi l'effervescenza; la differenza fra 
il loro peso , prima e dopo l'esperimen- 
to, denoterà la quantità dell'acido car- 
bonico perduto ; imperocché , per ogni 
quattro grani e mezzo di esso , debbo- 
no essere calcolati dieci grani di car- 
bonato di calce . 

Il miglior metodo per raccogliere l'a- 
cido carbonico, cosi pure per iscoprir- 
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ne il suo volume, è col mezzo dell'ap- 
parecchio pneumatico , la di cui co- 
struttura ed applicazione è descritta alla 
line di quest' opera . Il calcolo è , per 
oimi oncia in misura di acido carbo- 
nico, due grani di carbonato di calce. 

8. — Modo per determinare la quan- 
tità della materia animale e vegetabile 
insolubile, e jinimente divisa—. Dopo 
che la materia sottile del suolo è stata 
trattata coli' acido muriatico , il succes- 
sivo processo è quello di determinare 
la quantità della materia animale e ve- 
getabile finamente divisa ed insolubile, 
che contiene. 

Ciò può essere eseguito, con suffi- 
ciente precisione, col riscaldare, per 
mezzo di una forte ignizione, in un cro- 
giuolo sopra il fuoco comune , fino a 
che non rimanga nerezza nella massa . 
Essa debb' essere agitata frequentemen- 
te con un filo metallico , a fine di espor- 
re continuamente nuove superficie al- 
l'aria; la perdita del peso, che essa sof- 
frirà , indicherà la quantità di sostanza 
che essa contiene, distruttibile per mez- 
zo del fuoco e dell'aria. 
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Non è possibile assicurarsi se questa 
sostanza sia del tutto animale o vege- 
tabile, oppure una mescolanza ili am- 
bedue. Allorché l'odore sviluppatosi, du- 
rante l'incinerazione, è simile a quello 
delle penne bruciate , è una indicazio- 
ne certa di qualche materia animale ; 
ed un' abbondante fiamma azzurra al 
tempo dell'ignizione denoterà una con- 
siderabile quantità di materia vegeta- 
bile . Nei casi nei quali sia necessario 
che lo sperimento venga eseguito con 
molta prestezza , si può sussidiare la 
distruzione delle sostanze decomponi- 
bili , per mezzo del nitrato di ammo- 
niaca , il quale, nel tempo dell' igni- 
zione , può essere gettato gradatamente 
sulla sostanza riscaldata , nella quan- 
tità di venti grani sopra ogni cento di 
snolo residuo . Esso produce il princi- 
pio necessario alla combustione della 
materia animale e vegetabile , che è 
cagione che ne sia questa convertita in 
fluidi elastici; e nello stesso tempo ne 
viene esso stesso decomposto e perduto. 

9. — Modo di separare la materia 
argillosa e selciosa, e V ossido di ferro — 
Le sostanze rimanenti, dopo la decom- 
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posizione della materia animale e ve- 
getabile sono, generalmente, minute par- 
ticelle di materia terrea, contenente, 
ordì nanamente, allumina e silice, com- 
binate coll'ossido di ferro . 

Per separare queste, l'ima dall'altra, 
la materia solida ne debb'essere bollita, 
per due o tre ore, coli* acido solforico, 
diluito con quattro volte il suo peso di 
acqua ; la quantità dell' acido debb' es- 
sere regolata dalla quantità del residuo 
solido che debb' esserne cimentato, dan- 
do, per ogni cento grani, due dramme o 
eia cento e venti grani di acido. 

La sostanza che rimane dopo l'azio- 
ne dell'acido può essere considerata per 
selciosa ; essa debb* esserne separata , e 
determinato il suo peso, dopo averla la- 
vata e seccata nella maniera ordinaria. 

L'allumina e l'ossido di ferro, se ve 
ne esistono, sono anibidue sciolti dal- 
l' acido solforico ; essi possono esserne 
separati dal carbonato d'ammoniaca, ag- 
giunto in eccesso: esso getta in basso 
l' allumina, e lascia in soluzione l'ossido 
di ferro ; e questa sostanza può essere 
separata dal liquido colla bollitura. 

Nel caso che porzioni di magnesia e 
di calce fossero sfuggite dall'essere sciolte 
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dall'acido muriatico, non isfuggiranno dal- 
l'azione dell'acido solforico; ma però non 
ne è motto frequente il caso. Il processo poi 
per iscoprirle, e per determinarne le quan- 
tità, è lo stesso in ambedue le circostanze. 

Il metodo dell'analisi, per mezzo del- 
l'acido solforico, è eu fficiente mente pre- 
ciso per tutti gli sperimenti ordinar] ; 
ma per avere una scrupolosa esaltezza 
nell oggetto fa d'uopo impiegare, in qua- 
lità d' agente, il carbonato secco di po- 
tassa, ed il residuo dell'incinerazione 
debb' essere riscaldato rosso per mez- 
z' ora, con quattro volte il suo peso di 
questa sostanza, in un crogiuolo d'ar- 
gento, oppure di porcellana ben cotta. 
La massa ottenuta debb* essere distolta 
nell'acido muriatico, e la soluzione sva- 
porata, fino a che sia prossimamente so- 
lida; allora vi debb' essere aggiunta del- 
l'acqua distillata, per mezzo della qua- 
le l'ossido di ferro, e tutte le terre, ad 
eccezione della silice, saranno disciolte in 
combinazione, come ninnati. La silice, 
dopo l'ordinario processo della liscivia- 
zione, debb' essere riscaldata a rosso ; 
le altre sostanze debbono essere separa* 
te nella stessa maniera ; come dalle so- 
luzioni muriàtiche e solforiche. 



- 
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Questo processo è quello che comu- 
nemente è impiegato dai chimici filosofi 
per 1* analisi delle pietre. 

io — Modo di scoprire la materia ve- 
getabile ed animale solubile, e le so- 
stanze saline — . Se si sospetti esservi in 
un suolo qualche materia salina, o mate- 
ria animale o vegetabile solubili, si tro- 
veranno nelt' acqua di lisciviazione, im- 
piegata per separare la rena. 

Quest'acqua debh* essere svaporata a 
sentimento in un recipiente appropria- 
to, ed al calore fino sotto il punto della 
sua bollitura. 

Se la materia solida ottenuta è di un 
colore bruno ed è infiammabile, si dee 
considerare essere, in parte, un estratto 
vegetabile. Se il suo odore, quando è 
esposta al calore, sia forte e fetido, 
essa contiene una sostanza animale niu- 
cilaginosa o gelatinosa; se sia bianca e 
trasparente, debb'essere considerata co- 
me principalmente materia salina. Il ni- 
trato di potassa (nitro) o il nitrato di, 
calce sono indicati in questa materia 
salina pel loro scintillare sul carbo- 
ne ardente. Il solfato di magnesia può 
essere scoperto pel suo sapore ama- 
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ro ; ed il solfato di potassa non produ- 
ce alterazione nella soluzione di carbo- 
nato d'ammoniaca, ma precipita la so- 
luzione di muriato di barite. 

ir. — Modo di scoprire il solfato di 
calce (gesso), ed il fosfato di calce ne' 
suoli —. Allorché si sospetti esservi nei 
suoli del solfato o del fosfato di calce , 
la scoperta loro esige di operare su di 
essi con un processo particolare. Un 
dato peso di essi, per esempio, quattro- 
cento grani debbono essere riscaldati a 
rossezza, per una mezz'ora, in un crogiuo- 
lo, e mescolati con un terzo di polvere di 
carbone. La mescolanza debb* essere bol- 
lita per un quarto d* ora in una mezza 
pinta d'acqua, ed il fluido raccolto col 
feltro, ed esposto per alcuni giorni al- 
l'atmosfera in un vaso aperto. Se esista 
qualche quantità solubile di solfato di 
calce (gesso) nel suolo, si formerà gra- 
datamente nel fluido un precipitato bian- 
co, ed il peso di esso ne indicherà la 
proporzione. 

Il fosfato di calce , se vi esista , può 
essere separato dal suolo dopo il pro- 
cesso pel gesso. L'acido muriatico deb- 
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1)' essere digerito sopra il suolo, in quan- 
tità più che Buffi eie lite per saturare le 
terre solubili; la soluzione ne <Iebb' es- 
sere svaporata , e 1* acqua debb' essere 
versata su la materia solida. Questo 
fluido diseioglierà i composti delle terre 
coli' acido muriatico, e ne lascerà in- 
tatto il fosfato di calce. 



12. — Determinazione de* risultamen- 
ti e de' prodotti -. Allorché l' esame del 
suolo è completo , i prodotti ne deb- 
bono essere classificati, e le loro quan- 
tità riunite insieme; e se esse sieno, 
prossimamente, eguali alla quantità ori- 
ginaria del suolo, l'analisi dovrà essere 
considerata come esatta. Si deve però 
avvertire, che quando il fosfato od il 
solfato di calce sono scoperti pel pro- 
cesso indipendente n, si deve tiire una 
correzione sul processo indipendente, col 
sottrarre una somma eguale al loro peso 
dalla quantità del carbonato di calce 
ottenuto colla precipitazione dall' acido 
muriatico. 

Allorché si abbiano ad ordinarne i pro- 
dotti, debbono essere questi nell'ordine 
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degli sperimenti , coi quali si sono ot- 
tenuti. 

In questo modo 400 grani di un suo- 
lo renoso , molto selcioso , possono cal- 
colarsi contenere 



DÌ acqua di assorbimento . . . 

Pietra sciolta e gliiaja, principal- 
mente selciosa ...... 

Fibre vegetabili inde composte . 

Rena selciosa fina 

Materia minutamente divisa , se- 
parata colla feltrazione, e con- 
sistente di 

Carbonato di calce . . , 

Carbonato di magnesia . , 

Materia distruttibile col calo- 
re, principalmente vegeta- 
bile 



Allumina 

Ossido di ferro 

Materia solubile , principal- 
mente solfato di potassa ed 
estratto vegetabile . . . 

Gesso 

Fosfato di calce .... 



Somma dei prodotti ; 
Perdita . . . . . 
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In quest'esempio la perdita è supposta 
piccola ; ma in generale, negli sperimenti 
attuali, si trova essere molto maggiore, 
in conseguenza della difficoltà ili rac- 
cogliere tutte le quantità dei differenti 
precipitati ; e quando questa è col tren- 
tesimo per quattrocento grani, non vi 
ha ragione per sospettare mancanza al- 
cuna nella dovuta precisione del pro- 
cesso. 



l3 — Questo metodo generale di ana- 
lisi può, in, molli casi, essere motto più 
semplice -, Quando lo sperimentatore 
è giunto a conoscere l'uso de' diversi 
strumenti, e le proprietà dei reagenti, 
e le relazioni fra le qualità esterne e 
chimiche de' suoli , egli troverà di rado 
necessario di far uso, in ciascun caso, 
di tutti i processi che sono stati de- 
scritti. Allorché il suo suolo , per esem- 
pio, non contenga notabile proporzione 
di materia calcare, l'impiego dell'acido 
muriatico, può essere omesso. Nel- 
l'esaminare i suoli contenenti della tor- 
ba, egli dovrà operare, principalmen- 
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te, col Fuoco e coli' aria, 8, e nell'ana- 
lisi delle crete e dei loti, sarà frequen- 
temente nel caso di ommet'tere lo speri- 
mento coli' acido solforico, q. 

Le persone che non conoscono la 
chimica non debbono aspettarsi nei pri- 
mi cimenti che fanno molta precisione 
nei risultamenti che ne avranno. Essi 
incontreranno molte difficoltà; ma su- 
perandole ne otterranno le cognizioni 
pratiche, le più utili; e nulla vi ha di 
più istruttivo nella scienza sperimentale , 
quanto la scoperta dell'errore. I^^pali- ^ 
ti co esatto debb' essere ben fondato nel- 
la scienza chimica in generale ; ma for- 
se non vi ha mezzo migliore per giun- 
gervi , quanto l'occuparsi delle investi- 
gazioni originarie. Proseguendo i suoi 
sperimenti egli sarà continuamente ob- 
bligato ad imparare dai libri la storia 
delle sostanze ch'egli sarà per impiega- 
re o per cimentare; e le sue idee ^eo- 
liche saranno più valutabili, essendo con- 
nesse coli' operazione pratica, ed acqui- 
state per l'oggetto della scoperta. 

i4- — Del miglioramento de' suoli , 
come connesso col principio della loro 
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composizione — . Nei casi nei quali si 
esamina un suolo sterile colla vista del 
suo miglioramento, deb!)' essere sempre, 
allorché sia possibile , paragonato cou 
un suolo sommamente fertile, e neila 
stessa vicinanza ed in una situazione 
simile: la differenza data dalla loro ana- 
lisi indicherà i metodi di coltivazione ; 
e in questo metodo il piano del miglio- 
ramento sarà fondato sopra principi scien- 
tifici ed esatti. 

Se il suolo fertile contiene una gran- 
de quantità di rena in proporzione di 
quella del terreno sterile, il processo 
del miglioramento dnvrà essere , sem- 
plicemente, col supplire a questa sostan- 
za ; ed il metodo sarà egualmente sem- 
plice in risguardo ai suoli mancanti iu 
argilla, od in materia calcare. 

Non si hanno poi ad osservare de' par- 
ticolari pjjincipj chimici, allorché si tratti 
dell ? applicazione dell'argilla, della sab- 
bia , del loto, della marna o delia cre- 
ta ai terreni ; ma quando debb' essere 
usata la calce viva si deve avere gran 
Ojjra di non servirsi della pietra da cal- 
ce magnesiaca } perniò in questo caso , 
come è stato dimostrato da Tennwtnt, è 
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sommamente dannosa al terreno (i). La 
pieira di calce magnesiaca può essere 
distinta dalla pietra da calce comune, 
per la maggiore sua durezza, e per la 
truariìità del tempo che esige per la sua 
soluzione negli acidi ; e può essere ana- 
lizzata col processo del carbonato di 
calce e magnesia , 7. 

Allorché il paragone analitico indichi 
elle un eccesso di materia vegetabile è 
la cagione della sterilità, può essere di- 
strutta col polverizzarla molto , e col 
tenerla esposta all'aria , col romperla 
e bruciarla , oppure coli' azione della 
calce viva fatta di recente. Ed il difet- 
to della materia animale e vegetabile 
debb' essere supplito con concime ani- 
male e vegetabile. 

i5 — . -T suoli sterili nei diversi cli- 
mi e situazioni debbono differire netta 
composizione —. Le indicazioni generali 
della fertilità e della sterilità, come si 
riconosce per mezzo delle sperienze chi- 
miche, debbono necessariamente diinjrire 

(,) Pbihy Tre**. fW -™ />■ Sdì -. Qmru pii-lrn 
da eabe si rilmva io gria puntiti nella Coulsa di , 
ili Derby « ili Somersel. 
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nei diversi climi, e sotto diverse circo- 
stanze. Il potere de* suoli di assorbire 
1' umidità è un principio essenziale alla 
loro fertilità, che debb' essere m:i£iiiot'<ì 
nei paesi caldi e secchi, che nei freddi ed 
umidi ; e la quantità della sottile terra 
alluminosa che contengono, debb' esservi 
maggiore. I suoli parimente che sono 
situati nei luoghi declivi, debbono es- 
sere più assorbenti di quelli, che nello 
stesso clima sono al piano o nelle val- 
li (t). La fertilità de' suoli deve pari- 
mente sostenere l'influenza della natura 
dei sub-suoli, o degli strati terrei o pie- 
trosi su cui essi riposano ; e questa cir- 
costanza debb'essere particolarmente cal- 
colata nel considerare la loro natura 
chimica, ed il sistema di miglioramento. 
In questo modo un suolo renoso può, 
talvolta, dovere la sua fertilità al poter© 
che abbia il sub-suolo per ritenere l'ac- 
qua; ed un assorbente terreno argilloso 
può, occasionalmente, venire impedito 
dall'essere sterile, in un clima umido, 
dall' influenza del sub-strato di rena 
o di ghiaja. 



(i) Kirvm TrapB. Irish Academy. Voi. V. , p, ,-jS. 
'éccum, vai. II. j4 
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16 — . Della composizione chimica dei 
suoli fèrtili, a frumento, in questo cli- 
ma. -. Quei suoli, che producono mag- 
giore quantità di frumento contengono 
sempre certe proporzioni di terra allu- 
minosa e calcare, in uno stato finamente 
diviso, ed una certa quantità di mate- 
ria vegetabile od animale. 

La quantità della terra calcare è pe- 
rò molto varia, ed in alcuni casi, ecce- 
dentemente piccola. Un suolo di Ormi- 
ston nell'Est Laudinia, fertilissimo a fru- 
mento, mi produsse, in cento parti, so- 
lamente undici parti di terra calcare 
mite ; e conteneva venticinque parti 
di rena selciosa; e l'argilla linamente 
divisa saliva a quarantacinque parti. Esso 
ne diede nove in materia animale e ve- 
getabile decomposta, e quattro in ac- 
qua; e presentò indicazioni di una pic- 
cola quantità di fosfato di calce. 

Questo suolo era di una tessitura fi- 
nissima , e conteneva pochissime pietre 
o fibre vegetabili. Non è improbabile 
che la sua fertilità sia, in qualche parte, 
annessa al fosfato ; imperocché questa 
sostanza si trova nel frumento , nella 
vena e nell'orzo, e può essere una par- 
te del loro nutrimento. 
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Vi ha un suolo delle terre basse della 
contea di Somerset rinomato per pro- 
durre eccellenti ricolte di frumento e 
di fare , senza concime. Io lo trovai 
consistere di una nona parte di rena , 
principalmente, selciosa , e di otto o nove 
parti di marna calcare, tinta col ferro, 
e contenere cinque parti circa, in cento, 
di materia vegetabile. Non vi potei sco- 
prire alcun fosfato o solfato di calce ; 
cosicché la sua fertilità debb' essere di- 
pendente principalmente dal suo potere 
di attrarre principj di nutrizione vege- 
tabile dall'acqua e dall'atmosfera (i). 
■ Tillet in alcuni sperimenti fatti sulla 
composizione dei suoli di Parigi, trovò 
che il suolo composto di tre ottavi di 
argilla, due ottavi di rena di fiume, e 
tre ottavi di frantumi di pietra da cal- 
ce era il più proprio pel frumento. 

17. - Della composizione dei suoli pro- 
prj per le radici bulbose, e per gli albe- 
ri. —. In generale le radici bulbose esi- 
gono un suolo molto più renoso, e me- 



(1) Il suolo fu a ruc spedito da T. Pooh, sendiere di 
Nodier Sloway. Esbo è in •icinUM all'apertura .Iella ride- 
rà Paint nel canale Britannico j e mi ai dico che non sii 
mai alalo inondalo. 
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no assorbente che le erbe. Un buonis- 
simo suolo a patate , di Variai in Cor- 
novaglia, mi produsse sette ottavi di re- 
na selciosa; ed il suo potere assorbente 
era così piccolo, che cento parti ne per- 
dettero , col seccamente» ai ^no gradi 
Fahrenheit, solamente due. 

Le piante e gli alberi, le radici dei 
quali sieno fibrose e dure , e capaci di 
penetrare profondamente nella terra, 
"vegetano molto bene in tutti i suoli i 
più comuni, i quali sieno moderatamen- 
te secchi , e che non contengano un 
grandissimo eccesso di materia vegetabile. 

Io trovai il suolo, preso dal campo a 
Sheffield Place in Susses, rimarchevo- 
le per produrre querce molto rigogliose, 
consistere di sei parti di rena, e di una 
parte di argilla, e di materia linamente 
divisa; e cento parti dell'intero suolo, 
sottoposte all'analisi, produssero 



Acqua 3 parti 

Silice 54 

Allumina 28 

Carbonato di calce ... 3 

Ossido di ferro 5 

Mal eria vegetabile decomposta 4 

Perdita i 
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l8. Vantaggi de miglioramenti pro- 
dotti col ambiare la, composizione delle 
parti terree de 1 suoli. — . In quanto alla 
grande differenza delle cagioni che in- 
fluiscono alia fertilità delle terre, egli è 
chiaro, che , n.'llo stato presente della 
scienza, non può essere immaginato al- 
cun Esterna certo pei loro miglioramen- 
to indipendentemente dalla .sperienza; 
ma vi sono pochi casi ne' quali la fa- 
tica delle prove analitiche non sia am- 
piamente compensata dalla certezza , 
colla quale esse denotano i metodi i più 
opportuni pel miglioramento ; e Ciò ac- 
cadere specialmente, quando si scoprirà 
che il difetto della composizione si tro- 
va nelle proporzioni delle terre pri- 
mitive. 

Somministrando noi il concime ani- 
male o vegetabile, provvediamo alle pian- 
te solamente un alimento temporario , 
il quale è, in tutti i casi , esaurito per 
mezzo di un certo numero dì ricolte ; 
-ma quando uu suolo è reso della mi- 
gliore possibile costituzione e tessitura, 
■in risguardo alle sue parti terree, la sua 
fertilità può essere considerata come 
per mjiien temente stabilita. Essa diventa 
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capace ad attrarre uiia grandissima por- 
zione di nutrimento vegetabile dall' at- 
mosfera , ed a produrre le sue ricolte 
con, comparativamente, piccola fatica e 
spesa. 

Descrizione deW apparecchio per T ana- 
lisi dei suoli -. Fig. I. della tav. (alla som- 
mità della pagina ) a , b , c , d , f. Le 
differenti parti dell'apparecchio che si 
esigono per misurare la quantità del flui- 
do elastico sviluppatosi durante l'azione 
di un acido sui suoli calcari: a , rappre- 
seti! a la boccia per contenere il suolo ; 
6 , la boccia che contiene l' acido , for- 
nita di un turaccio ; c , il tubo attaccato 
ad una vescica affatto vizza :/, la misura 
graduata; /, e , la boccia per contene- 
re la vescica d. Allorché lo strumento 
è posto in uso , s' introduce una data 
quantità di suolo in a: b , è riempito 
colf acido muriatico , diluito con un' 
eguale quantità di acqua, ed il turaccio 
essendone chiuso , è connesso coli' ori- 
ficio superiore di a, il quale è arruola- 
to per riceverlo. Il tubo c, è introdot- 
to nell'orificio interiore di a , e la ve- 
scica unita ad esso, è posta nel suo sta- 
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to vizzo in e, /, che è riempito d'i 
acqua. La misura graduata,/, è posta 
eotto il becco, o, di /, e. Quando il tu- 
racelo di b viene girato, l'acido fluisce 
in a, ed agisce sul suolo, il fluido ela- 
stico che ne è generato passa per c 
nella vescica d, e scaccia una quantità 
di acqua ine,/, eguale al suo volume, 
e quest' acqua fluisce pel becco , o , 
nella misura graduata /; e l'acqua in 
questa dà, per mezzo del suo volu- 
me, l'indicazione della proporzione del 
gas acido carbonico sviluppatosi dal suo- 
lo ; ciascun* oncia , in misura , di esso 
può essere calcolata contenere due gra- 
ni di carbonato di calce. 
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Si dà il nome di marna ad una mesco- 
lanza, principalmente, composta di car- 
bonato di calce e di argilla , nella qua- 
le il carbonato ecoede co naider abilmen- 
te gli altri ingredienti . In agricoltura 
se ne distinguono le seguenti varietà , 
cioè : 

Marna comune , la quale non con- 
tiene , solo , la marna terrea, che è 
comunemente di un colore gialliccio 
bigio , composta di più o meno par- 
ticelle polverose coerenti , che imbrat- 
ta un poco le dita , e che è piuttosto 
laida al tatto ; e 

La pietra marna, o marna indurata, 
che, ordinariamente, è di un bigio di 
fumo , o d' un colore azzurrognolo ; e 
talvolta di un' ocra gialla, o d' un ros- 
so bruniccio. Essa ha una tessitura la- 
niellosa ; essa perde prontamente la coe- 
sione, restando esposta all'aria od all'ac- 
qua , e frequentemente contiene delle 
conchiglie. È chiamata marna conchiglia- 
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re , sia terrosa od indurata, allorché 
abbondi di conchiglie .* 

Tutte le marne sono utili in agri- 
coltura, solamente in proporzione della 
quantità della terra calcare che con- 
tengono ; ma se esse contengano più 
del 3o per cento di calce, non sono di 
valore per l'agricoltore. . . 

In conseguenza di ciò che è già stato 
stalli lito per 1' analisi de' suoli, l'ana- 
lisi delle marne ne diventa facile . Fra 
tutti i modi di cimento, il meglio adat- 
tato per 1' agricoltore non istrutto è di 
osservare quant' acido carbonico spinga 
fuori la mania, e ciò può essere de- 
terminato oollo scioglierne un poco nel- 
1' acido muriatico diluito , ed osservan- 
do qua! porzione del suo peso esso per- 
da collo sfuggirne 1' acido carbonico . 
Così se un' oncia di marna ne perda 
40 grani, egli può conchiudere, che 
un' oncia contiene solamente 100 grani 
di terra calcare, e che sarebbe del suo 
interesse di pagare sei volte di più per 
una carica di calce , che per una ca- 
rica di marna, alla stessa distanza. 

Processo I. Versa, per trovare la com- 
posizione della marna, alcune once di 
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acido muriatico diluito in un nasco ; 
ponila in una bilancia, e pesala. 

II. Allora riduci alcune once di mar- 
na secca in polvere, e versala diligen- 
temente e gradatamente nel fiasco , fino 
a che, dopo ripetute addizioni, non ne 
succeda più effervescenza . 

III. Pesa il residuo della marna pol- 
verizzata , col qual mezzo verrà nota 
la quantità impiegata. 

IV. Fa che la bilancia sia rimessa in 
equilibrio . La differenza del peso, fra 
la quantità impiegata e quella richiesta 
per ristabilire 1' equilibrio , denoterà it 
peso del gas acido carbonico perduto, 
durante 1' effervescenza . 

Se la perdita sale al i5 per cento 
della quantità di marna impiegata , o 
dai i3 ai 33 grani per cento, la mar- 
na analizzata, è marna calcare , vale a 
dire è marna ricca di terra calcare. 

La marna nella quale abbonda 1* ar- 
gilla ( marna argillosa ) di rado perde 
di più dell' 8 o io per ioo del suo pe- 
so per mezzo di questo cimento . La 
presenza delle terre argillose nelle mar- 
ne, può essere parimente giudicata col 
seccarla, dopo che sia stata ben lavata; 
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quando sia impastata insieme e brucia- 
ta , essa diventerà dura , e formerà un 
mattone . 

La marna renosa perde , per lo più, la 
stessa quantità di acido carbonico , e 
frequentemente anche meno . 



Digitized by Google 



ANALISI 

DELLE MINIERE. 



Miniere <F oro . 

L ono è il più prezioso di tatti i me- 
talli ; finora non si è trovato che in 
uni) stato di lega, combinato coli' ar- 
gento, col rame e col tellurio. 

L'analisi d^lìe miniere d'oro è sem- 
plicissima; e la difficoltà principale di- 
pende dalla minuta porzione di questo 
prezioso metallo, che è contenuta in una 
gran parte dì miniera, non escluse, tam- 
poco, quelle miniere che ne sono chia- 
mate ricchissime. 

Processo l. Prendi una parte di mi- 
niera, falla libera , qn into più è possibile, 
della sua matrice, riducila in ani polvere 
impalpabile, mescolala con quattro vol- 
te il suo peso di sub-carbonato di po- 
tassa , ed una di vetro di borace , fondi 
la mescolanza in un crogiuolo di terra 
( fig. io della tav. de! voi. prec. ), e dopo 
averla fusa per una mezz'ora, gettala sa 
di una lastra di pietra , lasciala raffred- 
dare, e riducila in polvere. 
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IT. Trasponi la massa in un fiasco di 
Firenze (fig. 5delta tav. del voi. prec), 
coprila colt'ar.ido nitro-muriatico , e di- 
gerisci a calor leggero per alcune ore. 
Decantane il fluido, e ripeti la digestione, 
fino a che si faccia di un colore bian- 
co puro. Lavalo, ed aggiungi le lava- 
ture alla soluzione muriatica. 

III. Trasferisci il fluido ottenuto nel 
processo antecedente in un bacino di 
vetro (fig 4 della tav. del voi. prec. ), 
e svaporalo lentamente sopra una lam- 
pada, fino al scccamento ( fig. 4 della 
tav. del voi. prec ). 

IV. Versa sopra il residuo ottenuto 
nell'ultimo processo, taut'acqua bollente 
distillata, ebe sia sufficiente a disto- 
glierlo, e feltra la soluzione su la carta 
posta in un imbuto. 

V. Ciò latto, precipitane la soluzione 
col solfato verde di ferro, fino a ebe 
non ne succeda più alcun cangiamento 
di colore, ed allora lascia il tutto in asso- 
luto riposo per alcuni giorni; l'oro ne 
verrà ora precipitato , e si troverà al 
fondo de! vaso in uno stato di polvere 
bruna ( V. la pag. 14:* del voi prec ), 

VI. I>ecanta diligentemente il fluido 
da questa polvere, raccogline cruest'ulti- 



Digitized by Google 



saa analisi 
ma , che è l'oro metallico, versala sopra 
un feltro, e quando è perfettamente 
secca, fondila con una piccola porzione 
di nitro. 

Se l'oro esiste nella miniera in lega 
con una piccola porzione d'argento , 
come nelle miniere chiamate oro nativo 
giaflo, si vedrà galleggiare una polvere 
bianca nella soluzione nitro -muriatica ; 
100 parti di questa polvere, quando so- 
no separate col feltro, e perfettamente 
seccate , contengono ?5 parti d'argento, 
il quale può esseme ottenuto , come si 
dirà più estesamente nell'articolo delle 
miniere d'argento . 

La presenza dell'argento può essere 
altresì scoperta , esponendo il residuo 
insolubile ( processo II) ai raggi del sole ; 
la massa acquisterà una tinta porporeg- 
giante , se contiene dell'argento. 

Se la miniera contiene del rame, un 
cilindro ben pulito di ferro o dì zin- 
co , dopo essere stato immerso nella so- . 
luzione nitro-muriatica , ne verrà coper- 
to col rame. In questo caso la soluzione 
deve avere un piccolo eccesso di acido. 

Allorché l'oro si trova sparso nella 
rena, o nelle sostanze terree, in uno 
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stato di particelle sì minute , che non 
possano essere distinte, semplicemente, 
dall'occhio, noi dobbiamo esaminare tali 
sostanze nella seguente maniera. 

Processo I. Spargi la rena o terra , 
finamente polverizzata in una grande 
quantità di acqua in un vaso di vetro 
conico (fìg. 14 della tav. del voi. prec.), 
e decantane frequentemente il fluido, 
immediatamente dopo averlo agitato in 
ciascuna volta ; col qual mezzo , le par- 
ticelle le più leggeri della rena o terra, 
come pure le allre sostanze rimanendo 
più a lungo sospese , potranno essere la- 
vate via dall'acqua; mentre le particelle 
più pesanti dell'oro ne cadranno al fon- 
do con grande rapidità. 

II. Ma essendo difficile di separare 
completamente l'oro colla semplice ablu- 
zione dell'acqua, fa che l'ultima porzio- 
ne della rena sia lavata ripetutamente, 
ed indi posta nel fiasco ( fig. 5 della tav. 
del voi. prec); coprila coli' acido mu- 
riatico, e digeriscila al calore, durante 
un'ora almeno: diluisci il fluido coll'ac- 
qua, e separane l'oro col mezzo della 
soluzione del solfato di ferro , come si è 
detto alla pag. 143 dei voi. prec. 
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Je miniere d'argento sono più nu- 
merose ili quelle d'oro. I mineralogisti 
.le hanno divise iti differenti generi , se- 
condo la loro sostanza mineralizzante , 
la quale forma col metallo la miniera . 

Analisi dell'argenta nativo . 

Processo I. Prendi una parte di mi- 
niera, precedentemente sminuzzata, ver- 
gavi sopra, in mi fiasco di Firenze (fig. 5 
della tav. del voi. prec. ) , tre o quattro 
parti di acido nitrico, ed applicavi un ca- 
lore leggiere; ripeti questa operazione , 
fino a die una nuova aggiunta di acido 
nitrico non produca qualche ulteriore 
azione sul residuo da cui l'acido sia stato 
discantato; ciò fatto, mescola le differenti 
soluzioni nitriche, versa sopra il residuo 
insolubile, per ciascuna volta, una pie- 
cola quantità di acqua , fino a che il. 
fluido non ne fluisca privo di sapore, 
e mescola l'acqua , adoperata per lavare, 
colle soluzioni ottenute da prima. 
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II. Aggiungi al fluido ottenuto nel 
primo processo del sale comune disciol- . 
to neU* acqua , in piccola quantità per 
ciascuna volta , fino a che non ne sue- . 
cede più precipitato : raccogli questo 
precipitato, versavi sopra dell'acqua , a 
fine di lavarlo completamente, indi la- 
scia che si secchi . Quand' è perfetta- . 
mente secco, 100 parti ne contengono 
^5 di argento , il quale può essere ot- , 
tenuto da esso nella maniera indicata 
alla pagina 88 del voi. prec. 

Analisi dell'argento nativo piombifero.. 

L'argento esiste in questa maniera 
in lega col piombo, e talvolta L anche 
col ferro. 

Processo I. — Procedi come nel prò-, 
cesso I pag. 224. ed immergi nella so- 
luzione della miniera nell'acido nitri- 
co un cilindro di rame ben pulito. L'ar- 
gento se ne precipiterà in uno stato 
metallico . Esso può essere fuso in un 
bottone , senza alcuna aggiunta , ed il 
suo peso ne può essere determinato. 
Egli è essenziale, ohe la soluzione della 

Accum, ,-oì. II. i c > 
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miniera abbia solamente un piccolo ec- 
cesso di acido. 

II. — Aggiungi una soluzione di solfato 
di soda nell'acqua al fluido, da cui avrai 
ottenuto l'argento. Se ne accade un 
precipitato bianco, è una prova che il 
piombo si ritrova nella miniera. La sua 
quantità può esserne determinata dal 
peso di questo precipitato: cento parti, 
quando sono perfettamente secche , ne' 
indicano 3o di piombo metallico . 

III. — la presenza del ferro può esse- 
re investigata, versandovi sopra la solu- 
zione del prussiato di potassa, o la tin- 
tura di galla , 

Analisi della miniera d? argento 
bismutico. 

Processo I. — Digerisci, ripetutamen- 
te, la miniera nell'acido nitrico , fino a 
che il fluido non manifesti più alcuna 
azione sulla miniera. 

IL — Versa la soluzione nitrica in una 
grande quan'ita di acqua ; ne caderà 
al fondo un precipitato , il quale è os- 
sido di bismuto ; ia3 parti di esso, quan- 
do è secco, ne indicano 100 di bismuto. 
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tll. _ Svaporane il fluirlo, almeno, per 
Un ter/A) del suo volume originario, e 
versa dolcemente in esso dell' acido mu- 
riatico . Raccògli il precipitato che ne 
cade al fondo, lavalo e seccalo. 

IV. —; 'H precipitato ora ottenuto è mu j 
riato d'argento ; digeriscilo ne IL* acido 
nitrico, decantane il fluido, e mescolalo 
con una grande quantità- di acqua di*-' 
stillata. Se ne accade precipitato, esso è 
una porzione di ossido di bismuto, sfug- 
gita all'azione dell'acqua nel processo li. 
Fallo seccare, ed aggiungilo a quello 
ottenuto prima. 

V. — Il fluido rimanente può, succes-i 
sivamente, essere esaminato pel piombo: 
concentralo quindi collo Svaporamento 
fino a siccità . Sciogline il residuo in 
Una sufficiente quantità di acqua $ e 
gocciola in esso dell' acido solforico . 
Si presenterà un precipitato, allorché vi 
eia del piombo: raccoglilo e seccalo, e 
ne verrà determinata la quantità , come 
si è detto alla pag. 226 , processo II. 

VI. — Allorché si abbia ad esaminare 
la soluzione, da cui si è separato il pióm- 
bo , per conoscere se vi si ritrovi del 
ferro, aggiungivi allora dell'ammoniaca 
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liquida, fino a che l'odore di quest'ul- 
tima vi predomini . Ne caderà al fondo 
un precipitato bruno, se si trovi del ferro 
nella miniera (vedi la pag. aat del voi. 
prec. ). 

VII. — Se la miniera contenga del 
rame . il fluido sarà di colore azzurro . 
Può essere saturato coll'acido solforico 
in eccesso: 1* ammoniaca lo indicherà 
(vedi la pag. i^3 del voi. prec): mi 
cilindro di ferro ne precipiterà il rame. 

Vili. — Il residuo ne dcbb' essere, ripe- 
tutamente, digerito nell'acido muriatico, 
ed assaggiato pel piombo coll'acido sol-, 
forico. Se ne risulta un precipitato, 
esso è solfato di piombo, il quale deb- 
b' essere aggiunto a quello ottenuto an- 
tecedentemente . Il residuo elle ora ne 
sarà rimasto, se ve ne sia, è semplicemen- 
te la matrice della miniera . 
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ANALISI 

DELLE MINIERE DI RAME. 



Analisi del rame vetroso, o solfuro 
comune di rame . 

Processo I. — Digerisci, ripetutamen- 
te, una parte di miniera polverizzata in 
tre volte il suo peso di acido nitrico 
diluito, fino a che non ne estragga più 
rame , il quale può esserne conosciuto 
col gocciolare nella soluzione 1' ammo- 
niaca liquida in eccesso; se il fluido non 
acquista un colore azzurro, esso non 
contiene rame. 

- II. — Svapora questa soluzione a sec- 
camento , scioglila di uuovo nell'acido 
nitrico concentrato; ripeti questo pro- 
cesso per alcune volte successivamente. 

- III. — Bollisci la massa secca in otto 
volte il suo peso d' acqua ; se ne separerà 
una polvere bruna, la quale è il ferro, che 
era contenuto nella miniera: raccoglilo 
sul feltro , lavalo , seccalo e portalo ad 
ignizione . 

IV. — Mescola il fluido , da cui è stato 
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separato il ferro, con una soluzione di 
potassa, fino a che non ne accada più 
precipitato ; e Lolliscila per alcuni mi- 
nuti : raccogline il precipitato , e sec- 
calo con un calore rosso : 100 parti ne 
conterranno 80 di rame. 

Le miniare dette miniere porporine , 
gialle, e nere dì rame possono essere esa- 
minate nella stessa maniera . 

Le miniere bigie di rame , conten- 
dono, oltre il rame, dello zolfo e del 
ferro ; anche dell'argento , del piombo 
e doli 1 antimonio ; esse possono essere 
analizzate nella stessa maniera ; 1' ar- 
gento può esserne separato per mezzo 
del sale comune; ma se il piombo ne sia 
eziandio separato da questa sostanza , 
il precipitato debb' essere digerito nel- 
1' ammoniaca liquida ; questa discioglie 
il ranriato d'argento, e lascia il piom- 
bo ; sottraendo il peso die il precipi- 
tato avrà perduto in questo trattamen- 
to , si troverà la quantità di ambidue 
i metalli . Se vi si trovi 1' antimonio , 
se ne separerà dalla rimanente soluzio- 
ne per mezzo di una copiosa aspersio- 
ne d" acqua ; il precipitato ne rimarrà 
insolubile in questo fluido . 
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Fordyce ha dato il seguente processo 
generale per analizzare tutte le minie- 
re di rame, colla vista di determinarne 
la ([uantità del rame. 

Processo I. — Prendi 100 grani di mi- 
niera fatta in polvere digeriscila, ripe- 
tutamente, in un'oncia di acido nitro- 
muriatico, composto di parti eguali ili 
acido nitroso ed acido muriatico, fino 
a che ne sia estratto tutto il rame , il 
quale può esserne conosciuto nel modo 
già indicato . 

II. — Le differenti soluzioni devono 
allora essere mescolate, e precipitate col- 
1' aggiunta del sub-carbonato di potas- 
sa ; ed il precipitato ne debb' essere 
raccolto sul feltro . 

III. — Questo precipitato debb' essere 
<ìisciolto di nuovo in una sufficiente 
quantità di acido solforico diluito , e la 
eduzione debb' esserne precipitata con 
un cilindro di zinco . 

Tali sono i modi di analizzare le più 
importanti miniere di rame. Conside- 
rando i differenti processi si vedrà che 
la totalità dell' esame è sommamente 
semplice , e può essere in breve stabi- 
lita così; 
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Digerisci, ripetutamente, la miniera, 
nell'acido nitrico, fino a che tutto il 
rame , e gli altri metalli ne siano 
estratti ; ed allora precipita da questa 
soluzione il rame , sia in uno stato me- 
tallico , oppure in uno stato di ossido, 
Ha cui può essere dedotta la quantità 
del metallo . 

La presenza dell' argento è scoperta 
dal ìnnriato di soda , o dall'acido mu- 
riatico , il quale separa 1' argento in 
uno stato di muriato , e ne lascia il 
rame. La presenza del piombo può es- 
sere scoperta coli' aggiungere alla solu- 
zione ottenutasi il solfato di soda , il 
quale precipita il piombo in forma di 
solfato di piombo. La presenza dell'an- 
timonio, piiò essere scoperta col decom- 
porre la soluzione della miniera per 
mezzo di un alcali, e col digerirne al- 
lora l'ossido colf acido nitrico concen- 
trato, il quale scioglie l'ossido di rame, 
e lascia l'ossido d'antimonio. Il ferro ne 
è separato col sopra-satura re la soluzio- 
ne' coll'ammoniaca , la quale scioglie il 
lame, e lascia l'ossido di ferro; oppu- 
re coli' immergervi un cilindro pulito 
di zinco , il quale separerà il rame , 
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e lascerà il ferro in soluzione. Lo sta- 
gno, se vi è presente, può essere sepa- 
rato coli' immergere nella sua soluzione 
un cilindro di zinco, il quale ne separerà 
solamente il rame. L'arsenico può essere 
separato coli' acetato, o col nitrato di 
piombo, il quale separerà l'arsenico in 
forma di arseniato di piombo, e lascerà 
il rame: 100 parti di esso sono eguali 
a 33.66 d'acido arsenico. Per liberarsi 
dell'eccesso di piombo, se ve ne rima- 
nesse, vi debb' essere aggiuntoli solfato 
di soda, il quale ne separerà questo 
metallo. Se vi si trovi presente il pic- 
colo, esso vi è sempre in combinazione 
col ferro. Aggiungi dell'ammoniaca li- 
quida alla soluzione; il rame ed il ferro, 
e parimente il niccolo ne saranno se- 
parati. Per separarne il rame, aggiungivi 
l'acido muriatico in eccesso, ed allora 
immergi nella soluzione un cilindro di 
zinco o di ferrò; il rame ne verrà pre- 
cipitato , ed il niccolo resterà in solu- 
zione. 
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DELLE MINIERE DI PIOMBO. 



Analisi del solfuro di piombo, 

Processo L — Polverizza floamente 
una parte di miniera , digeriscila in un 
fiasco con Sei parti di acido nitrico di- 
luito, e ripeti questo processo per al- 
cune volte successivamente . Durante 
questo processo , una gran parte dello 
zolfo ne verrà separata in forma di pol- 
vere leggiere, in parte galleggiante nella 
superficie del fluido, ed in parte ne 
prenderà il fondo. 

II. — Aggiungi alla soluzione otte- 
nuta, precedentemente, alqnanto sva- 
porata , dell' acido muriatico , fino a 
che non si presenti più alcun intor- 
bidamento ; lascia che la mescolanza stia 
in tutto riposo, fino a che il precipitato 
si sia completamente deposto ; allora de- 
cantane il fluido , separa il precipitato, 
e lavalo ripetutamente, versandovi so- 
pra dell'alcool. 
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HI, — Il precipitato ottenuto consi- 
ste in muriato di piombo, ed anche in 
muriato d'argento, se qnest' ultimo me- 
tallo era contenuto nella miniera. 

IV. — Per separare questi due me- 
talli, digerisci il precipitato nell'ammo- 
niaca liquida; il muriato d'argento ne 
sarà disciolto, e ne sarà lasciato all' in- 
dietro il muriato di piombo; oppure il 
muriato di piombo può esserne separato- 
col bollirne il precipitato in a4 parti di 
a cq;iia , la quale discioglie il muriato di 
piombo, e lascia il muriato d'argeuto; 
ovvero la soluzione del muriato di piom- 
bo può essere anche più facilmente ef- 
fettuata col digerirlo nell' acido nitrico 
diluito, il quale lo discioglie pronta- 
mente; ma non intacca il muriato d'ar- 
gento. 

V. — Mescola la soluzione ammo- 
niacale dell'argento coli' acido nitrico , 
riscaldalo per alcuni minuti, e precipi- 
tane l' argento col mezzo di un cilindro 
di rame. 

VI. — Per assicurarsi della quantità 
del piombo ottenuto nel processo IV, 
mescola il muriato di piombo colla metà 
del suo peso di flusso nero; poni la 



3-36 ANALISI 

mescolanza in un crogiuolo, ed espo- 
nila al calore rosso per una mezz'ora; 
il piombo ne verrà ridotto allo stato 
metallico. Oppure può essere omesso 
questo processo, e la quantità del piom- 
bo può essere determinata col pesarne 
semplicemente il precipitato, seccato a 
calore rosso cupo; 100 parti di esso ne 
conterranno 76, a di piombo metallico. 

11 muriato di piombo può essere an- 
che ridotto col!' immergerlo nella sua 
soluzione acquosa, ottenuta collo speri- 
mento IV; un cilindro di ferro preci- 
piterà il piombo in uno stato metallico. 

VII. — Per trovare la quantità del- 
l'argento, procedi come si è detto per 
l'analisi delle miniere d'argento. 

Per dare il saggio alla miniera di ferro 
e di rame, mescola le soluzioni , da cui 
sono stati separati il piombo e l'argen- 
to, coli' ammoniaca liquida in eccesso ; 
ne caderà al l'ondo un precipitato bruno, 
il quale è ossido di l'erro. La presenza 
del rame può essere conosciuta, allorché 
Ja sua soluzione acquisti un colore az- 
zurro, aggiungendovi l'ammoniaca; può 
esserne poi separato coli' immergere nel 
fluido, dopo die ne sarà stato neutra- 
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lizzato dall'acido solforico, un cilindro 
di zinco; ovvero in forma di un ossido, 
bollendolo colla potassa. 

Analisi del solfuro antimoniale 
di piombo. 

Questa miniera è un composto triplo, 
contenendo piombo, antimonio, rame, 
con una minuta porzione di ferro. Ven- 
ne analizzata nel seguente modo da 
Batchett. 

Processo I. — Getta in un mitracelo, 
contenente due once di acido muriati- 
co, duecento grani di miniera fatta in 
polvere fina, ed aggiungivi dell'acido 
nitrico, a poco a poco, fino a che il 
tutto cada in moderata effervescenza. 
Indi riscalda dolcemente per un'ora, e 
se ne otterrà una soluzione verde, sulla 
di cui sii[ii:t lii ic 2;, dirigerà una quan- 
tità di solfo, il quale dovrà essere rac- 
colto e digerito coli' acido muriatico, o. 
finalmente lavato e seccato. Esso pese- 
rà 34 g raiu i e lie brucerà via, senza, 
residuo , in un crogiuolo caldo a rosso. 

II. — La soluzione nitrica, unitamen- 
te all'acido muriatico, in cui il solfo 
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venne digerito, fa svaporata, e me- 
stroiata con sei pinte d'acqua distillata, 
bollente, la quale si rese sali' istante 
latticinosa, dopo di che fa feltrata. Il 
precipitato bianco ottenuto, essendosi 
fatto secco, pesò 63 grani, e si rico- 
nobbe essere ossido d'antimonio. 

HL — Si trovò che il liquore, colle 
lavature , avea deposto , raffreddandosi 
del mimato cristallizzato di piombo ; fu 
quindi svaporato, prossimamente, a sic- 
cità, e vi furono aggiunte poche gocce 
di acido solforico, per separare, in for- 
ma di solfato di piombo , quel po' di 
questo metallo, che fosse restato in so- 
luzione. 

IV. - Il residuo ne fu allora disciol- 
to di nuovo nell'acqua bollente, e ne 
venne decomposto dal solfato di soda. 
Il solfato di piombo prodottosi, essendo 
stato aggiunto a quello ottenutosi pri- 
ma (processo III), venne portato a 
seccamente; e quindi pesò iao,a grani. 

V. — It fluido che in questo caso era 
di un verde azzurrognolo, acquistò un 
colore azzurro cupo per mezzo dell'am- 
moniaca, e se ne separò una piccola 
quantità di ossido di ferro , il quale es- 
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sendosi fatto secco, e riscaldato colla 
cera, diventò magnetico, e pesò 
grani. 

'VI. — Il fluido fu quindi svaporato 
fitio quasi a siccità, bollito con una 
fòrte soluzione di potassa , fino a che 
fu ad un di presso secco; ed essendo 
stato lavato coli' acqua, l'ossido di ramo 
ottenutosi pesò 3a grani. 

In quest'analisi le miniere metalliche 
sono calcolate, come nel loro stato me- 
tallico ; questa essendo la forma colla 
quale esistono nei solfuri; e perciò per 
63 grani di ossido di antimonio se ne 
calcolarono 4°?4 0 ^' antimonio metalli- 
co; e per iao 5 a di solfato di piombo, 
Hatchett ne calcola 85,^4 di piombo 
metallico , il quale è in proporzione di 
70,9 in 100. 

■Analisi del carbonato di piombo. 

■Questa miniera può essere analizzata 
nel seguente modo: 

Processo I. — Sciogli roo grani di 
questa miniera in una quantità pesata 
di acido nitrico diluito, e nota la per- 
dita del peso , la quale darà la quan- 
tità dell'acido carbonico. 
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II. — Immergi un cilindro di zinco 
nella soluzione che ne avrai ottenuto; 
questo ne precipiterà il piombo in uno 
stato metallico. Il fluido rimanente può 
essere esaminato pel ferro e pel rame, 
come si è detto superiormente. 

Klaprotìi Uà analizzato un saggio di 
carbonato di piombo nella seguente ma- 
niera. 

Furono disciolti 100 giani di lumie- 
ra polverizzata finamente in aoo grani 
di acido nitrico diluito con i)oo gl'ani 
d'acqua, e la perdita del peso, per l'ef- 
fervescenza che iie venne notala, e cIiq 
salì a ió grani, provenne dall'acido car- 
bonico dissipatosi. La soluzione nitrica 
venne allora diluita , e fu immerso in 
essa un cilindro di zinco, il quale pre- 
cipitò il piombo in uno stato metallico. 
Seccato pesò 77 grani, peso eguale a 
82 di ossido, essendo in questo stato, 
che il piombo esiste, nella miniera. Que- 
sta proporzione però darebbe un au- 
mento di soli 6,5 di ossigeno sopra 100 
di piombo. 



ANALISI 

DELLE MINIERE DI STAGNO. 



Anàlisi deWossido nativo di stagno. 

Processo I. — Prendi Una parte di 
miniera, riducila in una polvere im- 
palpabile, triturala con quattro volte 
il suo peso di potassa, bagnata coll'ac- 
qua, e finalmente bolli la massa in un 
vaso d'argento con otto parti di acqua; 
svapora, il tutto a seccamento, e portalo 
a moderata ignizione per, almeno, una 
mezz'ora. 

II. — Versa dell'acqua sulla massa, 
hoUiscì la mescolanza fino a circa un 
quarto d'ora, e feltrane il fluido. 

III. — Prendi il residuo lasciato sul 
feltro, se ve ne ha , mescolalo di nuovo 
con un'eguale quantità di potassa, di- 
sciolta in una sufficiente quantità d'ac- 
qua : svapora a seccamento , e procedi 
come sopra. 

IV. — Mescola le soluzioni ottenute 
in questo modo , ed aggiungivi dell'aci- 
do muriatico, fino a che non ne cada 

Accula, mi, li. j6 
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più al fondo alcun precipitato, nggiun- 
gendo l'acido piuttosto in eccesso; !,i 
che la mescolanza resti in assoluto ri- 
poso , fino a che il precipitato ne sia 
deposto, a fine di raccoglierlo sul feltro. 

V. Sciogli questo precipitato nel- 
l'acido muriatico in eccesso; precipita- 
lo dj nuovo co IL' aggi unta del carbonato 
di soda ; raccogli il precipitato sul fel- 
tro; lavalo, versandovi sopra, ripetuta- 
mente, dell'acqua, e lascia che secchi. 

VI. Disciogli, di nuovo, il preci- 
pitato nell'acido muriatico, assistito da 
un leggier calore (la parte insolubile , 
se ve ne ha, consiste in argento), di- 
luisci la soluzione con due o tre parti 
di acqua, immergi in essa un cilindro 
di zinco ; lascia il tutto in assoluto ri- 
poso per alcuni giorni; e tutto lo sta- 
gno, che si sarà trovato ne". la miniera, 
si sarà ora deposto in uno stato metal* 
lieo, all'intorno del cilindro di zinco. 
Si può formare in un bottone , fonden-^ 
dolo in un crogiuolo , avendo cura di 
coprirlo con della polvere di carbone 
di legna. 
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Analisi del solfuro di sfagno. 

IjO stagno esìste in questa miniera 
mineralizzato dallo zolfo, e frequente- 
mente associato col rame; se ne ese- 
guisce la sua analisi nel seguente modo.. 

Processo I. — Digerisci, ripetuta me a te, 
una parte di miniera fatta in polvere 
fina in sei parti di acido nitro-muria- 
tico, composto di due parti di acido 
muriatico, e di una parte di acido ni- 
trico, fino a clie non se ne disciuka 
più, e decantane il fluido. 

II. - Aggiungi a questa soluzione il 
sub-carbonato di potassa, fino a che 
non ne succeda più alcun precipitato; 
raccogline il precipitato sul feltro. 

III. — Sciogli di .nuovo questo pre-r 
cipifato nell'acido muriatico, diluito con 
tre o quattro parti di acqua , e sospendi 
in questa soluzione un cilindro di sta- 
gno, il di cui peso sia conosciuto. Se il 
rame sia contenuto nella miniera, si pre- 
cipiterà in uno stato metallico all'intor- 
no del cilindro di stagno; ma a fine di 
assicurarsi che non è combinato con 
dello stagno, disciogli di nuovo il metallo 
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precipitato, per mezzo del calore, nel- 
l'acido nitrico concentrato; sene rima- 
ne una polvere bianca, essa è una por- 
zione di ossido di stagno. 

IV. - Poiché nel precedente pro- 
cesso lo stagno impiegato per precipi- 
tare il rame è travagliato dall'acido 
muriatico, immergi nella soluzione , per 
la quale il rame è stato separato , un 
cilindro di zinco ; tutto lo stagno ne 
verrà ora precipitato all' intorno del ci- 
lindro di zinco: fallo seccare, e ne sarà 
determinato il suo peso, allorché lo 
avrai fuso in una massa. Da questa 
quantità di stagno , sottrarrai ora quella 
porzione che procede dal cilindro di 
stagno impiegato per precipitare il rame; 
it rimanente ti darà l'assoluta quantità 
del metallo contenuto nella miniera. 



ANALISI 

DELLE MINIERE DI FERRO. 



Analisi della miniera magnetica di ferro, 
o comune ossido magnetico di ferro. 



Questa miniera contiene, oltre l'ossido 

di. ferro, una piccola porzione di silice 
e di allumina. Non solo è attratta dalla 
calamita , ma possiede essa stessa la po- 
larità; per lo che essa attrae la lima- 
tura di ferro. Essa produce il ferro fuso 
di una qualità comune ; ma un ferro 
eccellente in sbarra. 

Processo I. — Prendi una parte di 
miniera polverizzata , il più finamente 
che sia possibile, aggiungi ad essa sei 
parti di potassa o di soda, 'e otto parti 
di acqua; bolli la mescolanza in un ba- 
cino d'argento o in un crogiuolo, per 
due ore almeno, avendo cura di aggiun- 
gervi dell'acqua, mano mano ne svapo- 
ra: finalmente svapora la mescolanza a 
seccamento, ed aumenta il calore, fino 
al punto necessario per fondere il tutto, 




e lascia che rimanga fuso. ad un calore 
rosso cupo, per circa una mezz'ora. 

IL - Ammollisci la massa alcalina 
fusa coll'acqua, trasportala in un fiasco, 
versavi sopra dell'acido muriatico, pre- 
cedentemente diluito con due parti di 
□equa: digerisci per alcuni minuti; e 
quindi svapora a seccamente 

III. — Versa sopra la massa secca ot- 
tenuta io parti circa di acqua bollente, 
e separane, col mezzo del feltro, la par- 
te insolubile, che è silice. 

IV. — Aggiungi al fluido, da cui è 
stata separata la silice, dopo essere sta- 
to precedentemente concentrato , della 
potassa, o della soda in eccesso; bolli 
il tutto per alcuni minuti, diluiscilo 
coll'acqua, fa che il precipitato vada 
al fondo, o separalo per mezzo del fel- 
tro; seccalo e iavalo. Il precipitato , ot- 
tenuto in questo modo, debh' essere me- 
scolato con un poco di acido nitrico, 
e tenuto per alcuni minuti, in un cro- 
giuolo aperto, ad un calore rosso cupo; 
si cangerà in un perfetto ossido rosso 
di ferro: 100 parti di esso ne indicano 
5a di ferro. 

V. — Se si aggiunga dell'acido nitrico 
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al fluiti o alcalino, da cui'è stato sepa- 
rato quest'ossido, alla quantità appunto 
sufficiente per renderne neutra la solu- 
zione, l'allumina può esserne separata 
co [l'aggiungervi il benzoato d'ammonia- 
ca, fino a che non ne succeda più al- 
cun intorbidamento. Questo precipitato, 
dopo essere stato riscaldato a rossezza 
perlina mezz'ora, darà la quantità d'al- 
lumina, che si trovava nella miniera. 

La rena di ferro magnetico, la mi- 
niera speculare di ferro, la miniera mi- 
cacea di ferro, la pietra rossa di ferro, 
e tutte le sue sub-specie possono essere 
analizzate nella stessa maniera. 

Analisi della miniera nera di ferro. 

Questa miniera differisce dall'ultima, 
a motivo, che contiene una piccola por-» 
zione di manganese. 

Processo 1. — Tratta la miniera colla 
potassa o colla soda, come si è detto 
alla pag. *Vjif , processo I ; separane la 
silice, secondo il processoli e III; de- 
componi la soluzione muriatica, come si 
è stabilito al processo IV, e raccogline 
il precipitato. Esso consiste di ossido di 



Digitized by Google 



ANALISI 

ferro, e di ossido dì manganese, che 
possono esserne separati nella seguente 
maniera. 

II. — Trasporta il precipitato in un 
fiasco di Firenze, ed effettuane la so- 
luzione per mezzo dell'acido muriatico, 
assistito da un calore leggiere. 

III. — Aggiungi alla soluzione , che 
ne hai ottenuto, del Buccinato di soda , 
mentre bolle fortemente , fino a che 
non ne accada ulteriormente precipita- 
to. Il precipitato ottenuto in questo 
modo è succhiato di ferro : i oo parti 
di esso, dopo essere state riscaldate con 
un po' di cera , ad un calore rosso leg- 
giere, sono eguali a 70 di ferro metallico. 

IV. — Oppure i due metalli possono 
esserne separati collo sciorre il precipi- 
tato composto di ossido di ferro , e di 
ossido di manganese nell'acido muriati- 
co , per mezzo di un calore leggiere, e 
«m'aggiungervi, mentre bolle fortemen- 
te, una soluzione di soda, in piccole 
quantità per ciascuna volta , fino a che 
il fluido ne diventi privo di colore, o 
fino a che il precipitato, che ne è slan- 
ciato in basso per ogni aggiunta di so- 
da , conduci ad assumere un colore 



DELLE MIKIEttE. 2^9 

bianco. Raccogli questo precipitato, e 
riscaldalo coli' acido nitrico; esso darà 
ia quantità di ferro, che si è indicata 
alla pag. sì4-5, processo IV. 

V, — Aggiungi ora al fluido rima- 
nente, della soda, fino a che non ne ac- 
cada più precipitato : i! precipitato ot- 
tenuto è ossido di manganese. 

Le miniere chiamate ematite nera, 
miniera bruna di ferro, sono tutte sue 
suh-specie, e possono essere analizzate 
nella stessa maniera. 

Analisi della miniera di ferro spatoso. 

La composizione di questa miniera è 
molto più complicata di qualsivoglia 
delle antecedenti. Essa contiene, ordi- 
nariamente, oltre l'ossido di ferro , la 
silice e l'allumina, ed una considera- 
tile porzione di ossido di manganese, 
e di carbonato di calce , e talvolta an- 
che una piccola porzione di carbonato 
di magnesia e di barite. 

Il ferro ottenuto da questa miniera 
è particolarmente accreditato; imperoc- 
ché può essere convertito in un fino 
accia] o , immediatamente dal suo stato 
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(ti ferro fuso. La sbarra di ferro, che 
caso somministra , possiede durezza , e 
tenacità iti alto grado. La miniera può 
esserne analizzata nella seguente ma- 
niera : 

Processo I. — Prendi una parte di mi- 
niera finamente polverizzata . mettila 
in una bottiglia fornita di un tubo di 
vetro a spira, e versavi sopra due volte 
il suo peso di acido nitro-muriatico, e 
determina la quantità dell'acido carbo- 
nico per la perdita del peso che essa 
soffre. 

I[. _ Versa sopra la miniera, in que- 
sto modo fatta libera d' acido carbonico, 
quattro volte il suo peso di acido mu- 
riatico, e digerisci in un fiasco con egua- 
le por/ione di acido muriatico., fino a 
che non ne succeda più azione, o fino 
a che la tintura di galla non cangi iti 
azzurro od in nero, l'acido che ha 
operato su di essa, e mentre, è reso 
neutro da un alcali. 

111. — Mescola le soluzioni ottenute; 
ed avendone concentrato il tutto collo 
svaporamento, decomponilo, mentre bolle 
fortemente, eolla soda, aggiungendo que- 
st'alcali piuttosto in eccesso, e bolli il 
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tutto per un quarto d'ora circa. L'al- 
lumina con questo mezzo ne verrà di-' 
sciolta nell'eccesso dell'alcali. Separane 
il residuo insolubile per menzo del feltro. 

IV. — Per separare poi dal residuo 
insolubile ottenuto coll'ultimo processo, 
la calce , la barite e la imguesia che 
possa contenere, fallo digerire nell'ad- 
ito nitrico diluito. I.e prime terre ne 
verranno disciolte, e l'ossido di ferro e 
dì manganese ne sarà lasciato intatto, 
e potrà esserne separato per mezzo della 
feltrankme. 

V. — Gocciola dell'acido solforico, 
precedentemente diluito con 20 parti di 
acqua, nella soluzione del processo IV, 
fino a che non ne succeda più intor- 
bidamento; la barite che vi si troverà 
ne sarà separata in forma di una pol- 
vere bianca insolubile, essendo solfa- 
to di barite; e le altre terre che vi 
si trovino iu soluzione, non vi saranno 
turbate. 

VI. — Per separare queste terre, con- 
centra di nuovo il fluido da cui è sta- 
ta rimossa la barite, e decomponilo col- 
l'aggiunta del sub- carbonato di potassa. 
11 precipitato ottenuto consiste in car-. 
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boriato di calce, ed in carbonato di 
magnesia. 

VII. — Per separarne chieste terre, co- 
prile col l'acido solforico, e evaporane 
la mescolanza a seccauientOj fino a che 
non vi sieno più fumi visibìli; e final- 
mente versa sopra di essa una piccola 
porzione di acqua, la quale discioglierà 
il solfato di raagnesiaj e lascerà il sol- 
fato di calce. 

Vili. — Aggiungi alla soluzione ot- 
tenuta dal solfato di magnesia il sub- 
carbonato di potassa. II precipitato ot- 
tenuto è sub-carbonato di magnesia, il 
quale , dopo essere stato Uberato dal 
suo acido carbonico, coli' esposizione al 
calore rosso, darà la quantità della ma- 
gnesia, che si trovava nella miniera. 

IX. — Per assicurarsi della quantità 
di calce, prendi il solfato di calce ot- 
tenuto nel processo VII, bolliscilo con 
tre volte il suo peso di sub-carbonato 
di potassa, e dieci di acqua, ripetuta- 
mente, fino a che si trovi essere com- 
pletamente solubile nell'acido nitrico; 
svapora a seccamento la soluzione ni- 
trica, e decomponila a calore rosso. La 
calce ch^ vi era presente diventerà in 
questo modo evidente. 
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X. — Per separare gli ossidi dì fer- 
ro e di manganese ottenuti nel pro- 
cesso IV, fa digerire la massa a calore 
leggiere con dell'acido nitrico diluito 
ed un piccolo pezzo di zucchero ; il 
manganese ne sarà disciolto e l'ossido 
di ferro ne resterà all' indietro, e da esso 
si potrà dedurre la quantità del ferro. 

XI. — Per determinare la quantità 
del manganese, aggiungi alla soluzione 
nitrica, da cui è stato separato il ferro, del 
carbonato dì soda, fino a che non ne se- 
gua ulteriormenle intorbidamento. Que- 
sto precipitato, dopo essere stato lavato, 
e seccato a leggiere calore rosso, è car- 
bonato di manganese; too parti di esso 
sono eguali a 55 di manganese metallico. 

Analisi della comune miniera argillosa 
di ferro. 

Questa miniera è, principalmente, com- 
posta di ossido di ferro, d'allumina e 
d'una piccola porzione di silice; e per- 
ciò la- sua analisi può essere effettuata , 
secondo le regole già indicate per se- 
parare questi corpi : essa somministra , 
ordinariamente, dal 3o al 40 per cento 
di ferro. 
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Le altre sub-specie di miniera argil- 
losa di ferro contengono , alcune volle, 
oltre gl'ingredienti già menzionati , por- 
zioni variabili di ossido di manganese, 
di fosfato di ferro, e sìlice; possono 
essere perciò analizzate nella seguente 
maniera. 

Processo I. — Digerisci una parte di 
miniera, ripetutamente, nell'acido nitri- 
co, fino a che tutto il ferro ne sia estrat- 
to dall'acido. 

II. — Svapora la soluzione nitrica , 
oliasi a seccamento , e digerisci il re- 
siduo in una fiala chiusa, con acqua 
fredda. Il fosfato di ferro , se ve ue 
sarà presente, ne verrà precipitato. 

III. — Fondi il residuo insolubile, la- 
scialo nello sperimento I, con quattro 
volte il suo peso di soda, per un'ora ; 
sciogli la massa nell'acqua, feltrala, e 
separa la silice dalla soluzione alcalina 
colla mescolanza dell'acido muriatico; 
raccoglila e seccala. 

IV. — Aggiungi al fluido, da cui hai 
ottenuto la silice, la soluzione, dalla 
quale è stato separato il fosfato di fer- 
10 ( sperimento II ) ; sopra-satura il tutto 
'colla soda, e bolli la mescolanza per 
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mezz'ora circa. L'allumina, se Ve ne ha , 
verrà disciolta nell'eccesso della socia ag- 
giunta, e gli ossidi metallici, insieme 
alla calce, ne rimarranno intatti; sepa- 
rane la parte insolubile col feltro. 

V. — Digerisci la massa ottenuta nel 
processo IV nell'acido nitrico concen- 
trato: svaporane la soluzione a secca- 
mente. Ripeti quest'operazione per di- 
verse volte successivamente; e per ul- 
timo digeriscila di nuovo nell'acido ni- 
trico diluito, e separane il fluido per 
mezzo del feltro. 

TI. Decomponi la soluzione nì- 
trica ottenuta per mezzo del carbonato 
di potassa, ed esponi il precipitato al 
calore rosso per mezz'ora ; la calce che 
si ritrovava nella miniera si otterrà ìu 
questa maniera. 

VII. Per separare gli ossidi me- 
tallici, cioè l'ossido di ferro e l'ossido 
di mang.incse, Lisciati senza essere sciolti 
nel processo V, procedi come si è detto 
superiormente. 
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Analisi del solfuro d'antimonio. 

I solfuri d'antimonio contengono, ordi- 
nariamente, una porzione di piombo, di 
rame, di ferro e d'argento, a cui deb- 
bono essere aggiunte le terre, che com- 
pongono la matrice pietrosa, dalla quale 
esse non possono essere perfettamente 
separate prima dell'analisi. Il miglior 
metodo per procedere in risguardo a 
queste miniere composte è il seguente: 

Processo I. Prendi 5oo grani di mi- 
niera, finamente polverizzala; digeri- 
scila con i5oo grani di acido nitrico 
puro, la cui gravità specifica sia i,a5, 
e !ooo grani di accjua, per mezz'ora 
circa, alla temperatura di i5o gradi ili 
Fahrenheit^ e ripeti questo processo per 
diverse volte. 

II — Mescola la soluzione con una 
quantità di acqua eguale al residuo del 
fluido, e decantane il liquore, tosto eli e 
ne è diventato chiaro: esso può consi- 
stere in nitrati d'argento, di piombo 
e di rame , e probabilmente con un. 
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poco eli ferro, disciolti in un eccesso di 

ITI. — Per separarne il ferro, bolli il 
fluido; ed il ferro ne verrà separato in 
uno staio di ossido rosso, colla succes- 
siva fel trazione. 

IV. — Gocciola del mfriato di soda 
nella soluzione, fino a tanto che ne ac- 
cada precipitato ; e fa che il tutto 
stia in riposo, fino a che il soprannuo- 
tante fluido ne diventi perfettamente 
chiaro; il precipitato -è muriato d'ar- 
gento, il quale essendo separato, e la- 
vato, debb' essere mescolato con due. 
o tre volte il suo peso di carbonato 
secco di soda, e ridotto, colla fusione, 
allo stato metallico. ' * 

V. — La soluzione ottenuta nel pro- 
cesso IV-, di've ora essere saturata dalla 
potassa o dalla soda, e concentrata 
collo svaporamenti ad un terzo circa 
del suo volume , e quindi mescolata 
col l'ammoniaca in eccesso; il piombo 
ne verrà precipitato in ossido bianco, 
ed il rame rimarrà in soluzione. Il pri- 
mo può essere ridotto, per mezzo della 
fusione col flusso nero, alio stato me- 
tallico. 

Jec ™> '7 
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VI. — La soluzione, liberata dai piom- 
bo, deve allora essere leggermente aci- 
Stilata colVaeiào nitroso, e vi debb'es- 
sere aggiunto il carbonato di potassa, il 
finale farà precipitare l'ossido di rame; 
e questo, dopo essere stato esposto ad. 
un leggiere cdjore rosso, sarà convertito 
nello stato di ossido bruno: 100 partì 
del quale ne denoteranno 85 di me- 
tallo. 

VII. — La porzione insolubile della, 
miniera, lasciata nel processo I,debb'es- 
sere digerita alla temperatura, per qual- 
rbe po' , inferiore alla bollitura , con 
successive porzioni di acido nitro-mu- 

' riatico ( consistente in una parte di acido 
'nitrico della gravità specifica i,n5, e di 
tre parti di forte acidb muriatico ), e 
fino a tanto che .vi abbia - luogo qual- 
che azione; le soluzioni essendo allora 
mescolate, e concentrate collo svapora- 
mento, vi debb'essere versata una con- 
siderevole quantità di acqua" pura ; e ne 
avrà luogo un immediato precipitato, o 
ossido bianco di antimonio-, il quale 
essendo separato , lavato e mescolato 
con due volte il suo peso <U flusso nero, 
ed un poco di nitro, sarà facilmente 
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ridotto ad un bottone metallico, col 
mezzo di un pieno calore rosso, conti- . 
nuato per alcuni minuti. 

Vili. — La soluzione ottenuta nel 
processo VI , contiene ora solamente un 
poco di acido solforico, e forse del fer- 
ro con qualche po' di materia terrea. 
L'aggiunta del nitrato di barite, fino a 
tanto che ne cada al fondo qualche 
precipitato, indicherà la quantità dello 
zolfo; dopo questo, un eccesso di potassa 
caustica, assistito dal calore della bolli- 
tura, ne precipiterà il ferro, e riterrà 
l'allumina e la silice, secondo le re- 
gole già date ripetutamente. 
. IX. — Il residuo insolubile del pro- 
cesso VII, contenendo" solamente solfo e 
terra, è decomposto coll'ignizione, fug- 
gendosene via il solfo, e restandone le 
terre. - 

■ In questo modo è ottenuta la quan- 
tità dell'antimonio col processo VII. 

Dello zolfo,e della terra coll'VIIIelX. 

Del ferro col II e VII. 

Dell' argentò col IV. 

Del piombo -col V. 
■Del rame còl VI. 
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ANALISI 

DELLE SOSTANZE METALLICHE. 



Esame dì un metallo la cui natura 
sìa ignota (i). 

S^eroNUMO un metallo, la di cui natu- 
ra sia ignota, allorché sia esso portato 
in contatto dell'acido solforico diluito , e 
produca uno sviluppo di gas idrogeno ; 
noi possiamo allora argomentare ohe il 
metallo possa essere ferro, sincQ o man- 
ganese. '* 

Il ferro ne viene scoperto, se la so- 
luzione , mescolata con una soluzione di 
potassa, di soda o d'ammoniaca, produ- 
ce un precipitato bianco o velde d'oli- 
va, il quale, al contatto dell'aria, ac- 
quisti subito un verde fosco,- e di poi 
un giallo rossiccio, od un colore bru- 
no; b, se dopo esservi stata aggiunta 
una piccola quantità di acido muriatico, 
acquisti la proprietà di formare un pre- 
cipitato azzurro col prussiato di potassa, 
ed un precipitato nero colla tintura di 
galla. ■ 

(1J Da Th»**r4, Traté uo otuuut. Uh. ir , p. 55. 
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Lo zinco, ae la soluzione di -potassa, 
di soda o d'ammoniaca produca nella 
soluzione metallica un precipitato bian- 
co, il quale non si alteri nel suo ca- 
lore, col contatto dell'aria, e sia so- 
lubile in nn eccesso di alcali; e se le 
soluzioni di prussiato di potassa, e di 
idro-solluro di potassa producano in 
esso un precipitato bigio o bianco. 

Il manganese, se l'addizione della po- 
tassa produca nella soluzione metallica 
nn precipitato bianco, il quale sia in- 
solubile in un eccesso di alcali, e canr 
giabile al contatto dell'aria in un co- 
lore bruno castagno; e se i prussiati 
alcalini, e gli idro-solfuri producano con 
esso un precipitato bianco o. bigio. Per 
ultimo, se seccando l'ossido, che vien» 
separato -dalle soluzioni alcaline, aven- 
dolo mescolato con cinque o sei volte 
il -suo peso di sub-carbonato di potassa, 
ed allora esponendo la mescolanza al- 
l'azione del calore rosso, per io o ao 
minuti, se ne ottenga una massa ver- 
de, 'che possegga tutte" -le proprietà del 
camaleonte minerale (i). 

(i)' tisporiemlo il f llort rosso- il aiutilo di politsa con 
tei 0 suite volle il suo peso. di prolosBiJo di maugauete, 
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Supponiamo, che il metallo non ab- 
bia azione dall'acido solforico diluito col- 
l'acqua, alla temperatura comune; ma 
che sia suscettibile di essere disciolto dal- 
l'acido nitrico a quella temperatura , 
od almeno col sussidio del calore : esso 
farà parte delle seguenti serie: stagno, 
antimonio., molibdeno, arsenico, cobal- 
to, uranio, rame, niccolo, palladio, mer- 
curio, bismuto, tellurio, piombo, ar- 
geuto. 

Il cobalto, l'uranio, il rame, il nic- 
colo ed il palladio, essendo i «oli me- 



voli proprietà ( V. jìùam's Chhlical ^Aimiscnient. Third 
Editimi 1818 page liti), lu reall.ì, qae>w composta messo 
in coniano dell'acqua' fre.IHa 0 «Ida, questa lo scioglie c lo 
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talli di questi quattordici, che colorino 
l'acido nitrico, essi non possono perciò 
essere contusi con alcun altro ; essi pos- 
sono essere distinti per questa proprietà 
del liquido. — 11 metallo è 

Cobalto , se il liquore ne è di un ros- 
so violetto, o di colore rosa, se esso 
formi un precipitato di un azzurro vio- 
letto cogli alcali, verde coi prussiati 
alcalini , nero cogli idro-solfuri alcalini, 
e particolarmente ae l'ossido, che è se- 
parato da esso col mezzo degli alcali , è 
capace, ad un calore rosso, di colo- 
Vire una grande quantità di borace , e 
di produrre con esso un vetro azzurro. 

Palladio, se ne è rosso: -se il proto- 
solfato di ferro riduce prontamente il 1 me- 
tallo ; se il muriato di .stagno ne spinge 
da esso in basso un precipitato nero, ed 
il prussìato un precipitato colore, d'oli- 
va; per ultimo, se svaporandolo a sec- 
camento , ed esponendone il residuo al 
calore rosso , non solo ne è effettuata, 
la decomposizione del nitrato , ma an- 
che quella dell' ossido. 

liame, se la soluzione ne sia azzur- 
ra, di un colore azzurro verdognolo ; 
«e formi colla potassa e colla ■ soda un 
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precipitato azzurro , insolubile in un 
eccesso di alcali ; col l'ammoniaca uri 
precipitato bianco, azzurrognolo, che 
venga immediatamente disciolto da un 
eccesso di ammoniaca , dando un az- 
zurro cilestrino alla soluzione ; col prus- 
siato di potassa un precipitato bruno; 
finalmente , se immergendovi un ferro 
pulito, il ferro diventi coperto con un 
vestito di rame. 

Niccolo, sé sia di un colore verde 
di erba; se la potassa e la soda preci- 
pitino da easa un ossido di color ver- 
de ; se r.ammoniaca ne cangi il coloré 
in azzurro violetto,* se il prussiato di 
potassa produca un precipitato verde 
di mela-, l'idrosolfurodi p'otas sa un pre- 
cipitato nero; e. se il ferro pùbto ri- 
duca per nulla affatto il metallo. 

Uranio, se la soluzione sia di colore 
giallo, o inclinante al giallo ; se col con- 
veniente svaporamento , e raffreddamen- 
to se ne separino de' d'istalli di colore 
giallo di cedro; se la potassa, la soda, 
o l'ammoniaca producano un precipi- ■ 
tato giallo pallido, insolubile in un ec- 
cesso d'alcLili; se il prussiato di po- 
tassa produca un precipitato color di 
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sangue; e por ultimo , se il ierro non 
riduca la soluzione contenente l' ossido. 

Dato un composto metallico, come co- 
- nascere la sua vatur u (i)? 

■ I. Il primo grado a seguirsi è di 
porre la mescolanza in contatto del- 
l'acqua, di determinare, se essa con- 
tenga del potassio, del sodio, del. borio, 
dello stronzio o del calcio; se essa con- 
tiene realmente alcuna di queste so- 
stanze, se ne svilupperà del gas idro- 
geno, ed il liquido diventerà alcalino; 
allora si deve versare in essa un ecces- 
so di sub-carbonato d' ammoniaca, a line 
di convertire in carbonati i deferenti 
ossidi prodotti colla decomposizione del- 
l' acqua; ed essendo i carbonati di ba- 
rite, di stronzio e di calce insolubili;, 
.mentre quelli di potassa e di soda , sono 
in vece solubilissimi , il liquore feltrato 
,ed il precipitato ben lavato, se se ne 
sia prodotto alcuno, debbono essere trat- 
tati nella seguente maniera. 



(I). In qaiil esempio' d' anelili, non solo si iuppnne che 
i mntalli Bieno combinali; ma parimente \ che. essi agisea- 

£ tempre il OS». 
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II liquido dcbl)' esserne svaporato a 
seccameli to. Il residuo ottenuto, in que- 
sto modo, consisterà in sub- carbonati di 
potassa e di soda, che sono tenuti in 
soluzione. Falli sciogliere di nuovo nel- 
l' acqua; allora, dopo averli decompo- 
sti per mezzo dell'acido solforico, per 
convertirli in solfati, ne debbono questi 
essere separati colla cristallizzazione. Nel 
caso che il liquore concentrato fosse 
inc.ipace per rendere una soluzione con- 
centrata di platino , in verun conto , 
torbida, sarebbe inni ile il cristallizzarne 
i sali; essi consisterebbero sólamente di 
solfato di aoda. 

Ih risguardo al precipitato, esso deb- 
K essere sciolto di nuovo nell'acido, mu- 
riatico , la soluzione debb' esserne sva- 
porata a seccamento, il residuo digerito, 
ripetutamente, nell'alcool bollente, il 
quale non ha azione sul mudato di ba- 
rite; ma che prontamente discioglie il 
muri aro di calce ed il muriato di stron- 
ziaua; dopo ciò , la soluzione alcoolica 
debb'essere. diluita coll'acqua , e vi deb- 
h' essere aggiunto il aub-carbouato di 
potassa ; questo precipiterà immediata- 
mente la calce e la stronziana di quo- 
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sti mimati , in imo stato eli carbonati. 
Allora , se qualche precipitato ne è spinto 
in basso, fallo di nuovo disciogliere, non 
però nell'acido muriatico, ma nel nitri- 
co ; e per ultimo la soluzióne debb'es- 
sere di nuovo svaporata "a seccamen- 
te, a fine il residuo possa èssere dige- 
rito nell'alcool bollente, e sommamente 
rettificato;* il quale non ha anione sul 
nitrato di stronfiarla, ma che ha un'a- 
zione fortissima sul nitrato di 'calce. 
■ II. — Quando l'acqua non abbia azio- 
ne sulla mescolanza, debb'essere questa 
posta in contatto dell'acido solforico de- 
bole, e la temperatura di' quest'acido 
deve salire al punto della bollitura. Il 
manganése, il ferro e lo.zim'O, che essa 
possa contenere, ed anche il niccolo, 
secondo Tupputi, ne sarà disciolto, pro- 
durranno sviluppo di gas idrogeno, co- 
me nel caso alla pag. a5q. . ■ 

Ferro, se "la soluzione formi col prus- 
sìato di potassa un precipitato, il qua- 
le diventi azzurro col l'acido ossi-muria- 
tico, oppure co 11' esposi? ione all'aria. 

JWiccolo, se dopo essersi versato un 
eccesso di acido ossi-muriatico nella so- 
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luzione per ossidare fortemente il ferro, 
essa diventi azzurra co Ll'aggiungervi l'am- 
inoli la ca. 

Zinco, ae il ferro della soluzione, es- 
sendo altamente ossidato, l'aggiunta dei 
carbonati di potassa e di soda formino 
m'essa un precipitato solubile in parte 
nella potassa caustica o nella soda; im- 
perocché feltrando allora il Jiquore , e 
mescolandolo con un piccolo eccesso di 
acido nitrico, se ne deporranno de' fioc- 
chi bianchii i quali „ne scompariranno, 
quasi immediatamente , e ne verrà pro- 
dotto il nitrato di zinco, il quale pre- 
senterà cogli alcali, cogli idrosolfuri, e 
coi prussiati alcalini, tutti i fenomeni 
che abbiamo indicato parlando dello 
zinco (V- la pag. aói ). 

Manganese, se-ponendo il preceden- 
te precipitato in contatto de 11' ammo- 
niaca , lavandolo esattamente , discio- 
•i\ icndolo nell' acido nitrico $ svaporan- 
done il liquido a seccamento, e versan- 
do di poi dell'acqua sulla massa rima- 
nente, se ne ottenga una soluzione, la 
quale fornisca, collo svaporamento, un 
residuo capi ce a formare colla potassa 
il camaleonte minerale ( V. la nota alla 
pag. 2,61 ). 



DELLE SOSTANZE METALLICHE. a6t) 

' TU. — All'azione dell'acqua e del- 
l'acido solforico debole, deve succedere 
quella di bollirlo coll'acido muriatico 
concentrato. Se ne risulti sviluppo dì gas 
idrogeno; se il liquido precipiti la solu- 
zione d'oro in colore bruno o porpora; 
se, versando in esso i sub-carbonati di 
potassa o di soda, se ne ottenga un pre- 
cipitato, il quale, trattato coll'acido ni- 
trico, lasci un residuo bianco, è provato 
che la mescolanza contiene dello stagno. 
■ IV. — La mescolanza, dopo essere sta- 
ta digerita successivamente nell'acqua, 
nell'acido solforico debole, e nell'acido 
muriatico, debb'essere poi digerita nell'a- 
cido nitrico bollente. Quest'ultimo di- 
scioglierà, od almeno ossiderà l'arsenico, 
jl molibdeno , l'antimonio, il cobalto, l'u- 
ranio, il bismuto, il tellurio, il rame, 
il niccplo, il piombo , il mercurio , l'ar- 
gento, ed il palladio; e non intaccherà, 
sensibilmente, od al più con difficoltà 3 
il cromio, il tungsteno, il columbio, 
il titanio, il cererio, l'osmio, il rodio, 
il platino, l'orò e l'iridio. Se la solu- 
zione non possa essere fatta torbida 
dall'acqua, vi si deve aggiungere una 
eerta quantità di questo liquido ; allora 



Digitized by Google 



2 7° AWALI*! 

de iili' essere feltrala, ed il residuo tara- 
to; ma se è capace a diventarne torbi- 
da, dell'essere diluita coll'aeido nitri- 
co debole ( il quale non produrrà in 
essa alcuna alterazione), feltrata, come 
all'ordinario, ed il residuo debb'esserne 
lavalo coll'aeido nitrica debole. 

Il residuo, essendo ben lavato, deb- 
b' essere posto in contatto coll'aeido mu- 
riatico , ed esposto all'azione del calo- 
re, a fine di disciogliere i metalli, che 
l'acido -nitrico potrebbe aver solo ossi- 
genato; cioè l'antimonio, lo stagno, ebe 
potrebbero essere sfilzili alla prima azio- 
ne dell'acido muriatico , una certa quan- 
tità di arseniato di bismuto, il quale si 
sarebbe formato e precipitato, nel caso 
il bismuto e l'arsenico lkcciano .parte 
della mescolanza, e fors' anche una cer- 
ta quantità di molibdato ; dopo di che 
debbono essere esaminate le due. solu- 
' gioiti. ■ ■ 

Parliamo della soluzione nitrica in 
primo luogo. 

La soluzione nitriga debb' essere sva- 
porata a poco a poco , a fine di disper- 
derne la maggior parte dell' eccesso del- 
l'acido. Forse può «ssa diventare tot- 
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bìda durante il ■corso dell'operazione- 
Da questa circostanza noi possiamo con- 
chiudere, che essa probabilmente conten- 
ga un arseniato od un molibdato, e for- 
se ambidue. Ora , debb'essere assicurato 
questo punto col separarne il deposito, 
lavandolo coli 1 acqua o col l'acido nitrico 
debole , assaggiandolo coli' idro-solfuro 
di potassa, il quale produrrà un arse- 
uìato . od un molibdato solubile, eri 
un solfuro insolubile; quindi saturando 
il liquore con un acido, feltrandolo e 
cimentandolo coi saggi adattati; conio 
pure il solfuro, che he può venire for- 
mato. Se il liquore contenga dell'acido 
molibdico, fa bisogno soltanto che esso 
sia concentrato fortemente , e di versare 
in esso un poco d'acido solforico con- 
centrato; l'acido molibdico ne precipiterà 
in forma di polvere bianca. Se contie- 
ne dell'acido arsenico, sarà sufficien- 
te, all'oggetto di assicurarsene, lo svapo- 
rare a. seccaménto il liquido, ed il me- 
scolare il residuo col sapone secco j 
quindi riscaldare la mescolanza in una 
piccola storta di terra; se ne produrrà 
un sublimato cristallizzato d'arsenico. 
In quanto al solfuro , esso debb' essera 
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posto in contatto ceri' acido nitro-mu- 
riatico; quest' ultimo ne scioglierà il 
metallo dal solfuro; e potendo questo 
metallo appartenere appunto a quella 
serie , di cui si è fatto menzione, sarà 
facile scoprirlo per mezzo del su(\ saggio. 

Allorché la soluzione sia concentrata , 
come si è appunto detto, debb'esscre 
esaminata successivamente, per iscoprir» 
la presenza del bismuto, del palladio, 
dell'argento, del piombo, del rame, del 
tellurio, del mercurio, del cobalto e 
dell'uranio. Essa contiene : 

Bismuto, se col diluirla coU'acqua , 
essa depone un precipitato bianco , il 
quale, quand'è ben lavatOj sia capace 
dì diventar nero coll'idrogeno solfora- 
to, è di fondersi, per mezzo del can- 
nello, in una- massa gialliccia,- e per 
ultimo, di essere ridotto, riscandandolo 
col cannello in una cavità nel carbone 
di legna, e di produrre un metallo 
friabile, c sommamente fusibile. 

Piombo, se essendo diluita coll'acqua, 
essa formi Coli' acido solforico, o coi 
solfati un precipitato bianco, il quale 
sia, immediatamente, Fatto nero dall'idro- 
geno solforato, al pari del precedente 3 



Delle sostanze metalliche. 
ed il quale, quand'è bollito coll'acqua 
e col nitrato di barite, produca collo 
svaporamento de' cristalli bianchi di sa- 
pore dolce, o tali, come si fossero otte- 
nuti col digerire il litargirio coli' acido 
nitrico. 

Argento, se dopo essere diluita col- 
l'acqua, ed esservi stato aggiunto l'aci- 
do solforico , diventa essa immediata- 
mente torbida col l'aggi ungervi l'acido 
muriatico ; b se il precipitato ne sia bian- 
co, fioccoso, insolubile ia un eccesso 
di acido, ma solubile nell'ammoniaca, 
e se diventi nero còli' esposizione alla 
luce. 

Palladio, se il proto-solfato di ferro 
separìj prontamente, da essa un metallo, 
di uh bianco brillante, che formi col- 
1* acido nitrico una soluzione rossa, ca- 
pace dì essere precipitata in una pol- 
vere bruna per mezzo del muriato di 
stagno ; e se somministri un precipitato 
per mezzo del prussiato di mercurio. 

Rame, se una piastra di ferro pulita , 
immersa in essa, diventi coperta di uno 
strato metallico di un colore rosso , o 
di rame. 

Tetlurio , se dopo esserne estratto il 
Jctum, poi. Il 18 
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bismuto, il piombo, l'argento ed il pal- 
ladio ; il carbonato di potassa proibii -n 
con essa un precipitato in r/arte solu- 
bile nella potassa caustica ; se saturando 
dopo la soluzione alcalina con un aci- 
do , se ne precipiti un ossido bianco; 
finalmente se quest'ossido, mescolato 
coli* olio , e riscaldato a rossezza nella 
storta, si. sublimi in globetti metallici, 
bianco-azzurrognoli. 

Mercurio , ne riscaldando a rossezza 
in una storta , od in un tubo di vetro, 
la parte del. precipitato dello sperimen- 
to antecedente, che abbia resistito al- 
l'azione dell'alcali, dia de' globetti di 
mercurio; od anche meglio, se globetti 
simili si sieno ottenuti col riscaldare i 
metalli , prima di trattarli coli'aeido ni- 
trico. 

Cobalto, se dopo averla diluita col- 
1' acqua, e dopo avere immerso in essa 
una lamina di Ferro per precipitarne il 
bismuto, il piombo, l'argento, il pal- 
ladio, il rame, il tellurio ed il mercu- 
rio, se ne sia ottenuto un liquido, da 
cui possa essere precipitato un ossido , 
capace di formare un vetro azzurro col 
borace; a tale elfetto illiquido debb'es- 
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sere primieramente mescolato coli' acido 
muriatico, e successivamente con un 
eccesso di ammollisca; quindi il liqui- 
do debb' essere feltrato, ed allora bolli- 
to colla potassa caustica; ed il precipi- 
tato formato dall'azione di quest'alcali, 
fuso con 20 o a5 volte il suo peso di 
■vetro di borace , lo colorerà intensa- 
mente in azzurro. . 

Uranio, se col digerire nell'acido ni- 
trico il precipitato (ormato coll'ammu- 
niaca nel precedente sperimento, sva- 
porando la soluzione nitrica a secca- 
meli tOj versando dell'acqua sul residuo, 
e ripetendo queste due operazioni per 
diverse volte successivamente, se ne ot- 
tenga un liquore giallo, il quafe pos- 
sc^L r a le -le -i- proprietà di quello che 
è stato prodotto dall'azione dell'acido 
nitrico sull'uranio (V. la pag. 264). 

Esaminiamone ora la seconda solu- 
zione ( IV, pag. 269 e 270 ). 

La soluzione muriatica debb' essere 
concentrata al pari della nitrica; e quan- 
do essa è concentrata al punto, di ave- 
re perduta la maggior parte del suo 
eccesso di acido, debb'esservi aggiunto, 
gradatamente, un piccolo eccesso d'idro- 
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solfuro di potassa; gli acuii arsenico e 
inolibdieo, elle essa possa contenere, A 
uniranno colla potassa, e rimarranno in 
soluzione, mentre gli ossidi, qualunque 
essi sieno, ne diventano precipitati in 
combinazione coli' idrogeno solforato, 
l'ormando idro-solfuri, o idro-solfuri solfo- 
rati; allora, dopo averne feltrato il liqui- 
do , debb'esserc questo trattato , come si è 
stabilito ( V. la pag. abo, ) , a fine dì sco- 
prire in esso quelle due specie di acidi 
metallici. In quanto poi al precipitato, 
il quale è forse composto di idro-sol- 
furo di antimonio, di idro-solfuro di 
stagno, e di solfuro di bismuto, deb- 
K essere questo bollito coll'acido muria- 
tico concentralo, il quale prontamente 
decompone e scioglie gli idro-solfuri, e 
non ba azione sul solfuro di bismuto. 
Se la nuova soluzione produce un pre- 
cipitato coli' acqua, è una prova, che 
essa contiene dell'antimonio , e per la 
stia azione nel'a soluzione d'oro, si co- 
noscerà se contiene dello stagno, produ- 
cendo un precipitato bruno o porpora. 

Oltre a ciò, essendo il solfuro di bi- 
smuto travaglialo dall'acido nitrico, ed 
essendo digerito in quest'acido col sus- 
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siilio del calore, venendone prodotto 
un nitrato di bismuto, il quale è solu- 
bile , cristallizzabile , e decomponibile 
dall'acqua , ed essendosene prodotto un 
deposito di solfo e soltato, sarà sempre 
facile lo scoprirlo. ' 

V. — Dopo aver esaminato la me- 
scolanza dei differenti metalli, la cui 
natura noi desideriamo di determinare 
col mezzo dell'azione dell' acido solfo- 
rico, dell' acido muriatico e dell' acido 
nìtrico, deboli, il residuo ne deh!)' es- 
sere riscaldato a rossezza con un'oncia 
od un'oncia e mezza del suo peso di 
nitrato di potassa, in un bacino di pla- 
tino; se il residuo è composto, come 
può probabilmente essere , di cromio, 
tungsteno, colombio, titanio, cererio, 
osmio, rodio, platino, oro ed iridio, 
ne avranno luogo i seguenti effetti; il 
cromio, il tungsteno ed il columbio ne 
saranno acidificati , e si uniranno colla 
potassa; il titanio, il cererio, l'iridio e 
l'osmio ne verranno ossidati; e forse 
anche una piccolissima quantità di pla- 
tino ne verrà pure ossidata. 

In ogni caso, la rimanente massa deb- 
J/cssere bollita, primieramente, nell'ac- 
qua, e di poi nell'acido muriatico, e 
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per ultimo coli' afillo nitro-iuuriatico; 
se db otterranno in tal modo tre solu- 
zioni, una* alcalina e due acide. Nella 
soluzione alcalina si ritroveranno, il cro- 
mie, il tungsteno, il columbio ed- una 
porzione di osmio. 
Essa contiene : 

Osmio, -se, versando in essa dell'an- 
dò nitrico, feltrandola, nel caso diventi 
torbida, e sottoponendola alla bollitura 
in una storta, s'innalzi da essa, é si 
porti nel pallone un liquore privo di 
colore , avendo un odore di acido ossi- 
muriatico, suscettibile di diventare az- 
zurro colle noci di galla, e deponendo 
de' fiocchi bianchi al contatto dello zinco. 

Cromia, se , dopo essersi versato in 
essa dell'acido nitrico, feltrandola per 
separarne il deposito, nel caso ve ne 
sia, ed avendola saturata colla potassa , 
colla soda, o co IT ammonìaca, il nitrato 
acido di mercurio produca un precipi- 
tato rosso, il quale .diventi verde, es- 
sendo riscaldato fortemente. 

Tungsteno, se gli acidi solforico, ni- 
trico e muriatico formino in essa un 
precipitato bianco; e se il precipitato 
diventi giallo, quand' è bollito in uno 
di questi acidi. 
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Columbio ( o tantalio ), se gli acidi 
solforico, nitrico e muriatico formino 
un precipitato bianco, come si è detto 
superiormente; e se col digerire questo 
precipitato coll'acido muriatico, bollen- 
te, svaporandone il liquore, a seccamon- 
to, riscaldandone a rossezza il residuo, 
e digerendolo nell'acqua, ne rimanga, 
una polvere bianca, la quale possegga 
le stesse proprietà , die si producono col 
digerire l'acido colombi™ nella stessa 
maniera. 

Il titanio, il cererio e l'iridio si tro- 
veranno nella soluzione muriatica ( V- 
la pag. 276 ). Per determinare, se essa 
contenga questi metalli, debb' essere con- 
centrata, diluita coli' acqua e feltrata. 
Si deve immergere in essa una lamina 
di ferro ; e finalmente il liquido deb- 
b* esserne decantato, e vi debb'essere 
aggiunto il tartrato di potassa. L'acqua 
ne precipiterà la maggior parte del ti- 
tanio in uno stato di ossido; il ferro 
ne precipiterà l'iridio in una polvere 
nera in istato metallico; e benché possa 
precipitare nello stesso tempo un poco 
ili platino, ed anche uu poco di rodio, 
efletto che accaderà, se questi ultimi 
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due metalli ne saranno intaccati, od al- 
meno in parte, dal nitro ; nondimeno le 
proprietà caratteristiche dell'iridio non 
ne saranno celate in modo di impedire, 
che esso ne sia distinto. Jl tartrato di po- 
tassa precipiterà il cererio in uno stato 
di tartrato di cererio. Decomponendo a 
calore rosso questo sale, se ne otterrà un 
ossido di ctrerio, del colore dell' oera , il 
quale, riscaldato coll'aeido muriatico, 
produrrà l'acido ossi-muriaticOjed ima Bo- 
lli /.ione che sarà dolce, e priva di colore. 

La soluzione nitro-muriatica debb'es- 
eere esaminata pel platino e per l'oro. 
Se essa contenga, però, cosi poco pla- 
tino, che il metallo ne sia scoperto, suc- 
cessivamente , col concentrarne la solu- 
zione , e versando in essa una soluzio- 
ne di muriato d'ammoniaca, ne risul- 
terà un precipitato giallo, da cui si 
potrà estrarre il platino per mezzo del 

Dopo avere sperimentato la soluzione 
col ninnato di ammoniaca , debb'essere 
assaggiata col solfato verde di ferro, e 
col mimato di stagno. 8e essa contiene 
dell'oro, questo muriato produrrà un 
precipitato di porpora di Cassìus, ed il 
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solfito verde di ferro ne precipiterà im- 
mediatamente Toro. 

Nel caso la soluzione contenga un 
poco d'iridio, il- precipitato t'ormato dal 
muriato di ammoniaca sarà di un. bel 
colore giallo ranciato. 

Finalmente. — Se il rodio non è in- 
taccato nè dall'acqua , nè dagli, acidi , 
ne da! nitrato di potassa , questo metallo 
sarà contenuto nel residuo lasciato, dopo 
l'azione di que' differenti reagenti, nella 
mescolanza metallica; il residuo non ne 
dovrà, al certo, contenere alcun altro. Se 
dovesse poi accadere che non vi fosse re- 
siduo, non si dovrebbe però conchiudere 
che la mescolanza non contenga rodio, 
perchè è conosciuto, che là presenza 
degli altri metalli promove la soluzione 
di quest'ultimo : si troverà, certamente, 
nella soluzione muriatica o nitrica, da 
cui può essere estratto coi metodi in- 
dicati in tutti ì sistemi di chimica (i).' 



pnù essere separalo dal calore, — V. Accuia's Syttem of 
Chemistry. 
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Analisi del composto metallico consi- 
stente in istag'io , bismuto, piombo, 
rame ed argento (i). ■ 

VI. — Digerisci la lega con un ec- 
cesso ili acido nitrico per mezzo del ca- 
lore; svaporane il liquido, prossimamen- 
te, a seccamente, e versa dell'acqua sul 
residuo; si produrrà una soluzione di 
nitrati d'argento , di piombo e di rame, 
ed un deposito di perossido di stagno, 
e di un ossido di bismuto; questi ulti- 
mi , separati , col porli di nuovo in 
contatto col l'ari do nitrico, comesi e detto 
( V. la pag aNn ), daranno, pel loro pfio, 
le quantità dello stagno e del bismuto 
della mescolanza. Le quantità «UU'.ir- 
gi iito , ilei piombo e del rame debbono 
ussere determinate eoi ven.ire nella so- 
luzione, primicrauieuto, l'arido unirla- 
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tico ; di poi una soluzione di solfato 
di potassa o di soda; e finalmente la 
potassa. L'acido muriatico precipiterà 
l'ossido d'argento; l'acido solforico del 
solfato alcalino precipiterà l'ossido di 
piombo; e la potassa l'ossido di rame. 
In questa maniera se ne otterrà il mu- 
riate d'argento, il solfito di piombo e 
di rame, di cui sarà sufficiente il tene- 
re a calcolo i pesi, a fine di determi- 
nare quelli dell'argento, del piombo e 
del rame. — ( V. le analisi delle leghe 
di stagno e di piombo, di oro e di ar- 
gento , e di zinco e di rame, pel cal- 
colo delle quantità di piombo, argento 
e rame ( V- la pag. aoa J. 

Analisi del composto metallico consi- 
stente in istagno, bismuto, piombo; 
argento, rame e zinco. 

VII. — Le quantità dei primi quat* 
tio metalli debbono essere determinale 
come nella precedente analisi, ed i due 
altri, che rimangono in soluzione nell'a- 
cido nitrico, debbono essere separati 
colla potassa, coinè nell' analisi dello zin- 
co e del rame o ottone ( V- la pag. aga } ; 
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l'alcali li precipiterà ambitili e in uno 
stato di ossido, esso ne discioglierà , 
di nuovo, il primo, e lascerà l'ossido di 
rame puro. 

Analisi del composto metallico consi- 
stente in istagno, bismuto, piombo, 
argento, rame, zinco e manganese. 

Vili. — Continuando sempre io stesso 
modo di analisi, lo stagno, it bismuto, 
il piombo , l'argento e lo zinco ne ver- 
ranno isolati; ma il rame ed il man- 
ganese vi rimarranno combinati. Ora, 
dopo cbe essi ne saranno stati isolati, e 
poiché l'ammoniaca scioglie prontamente 
l'ossido di rame, e non ha azione sul- 
l'ossido di manganese , sarà facile separar- 
li; in oltre, coli' espellerne l'ammoniaca 
per mezzo del calore, l'ossido di rame 
ne sarà ottenuto puro. La quantità del 
rame debb'essere dedotta dal peso di 
quest'ossido, e la quantità del manga- 
nese da quello del suo ossido, il quale 
si suppone essere al maximum dell'os- 
sidazione. 
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Analisi del composto metallico comi- 
stente in istagrto, bismuto, piombo, 
argento, rame, zinco, manganese, orò 
e platino. 

IX. — Trattando ancora questa lega, 
come la precedente , noi ne separeremo 
il bismuto, il piombo, l'argento, il ra- 
me, lo zinco ed il manganese,, e ne 
otterremo un resìduo, composto di ossi- 
do di stagno, di oro e di platino; di-' 
gerendo poi questo residuo coli" arido 
muriatico, l'ossido di stagno ne verrà 
disc tolto , e potrà esserne precipitalo 
coll'aggi ungervi l'ammoniaca ; si avrà 
allora in rimanenza, soltanto, Toro ed 
il platino , che potranno essere conver- 
titi in muriati col l'acido nitro-muriati- 
co : allora , versando il solfato di ferro 
nella soluzione di questi due metalli , 
l'oro ne verrà ridotto, e gradatamente 
precipiterà al fondo: ora, passando una 
corrente d'idrogeno solforato per que- 
sta soluzione, in tal modo liberata dal- 
l'oro, il platino si combinerà collo zol- 
fo ; e per ultimo, riscaldando, in con- 
tatto dell'aria , il solfuro di platino , il 
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(j naie si presenterà in forma di fiocchi 
neri, se ne estrarrà il platino. 

inalisi del composto metallico consi- 
stente in intaglio puro, bismuto, piom- 
bo y argento, rame, zinco, manganese, 
oro, platino e ferro., 

X. — Se il bismuto, il piombo, l'ar- 
gento., il rame, e lo zinco sieno separa- 
ti, come sì è ciotto superiormente, il 
ferro, in uno stato di ossido, si troverà 
mescolato, in parte coli' ossido di man- 
ganese, ed in parte - coll'ossido di sta- 
gno, d'oro e di platino. Tutto ciò che 
si richiede allora per completare que- 
sta operazione è di analizzare i due re- 
sidui, che quindi ne risulteranno. - Di- 
gerendone/ ripetutameli te, l'ultimo, pri- 
mieramente colla potassa, e (] n'indi eol- 
l'acido muriatico, l'ossido di stagno e 
l'ossido di ferro ne saranno discùtiti ; si 
potrà precipitare dalla soluzione alcali- 
na, l'ossido di stagno, per mezzo dell'a- 
cido nitrico, e dalla soluzione muriati- 
ca, l'ossido di ferro, per mezzo dell'am- 
moniaca. Il ferro ed il platino che ne ri- 
marranno, dovranno essere trattati, come 
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nell'analisi antecedente. L'ossido di ferro 
e l'ossido di manganese debbono essere 
separati per mezzo di uno de' due me- 
todi seguenti. 

Il primo consiste nel discioglierli nel- 
l'acido solforico, diluendone la soluzio- 
ne col l'acqua, ed aggiungendovi, grada- 
tamente, una soluzione diluita di potas- 
sa. Se ne otterranno un precipitato ros- 
siccio di sub-solfato di ferro, ed un 
precipitato bianco, gialliccio di ossido <li 
manganese; ma l'ossidò di manganese 
sarà l'ultimo a deporsi, e per un con- 
siderabile tempo dopo l'altro; sarà quin- 
di facile di cogliere il tempo a proposi- 
to per feltrarne il liquido, e per racco- 
glierne il sub-solfato; questo sarà, quan- 
do la soluzione, dopo essere stata fatta 
torbida, per l'aggiunta della potassa, ces- 
serà di diventarlo con piccola addìziuni ili 
quest'alcali; e mentre all'opposto è fatta 
torbida da maggiore quantità di potassa. 
Il sub-solfato dehb'e.ssere esposto al ca- 
lore rosso, per espellerne l'acido solfo- 
rico; e l'ossido di ferro debb' essere ag- 
giunto a quello, che era mescolato col- 
l'ossido di stagno; con questi mezzi se 
ne otterrà tutto l'ossido di ferro, e con- 
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seguentemente la quantità di questo 
metallo; il peso dell'ossido di manga- 
nese darà, egualmente, quello del man- 
ganese. Forse si potrà trovare ancora 
un poco d'ossido di terrò rielle lavatu- 
re dell'ossido di bismuto. Nel caso vene 
fosse realmente, si potrà precipitamelo 
colla potassa, ed aggiungerlo a quello 
che si è già ottenuto. 

Il secondo metodo di separare ì 
due ossidi si trova nella proprietà che 
possiede il nitrato di Ferro di essere 
prontamente decomposto dal calore, e 
nella proprietà dei nitrato di mangane- 
se di non soffrire con questo mezzo al- 
cuna alterazione. In vero, se noi scio- 
gliamo l'ossido di manganese, e l'ossido 
di ferro nell'acido nitrico, se ne sa- 
poriamo la soluzione a perfetto secca- 
merito, particolarmente, se ne riscal- 
diamo a rossezza il residuo, Io digeria- 
mo di poi co 11' acqua, e gettiamo il tut- 
to sul feltro, l'ossido di ferro ne ri- 
marrà sul feltro ; mentre l' ossido di 
manganese, combinato coll'acido nitri- 
co, passerà per esso^ e potrà esaere al- 
lora separato coli' aggiunta della potassa. 
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Analisi delle leghe metalficìiè le più 
complicate; cioè di, mercurio e stagno — . 
mercurio e bismuto ~ mercurio ed ar~ 
genio — mercurio ed oro. 

Le proporzioni delle loro parti com- 
ponenti è determinata voi riscaldare, gra- 
datamente, queste differenti leghe in una 
piccolissima storta, o in un tubo di ve- 
tro piegato, il di cui collo sia fornito 
di un pezzo di tela, che peschi nell'ac- 
qua. Il mercurio si volatilizzerà , e ai 
condenserà nel pallone; mentre l'altro 
metallo rimarrà nella storta o tubo. Ogni 
altra lega composta di mercùrio , e di 
un metallo fisso, od il quale non si vo- 
latilizzi al di sotto del calore rosso, può 
essere analizzato nella stessa maniera, 
cioè col volatili e zara e il mercurio. 

Analisi della- lega di stagno e piombo. 

Esponi una certa quantità della lega 
ad un calore graduato in un fiasco, che 
contenga dell'acido nitrico puro. L'acido 
nitrico ne sarà subito decomposto, e 
da questa decomposizione ne risulterà 

Jccum, tot. 11. ig 
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un perossido di .taglio, bianco ed in- 
solubile, ed tante*» solubile di piom- 
bo Allorché non si scopra, ulteriormen- 
te, alcuna particella metallica; ed albor- 
elle, essendo il liquido acidissimo e boi- 
Ionie, nrà, se ne sviluppi più gas, do- 
vrà essere .vaporato a seccamente, di- 
luito coll'acqua, gettato sul feltro, ed il 
residuo lavato ; fino a ebe l'acqua non 
tinga più in rosso la lacca muffa, uè 
l'annerisca V idrogeno solforato ; allora 
seccandone.il residno, il quale è com- 
posto soltanto di perossido di stagno, 
riscaldandolo a ro.sesza, pesandolo, e 
sottraendone la quantità di ossigeno elle 
contiene, cioè 117,3 in 13.7,2, noi avre- 
mo la quantità dello stagno della lega 
Uni.ci di poi tutte queste lavature col 
liquore feltrato, od aggiungivi un eccesso 
di solfato di potassa o di soda: tutto 1 ossido 
di piombo ne sarà precipitato, combinato 
coll'acido solforico; cosicché, a Sne di 
assicurarsi della quantità di piombo, 
noi non abbiamo che a raccogliere il 
precipitato, lavarlo, seccarlo e pesarlo, 
ed osservare , che noi solfato di piom- 
bo, l'acidoè all'ossido, come 100 a -179,74; 
e che nell'ossido l'ossigeno è al piombo 
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come 7,7 a too; o piuttosto 100 di sol- 
fato di piombo contengono 63,3^ di 
piombo. 

Analisi della lega di stagno e rame. 

L'analisi di questa lega, deb!»' essere, • 
in parte, eseguita come la precedente; 
solamente, in vece del solfato di potas- 
sa o di soda, si deve aggiungere al li- 
quore feltrato un eccesso di soluzione 
di potassa 0 di soda. L'ossido precipi- 
tato di rame, che se ne avrà- ottenuto, 
debb'easere lavato per raey.-to della' de- 
cantazione, fino a che le lavature ces* 
sino di diventare torbide col nitrato di 
barite. Secca questo precipitato, e ri- 
scaldalo- a rossezza per convertirlo in 
deutossido di rame : pesalo., e deduci- 
ne dal suo peso la quantità del rame 
della lega ; e ciò dehb' essère fatto col 
sottrarre- il ao per 100 del peso. 

Analisi della lega di piombo 
ed antimonio. 

Quest'analisi ai eseguisce . esattamente, 
«ome quella per lo stagi.o e pel piom- 
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bo ( V. la pag. 289 ) ; ma in reco di sot- 
trarre il ii7;ao dai 127,30 del residuo, 
debbono esseme sottratti 37,110 ; perchè 
il perossido di antimonio, ài cui è com- 
posto rjuesto residuo, contiene in 137,20 
di ossido, 100 di antimonio metallico, 
e 37,20 di ossigeno. 

Analisi della lega di zinco e, rame, di 
ottone, disemiloro, e di tutte le leghe 
colorate in oro. 

Sciogli la lega nell'acido nitrico col 
sussidio di un leggier calore. Diluiscine 
la soluzione con un poco d'acqua; ver- 
sa ih essa u-n considerabile eccesso di 
una soluzione di potassa o di soda; 
bolli il liquido per un quarto d'ora, e 
lavane il residuo col mezzo della de- 
cantazione , fino' a che le lavature non 
tingano più ih bruno la carta di cur- 
cuma. In tal modo si otterrà l'ossido di 
zinco in soluzione nel liquido; ed il 
rame, in uno stato di deutossido, rimar- 
rà nel residuo. Sarà sufficiente il sec- 
care , e lo scaldare a rossezza, e pesar- 
ne questo residuo, e quindi sottrarrle 
il 20 per cento del suo peso, per averne 
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la quantità del rame, che ai trovi nella 
lega. .Sarà poi necessario <li fare un mag- 
gior numero di operazioni per averne 
la quantità dello zinco. A " tale oggetto , 
dopo aver unito le lavature col liqui- 
do, aggiungivi un eccesso di acido mu- 
riatico, O di. acido, solforico, il quale 
convertirà la potassa e l'ossido di, zin- 
<x> in solfati O muriati; in quanto alla, 
potassa, aggiungi il sub-carbonato di 
potassa o dì soda, il quale precipiterà 
tutto l'ossido di zinco in combinazione 
colPacido carbonico: la Va questo carbo- 
nato, seccalo è riscaldalo a rossezza: esso 
diventerà, in questo modo, decomposto, 
e noi avremo il solo, ossido , di zinco, 
da cui si potrà facilmente dedurre la 
quantità dello zinco nella lega, da che 
l'ossido è compósto' di 100 di zinco e 
di 24,4 di ossigeno. 

■ Analisi della lega cf argento ed oro. 

L'argento, essendo solubile nell'acido 
nitrico , e l'oro insolubile , la lega deb- 
b'e^enie fatta in lamine , e digerita 
coll'acido nitrico, come nel modo antece- 
dente; ma ripetutamente, o piuttosto fino 
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a che cessi d'innalzarsene de' -vapori 
rossi. Il residue, ben lavato e riscaldato 
a rossezza, darà la quantità dell'oro; e 
((nella dell'argento si dedurrà dalla quan- 
tità del muriato ottenuto col versare 
l'acido muriatico nel liquido, lavando- 
ne , seccandone, e pesandone il precipi- 
tato. 

Se la quantità dell'argento sia pic- 
colissima, l'acido nitrico non ne discio- 
glierà la lega, od almeno solo in parte. 
Sarà necessario di combinare la lega 
con una quantità pesata di argento; 
in modo elle quest'ultimo salga alme- 
no a tre quarti della massa 3 quest'ag- 
giunta debb'essere fatta prima che ter- 
mini l'analisi. 

inalisi della lega d'argento e rame. 

Digerisci la lega nell'arido nitrico. 
Fatta la soluzione della lega in que- 
st'acido, e diluita eoll'acqua, versa in 
essa gradatamente dell'acido nmriatico , 
il quale precipiterà tutto l'argento in 
uno stato di ninnato,- dopo di che il 
liquido debb'esserne feltrato , ed il pre- 
cipitato lavato , iiuo a che le lavature 
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cessino dì diventare azzurre coll'ainmo- 
niaca ,' allora le lavature debbono èsi 
Bere unite col liquore feltrato, e vi 
dcbli'essere aggiunto un eccesso di so- 
luzione di potassa o di soda, il quale 
ne separerà tutto il rame nello stato 
di deutossido. Quest'ossido ben lavato , 
seccato, e riscaldato a rossezza , darà la 
quantità del rame; e'' così -parimente 
il muriate d'argento darà la quantità 
dell'argento; 

Analisi della lega di argento, > 
rame ed oro. 

Questa lega, parimente, debb' essere 
trattata coll'acido nitrico. L'argento ed 
il rame ne saranno disciolti, e l'oro ne 
rimarrà all' indietro. Il peso dell'oro dcb- 
J>' esserne calcolato -, come nell' articolo 
( V. la'pàg. 2g3 ) ; e la quantità dell'ar- 
geuto e del rame contenuti nella so- 
luzione , ne verrà determinata come sì 
è già detto — ( V. la pag. 294). 

.Egli è chiaro, che quest'analisi parte- 
cipa delle due analisi precedenti; e con- 
seguentemente, se la lega contenesse 
troppo poco d'argento o di rame, sa- 
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rebbe necessario di allegarla con una 
certa quantità di uno di questi metalli, 
affinchè possa essere più speditamente 
intaccata dall'acido; e dì preferenza col- 
l'argento, perchè questo metallo, non 
essendo ossidabile, sarà più facile l'otte- 
nerne l'effetto col l'aggi unta. 

Analisi della lega di bismuto, stagno 
e piombo. 

Si è già detto, che l'acido nitrico 
ossida aolo lo stagno; ma che esso os- 
sida e scioglie il bismuto ed il piombo; 
che l'acqua precipita l'ossido dal nitra- 
to di bismuto, senza intaccare il nitrato 
di piombo; finalmente, che il solfato 
di potassa decompone il nitrato di piom- 
bo, e che i risultamenti di questa de- 
composizione sono il nitrato solubile di 
potassa, ed un solfato insolubile, che 
contiene 68j3o per cento di piombò; e 
si vedrà, che l'analisi della lega di sta- 
gno , di hismuto e di piombo , può es- 
sere facilmente effettuata nella seguente 
maniera. 

Primieramente la lega debb'essere di- 
gerita con un eccesso di acido nitrico, 
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per mezzo del sussidio del calore, fino 
a che non vi sia più percettibile alcu- 
na particella metallica, o piuttosto Tino 
a che non se- ne sviluppino più gas, o 
vapori rossi: allora il liquido debb' es- 
sere* svaporato a seccamente, e l'acqua 
debb' essere versata, ripetutamente, sulla 
massa rimanente, per lavarla. Conque- 
sto mezzo tutto il piombo verrà disciol- 
io in uno stato di nitrato , e se ne ot- 
terrà un resìduo bianco, il quale con- 
terrà lo gtagno , ed il bismuto ossidalo; 
allora riscaldando questo residuo con 
una nuova quantità di acido nitrico, 
tutto l'ossido di bismuto ne sarà disciol- 
to di nuovo; ma a fine di separarne la 
porzione f senza decomporla } di nitra- 
to di bismuto , il quale possa essere ade- 
rente all'ossido di stagno; quest'ultimo 
dovrà essere lavato diligentemente col- 
l'acido nitrico debole. 

Terminate queste operazioni , l'analisi 
sarà prossimamente compiuta. Sarà suf- 
ficiente il seccare, riscaldare a rossez- 
za , ed il pesare l'ossido di stagno , per 
determinare la quantità dello stagno ; e 
lo svaporare a seccamento la soluzione 
del nitrato di bismuto, il decomporre 
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questo nitrato, per mezzo dal calore, 
in un crogiuolo di platino, ed il pe- 
sarne l'ossido ottenuto , a fine di de- 
terminare la quantità del bismuto; e 
finalmente di versare del solfato di po- 
tassa nella soluzione del nitrato di piom- 
bo, di raccogliere, lavare, seccare e 
pesare il solfato di piombo, il quale ne 
verrà precipitato : 1117,3 di ossido di 
stagno ne contengono iìoo di stagno; 
111,72 di ossido di bismuto ne conten- 
gono 100 di bismuto; e 100 di solfato 
di piombo 68,39 ^ piombo. 
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FiG. I. L'apparecchio per le anaUà de suoli, già 
descritto alla pag. 114. 

Fig. 2. Buccia per ia gravità specifica. — Essa 
couiH'e in una piccola e hassa iiala con un turacelo 
smeriglialo e o.ii'oraio. Ouando ijutsta boccia è em- 
pita con dell "acqua distillata di una daia teinpriuiuia, 
deve contenere esali amen le tooo, 2000, 0 egual 
numero di grani. La quantità die si trovi contene- 
re di qualsivoglia altro fluido alia stessa temperatura 
denoterà la gravila specifica del fluido slesso. Per 
esempio, se essa conliene 1000 grani di acqua, e 
di acido so: l'or!™, la travila specifica dell'acido 
solforico sarà a quella dell'acqua , rome iBjo a iodo. 

FiG. 3.. Una lampada a spìrito. — Quella lampa- 
Lia neh" esecuzione. La .fiamma dello spirito di vino 
bruciarne, essendo sempre- perirtnmcnlc chiara e li- 
bera di fumo , non produce fuliggine nel vaso sotto 
coi è posta. Si può facilmente diia Snudare cu u mag- 
gioro lentezza 0 celerilà , e conseguentemente produce 
più 0 meno calore colf allargare di più , ovvero di- 
brucia lo spirito; cosicché, tino -a tanto che il luci- 
gii'jta luto essere liberamente alimentato dallo spirito, 
la liamiua è pteclsai;iet,te della alessa forza. Il bru- 
ciare delio, spirito è inoltre più chiaro ed elegante dì 
quello dell'olio;, non dà odore disaggradevole , e non 
produce alcuna spiacevole conseguenza se si versi; il 
lucignolo della lampada non è fatto (porco, non è 
aouiusiialo 0 consumato, ed il vaso a cui è applicala 
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la fiamma non divenia ■ ottusctilo dai luino. La spesa 
dello spirito , per sostenere la lampada per gli oggetti 
di sperimento, è affatto inconsiderabile: a, la lampada, 
c,una berretta di vetro adattata alla lampada colf averla 
arruorata ; per impedire lo svaporamento dello spii ilo 
dalla superficie del cotone , quando non s' adopera la 
lampada. 

Fig. 4- Un morta/a di Jerro Jùso per rompere i 
minerali. Esso differisce dalla forma ordinaria de' mor- 
laj coli' essere prossimamenle circolare , in vece di co- 
nico ; con questo mezzo la sostanza noti è coti fa- 
cilmente slanciata fuori dal Inortajo pei culpi del pe- 
stello. 

Fig. 5. Un sostegno con anelli sdmcciulnnti por reg- 
gere i bacini er. : a b rappresenta la sezione di un 
bagno a vapore per seccare i prodotti deUn analisi. — 
Xa sostanza da essere seccata è - posta sul bicchiere 
conico, c, e quando il vaso è riempito d'acqua fino 
al tubo laterale 6, il seccamenlo si può eseguire, col 
mettere l'apparecchio sopra la lampada, e tenendo 
l'acqua in uno stato di ebollizione j d, e un orlo per 

:Fig. 6. Una lampada chimica sa di un piano cCAr- 
gand. — Il cammino della lampada è segnato 16. 
Questa lampada essendo piatta e bassa è convenien- 
lìssima per l' uso. Essa produce (in calore permanen- 
te , e facile all : impiego , e può essere sostenuto per 
molte ore. 
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PROCESSI PER PREPARARE 
I REAGENTI. 

I ACQUA jMgggGWATi COI. GAS ACIDO CARBO- 
NICO, O ACIDO CARBONICO LIQUIDO, png. $ 

DmotÌBOM Ji dn apparerò ^Itmporaaeo per imprc- 
E ORrt l'ieq» col E . 18 idrogeno solforalo. 

II, ACQUA IMPREGNATA COI, GAS IDROGENO- 
SOLFORATO OVVERO COLL' IDROGENO SOL- 



FORATO LIQUIDO » . g 

Apparecchio per prepararlo. 

III. ACQUA BARIT1CA , , , . > li 

IV. ACQUA- DI CALCE » 15 

V. ACIDO ACETICO *■ ivi 

TI. ACIDO ARSES10S0 . ED ARSENICO. .' . . » ig 

VI. ACIDO BORAC1CO . . . » ;a 

VII. ACIDO MURIATICO, E OSSIMURIATICO , CLO- 

RIHO. „ ai 

Vili. ACIDO NITRICO; E NITROSO » Si 

X. ACIDO OSSALICO jl 

XI. ACIDO SOLFORICO, E SOLFOROSO. . , „ j] 
m ACIDO TARTAROSO » K 
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